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In V pag. U notizie sulla rivelazione 
della rivista americana « Look » ; 

"Una cura a base di cellule ani
mali ritarderebbe l'invecchia
mento del Papa, , 
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"Agire soli,, 
« Alla marcia del comuni

smo verso il potere in Italia 
c'è un solo ostacolo insor
montabi le: la 1)C, sufficien
temente forte per ut/ire liti 
sola ». Letta questa frase ci 
si può anche risparmiare di 
leggere tutto il resto del di
scorso pronunciato a Milano 
dall'oli. Fanfani. Agire ila 
sola: è difficile immaginare 
una formulazione più chia
ra, più netta, più esauriente 
di questa. Qui è riassunto 
tutto il programma polit ico, 
tutta l 'ambizione del capo 
clericale. A questo obiettivo 
è stata ispirata del resto 
tutta l'azione della DC in 
questa legislatura, per cin
que lunghi anni, ed anche 
in quella precedente, poiché 
la legge-truffa non fu che 
lo strumento escogitato dal
la DC per potere agire da 
sola. 

Il s ignificato di quella 
espress ione-chiave non è 
attenuato ma accentuato 
dalla variante che l'on. Van
timi ha prospettato in via di 
ipo les i : agire da sola, « o 
con partiti ad essa affini ». 
V precisata in questo modo 
la funzione tollerata, margi
nale, subalterna che vie
ne comunque attribuita sul 
eventuali , imprecisate e oc
casionali collaborazioni di 
altri partiti. Quali? Escluse 
le s inistre, perchè uniche 
forze la cui funzione non è 
per certo nò marginale né 
subalterna, l'on. Fanfani 
guarda agli altri partiti co
me ad un mazzo informe e 
indifferenziato. Li elenca 
con eguale distacco e mal
celato disprezzo, asserisce 
che nessuno di essi ha « una 
fisionomia puntualizzata », 
né un programma né « chia
ri connotati », e tenacemen
te rifiuta di scegl iere tra 
gente s imile un possibile 
collaboratore (nell'attesa si 
t iene stretti monarchic i e 
fascisti attorno al governo) . 
Nel discorso milanese, anzi, 
T'anfani non esita a rivol
gersi agli elettori di questi 
pseudo-partit i per dir loro 
che , se vogl iono una allean
za elettorale con la DC, il 
m o d o migl iore per realiz
zarla è di « votare per la 
DC senza tanti discorsi ». 

Il democrat ico segretario 
della DC si sente calunniato 
dalla denuncia che noi , ma 
ormai non solo noi bensì 
chiunque abbia intelletto, 
andiamo facendo di questo 
suo malcelato furore totali
taristico. E in ogni discorso, 
come in quest'ultimo, dà 
perc iò « garanzie » e « assi
curazioni » al paese che egli 
eviterà, pur con la maggio
ranza assoluta o con la mag
gioranza semi-assoluta inte
grata da qualche alleato 
succube e occasionale , «ogni 
avventura». Ma questa ga
ranzia verbale (scusa non 
richiesta, accusa più che 
manifesta) , egli l 'accompa
gna col ricatto consueto 
verso gli elettori, da lui mi
nacciati di un quinquennio 
di paralisi se la DC non po
trà ar/ire (la sola. 

Agire da sola per far che 
cosà, poi? Per instaurare, si 
badi, « un ordine nuovo ». 
sociale ma individualista. 
l ibero ma « efficace ». « re
l igioso » anche se « non bi
gotto ». l 'n ordine « religio
so » non ci era stato ancora 
annunciato , se non forse dai 
casi di Prato. Anche per chi 
non voglia cogl iere l'im
pronta fascistica di queste 
formulazioni , il programma 
clericale non ha comunque 
più bisogno di esserci illu
strato: l ' involuzione di que
sti mesi Io preannuncia a 
tutti. 

Cosi ben si spiega il lun
go preambolo anticomunista 
del d iscorso di Milano, dove 
il vecch io tema della « cri
si » comunista , attenuato. 
cede il posto al tema del 
« pericolo » comunista , del
la minaccia « frontista ». 
L'anticomunismo è come 
sempre la leva principale . 
forse l'unica su cui Fanfani 
fa assegnamento per imporre 
a un credulo elettorato il 
suo totalitarismo, per defi
nire « utili idioti » dei co
munisti tutti, dai socialisti 
ai partitini e perfino alle 
destre, tutti coloro che non 
vogl iano farsi utili idioti del 
totalitarismo clericale. 

Fanfani attribuisce ormai 
a noi c iò che lui ha in men
te, c iò che lui ch iede d'esser 
messo in grado di realizza
re: l 'erosione del Parlamen
to. l 'assorbimento delle altre 
forze pol i t iche, l'assalto allo 
Stato democrat ico . Per un 
programma che è diametral
mente opposto a quello po
l i t ico. economico , sociale , e 
infine ideale che si riassu
me nella Costituzione repub
blicana, e che ha oggi in 
noi , in una avanzata della 
sinistra e in una presa di 
coscienza di tutte le forze 
democrat iche la sola garan
zia di attuazione. 

DRAMMATICO ANNUNCIO DEL P O R T A V O C E DELLA CASA BIANCA 

Eisenhower colpito do attacco cerebrale 
Compromessa In Conferemo atlantica di Parigi 

Due bollettini medici parlano di "occlusione di una piccola ramificazione di arteria cerebrale,, e di "difficoltà nel parlare,, - Il Presidente 
costretto a un lungo periodo di riposo - Le ambasciate alleate avvertite che Ikc non potrà recarsi a Parigi - Crollo alla Borsa di New York 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 26. — Le 
condizioni del presidente Ei
senhower, colpito ieri da 
quella che era stata definita 
ufficialmente « una lieve in
disposizione >, si sono aggra
vate oggi in modo tale da 
provocare un'ondata di al
larme da un capo all'altro 
degli Stati Uniti. 

Dopo aver a lungo insi
stito sul fatto che il presi
dente « si stava rimettendo >, 
che aveva « riposato confor
tevolmente > e che aveva 
fatto « una buona colazio
ne », i portavoce della Casa 
Bianca hanno infine ammes
so, cedendo alle insistenti 
sollecitazioni di centinaia di 
giornalisti, che Eisenhower è 
stato colpito da « occlusione 
di una piccola ramificazione 
di arteria mediana cere
brale ». 

L'annuncio è stato dato alla 
stampa dalla signora Anne 
Wheaton. facente funzioni di 
portavoce della Casa Bianca, 
la quale ha poi consegnato 
ai cronisti un bollettino me
dico firmato dal maggior ge 
nerale medico Howard Sny-
der e dal direttore dell'ospe
dale militare «Walter Reed». 
maggior generale Léonard 
Heaton, medici personali di 
Eisenhower. Il bollettino af
ferma testualmente quanto 
segue: 

« Ieri, all'una del pomerig
gio (corrispondente alle 19 
i tal iane) , quando è tornato 
alla Casa Bianca dopo aver 
accolto il re .del Marocco a l 
l'aeroporto, e dopo il corteo 
svoltosi entro Washington 
sino alla residenza degli in
vitati presidenziali, il presi
dente ha dichiarato alla s i 
gnora Eisenhower e al m e 
dico generale Snyder di ave
re freddo. Egli si è recato 
nella sua camera da letto e. 
coricatosi per riposare, ha 
chiesto una coperta in più 

LUIGI riXTOR 

La malattia 
di Eisenhower 
Anche se il quadro clini

co della malattia di Eisen-
hover, quale appare dal co
municato dei medici, risulta 
al momento attuale poco 
preoccupante, il fatto che 
a due anni di distanza dal
l'attacco cardiaco si manife
sti in altra regione del 
corpo — e precisamente al 
cervello — un altro episo
dio di origine circolatoria 
induce a meditare stria-
mente sulla salute del Pre
sidente americano. 

L'attuale episodio, a quan
to afferma il comunicato, è 
di natura non grave. Si è 
verificato, in seguito proba
bilmente all'infreddatura, il 
restringimento di un'arte-
riola cerebrale che parteci
pa all'irrorazione del centro 
di Broca, zona dell'emisfero 
sinistro del cervello che 
presiede alla fonazione (for
mazione delle parole); da 
qui la leggera afasia (diffi
coltà nel parlare) che è al 
momento presente il sinto
mo principale della malat
tia di Eisenhower. Il comu
nicato afferma che non vi 
sono quegli altri sintomi 
(mal di testa, paralisi o pa
resi, anormalità dei riflessi) 
che accompagnano le emor-

i ragie cerebrali. Le proba
bilità immediate sono quin
di le seguenti: o l'afasia e 
gli altri lievi sintomi rece
deranno rapidamente, oppu
re è possibile un nuovo epi
sodio a breve distanza, que
sta volta di maggiore gra
vità. Per quanto appare dai 
comunicati, si sta verifican
do la prima eventualità. 

Il discorso si fa più preoc
cupante se si considera che 
il sistema arterioso del Pre
sidente americano appare. 
da questo nuovo malore, 
colpito non solo nel distret
to cardiaco (come già sì 
sapeva), ma anche nelle 
zone cerebrali; data l'età di 
Eisenhower, è probabile che 
si tratti di una forma di ar
teriosclerosi, la cui gravità 
e la cui estensione non pos
sono essere giudicate sulla 
base delle scarne notizie dei 
comunicati ufficiali. Ciò si
gnifica che anche se la gua
rigione clinica del presente 
episodio può essere rapida, 
lo sforzo fisico e intellet
tuale del Presidente dovrà 
essere nel futuro assai più 
ridotto, se non si vuole com
promettere definitivamente 
la sua salute. 

e una borsa di acqua calda 
per scaldarsi. 

« Il presidente si è recato 
nel suo ufficia alle 14,40. do
po aver riposato e fatto co
lazione. Egli però non si sen
tiva bene, ed è tornato nella 
sua stanza da letto, dove è 
stato raggiunto dal gen. S n y 
der. Egli si è svestito e co 
ricato, ed ha chiesto ancora 
un'altra coperta e una borsa 
calda. Al gen. Snyder si sono 
uniti il col. Walter Teach, e 
successivamente il col. Fran
cis Pruitt, specialista in me
dicina interna nei servizi del 
medico generale dell'esercito. 
gen. Heaton, il col. Mattin-
gly e il col. Roy Clausen jr.. 
capo del servizio di neurolo
gia ali ' ospedale « Walter 
Read ». 

« Una visita compiuta da 
questo gruppo di medici ha 
rivelato che la temperatura 
era normale, la pressione a 
130-80 e il polso regolare con 
64 pulsazioni. Il presidente 
n o n presentava sintomi 
anormali tranne una leggera 
afasia (difficoltà nel parla
re). Egli non soffriva di al
cun mal di testa, né di nau
sea, difficoltà di respiro. 
convulsioni, rigidità del col
lo, paralisi, o riflessi anor
mali. 

« Dopo aver preso un leg
gero sonnifero — continua 
il bollett ino medico — il 
presidente ha dormito tutto 
il pomeriggio, tranne che d u 
rante le auscultazioni, e non 
si è svegl iato s ino alle 20, 
ora in cui ha preso un l e g 
gerò pasto restando a letto. 
Dopo aver mangiato, il pre 
sidente ha preso un romanzo 
di avventure nel Far West 
e ha letto per mezz'ora. 

« Il generale Snyder ha 
fatto ricorso più tardi a una 
leggera dose di sonnifero. 11 
presidente si è addormenta
to alle 21 e ha dormito tran
quil lamente a letto sino alle 
7,15, ora in cui è stato di 
nuovo auscultato dai medici. 
L'auscultazione fisica e n e u 
rologica non ha mostrato, di 
nuovo, alcun sintomo anor
male a parte l ievi difficol
tà di parola. A tal riguardo. 
c'è stato un miglioramento 
percettibile nel corso del le 
ore successive. 

< Ciò conferma la nostra 
diagnosi originale secondo 
cui il presidente ha subito 
l'occlusione di una piccola 
ramificazione dell'arteria ce 
rebrale media dalla parte 
sinistra. E' ancora impossi
bile stabilir»; se tale condi
zione risulti dalla formazio
ne di un piccolo grumo o p 
pure da uno spasmo vasco
lare. Nulla indica che ci sia 
stata emorragia cerebrale. 

« E' possibile che l'infred
datura da cui il presidente 
è stato colto ieri pomeriggio 
sia stato un fattore determi
nante in questa occasione. 

« Benché l'attuale malattia 
abbia carattere moderato e 
si prevede che sia di natu

ra transitoria, essa richiede
rà un periodo di riposo e di 
attività sostanzialmente ri
dotta, presumibilmente per 
parecchie settimane. Non sa
rà tuttavia necessario il ri
covero in ospedale. Il dott. 
Francis Forster, docente di 
neurologia e decano della 
scuola medica dell 'Universi
tà di Georgetown (Washing
ton), e il dottor Houston 
Merritt, professore di neuro

logia della scuola medica 
dell'Università di Columbia 
(New York) , sono stati invi
tati a visitare il piesidente. 

« In assenza di altre indi
cazioni. in ragione dell'età 
del paziente e del migliora
mento che egli ha mostrato 
nel periodo relativamente 
breve dall'inizio della sua 
malattia, le prospettive di un 
ristabilimento completo en
tro un ragionevole periodo di 

tempo sono eccellenti ». 
Un secondo bollettino me

dico. diramato alle 18 (oia 
locale, corrispondente alla 
mezzanotte italiana) precisa 
le condizioni ili salute ili 
Eisenhower affermando: 

« 11 presidente ha sofferto 
di una occlusione di una pic
cola porzione di un vaso ce-

DICK STEWART 

(Continua In 6. pn». 8. col,) 

Le reazioni nell'Europa occidentale 
l.t' noti/ie sullo stato di solu

ta del ptosuk'iiU^Kisenhim'or 
giunte in serata rii!r\Vnshington 
hanno sollevato preoccupazio
ni nei governi dell'Occidente. 
A Roma, il presidente Gronchi 
" ha espresso la speranza — 
afferma l'agenzia Ausa — che 
il malessere non risulti grave » 
e si è augurato che il presiden
te Eisenhower possa ritornare 
al proprio lavoro. 

Il noverilo francese — h. 
dichiarato un portavoce ufficia 
le a Parigi — ha appreso con 
costernazione la notizia della 
malattia di Eisenhower. ed ha 
espresso i suoi più caldi auguri 
por una sollecita guarigione l'n 
portavoce del « Quai d'Orsay •• 
ha affermato che il governo 
francese è stato informato che 
il vice presidente degli USA. 
Nixon, ò disposto a recarsi a 
Parigi, per partecipare alla riu. 

WASHINGTON — Il sofferente volto del presidente america no poche ore prima che fosse colpito dal male. 
dottoressa Anne Wheaton dà alla stampa che assedia la Casa Bianca l'annuncio che Eisenhower è Indisposto 

A destra: la 
(Telefoto) 

nioiie della NATO, se tale e 
il desiderio generale. 

A proposito della riunione 
della NATO, il segretario gene
rale dell'organizzazione. U belga 
Paul Henry Spaak. si è messo 
in contatto telefonico con i capi 
di governo dei paesi aderenti 
per accertare se vogliono che la 
riunione del Consiglio atlantico. 
fissata per il mese prossimo, 
abbia luogo senza l'intervento 
del presidente Eisenhower. 
Spaak ha dichiarato che i ri
flessi della malattia del pre
sidente americano saranno esa
minati nella seduta di domani 
del Consiglio permanente della 
NATO. 

A Londra, un portavoce go
vernativo ha dichiarato che il 
primo ministro Macmillan, te
lefonicamente avvertito della 
malattia di Eisenhower, ne è 
« estremamente spiacente ». 

A Bonn — secondo PAnsa-
Rcuter —. negli ambienti uffi
ciali si esprime preoccupazione 
per la malattia del presidente 
Eisenhower, e per le ripercus
sioni che essa potrà avere sulla 
conferenza della NATO. 

La relazione 
di Togliatti 
sulle riunioni 

di Mosca 
Il CC e la CCC convocati 
in seduta comune per il 7 

La Direzione del P.C.I., 
nella sua riunione del 26 
corrente, ha ascultato una 
relazione del compagno T o 
gliatti sulla partecipazione 
della delegazione del Co
mitato centrale del P.C..I. 
alla celebrazione del 10. a n 
niversario della Rivoluzio
ne d'Ottobre e alle riunioni 
iuterna/iouali che l'hanno 
accompagnata. 

La Direzione ha appro
vato questa relazione e ha 
incaricato lo stesso compa
gno Togliatti di riferire su 
questo argomento a una 
riunione comune del C o 
mitato centrale e del la 
Commissione centrale di 
controllo. 

Questa riunione avrà l u o 
go in Roma sabato 1 d i 
cembre- ; 

NELLE Ml'Nini'ALIZZATE 

Sciopero 
degli elettrici 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dipendenti 
dalle aziende elettriche m u 
nicipalizzate aderenti alla 
CGIL, alla UIL e autonome 
(FAILK) hanno deciso di 
proclamare lo sciopero na
zionale per lunedi 2 e mar
tedì 3. 

Le modalità saranno le 
stesse di quelle dello sc io
pero del 21 ottobre. 

I sindacati sono giunti a 
questa decisione dopo lun
ghe ed infruttuose trattative 
ed in seguito alle esigue of
ferte avanzate dall'organiz
zazione padronale FNAEM, 
per il nuovo contratto col 
lettivo di lavoro. 

Le conversazioni franco-inglesi sono fallite 
aggravando la crisi in seno alla N.A,T,Q, 

Un generico comunicato finale dimostra che Macmillan e Gaillard non si sono accordati - Non smentita la forma
zione di un "direttorio,, anglo-ameticano - Il governo di Parigi di nuovo in difficoltà per la "legge-quadro,, algerina 

« Con franchezza » 
Il clamoroso « nulla di fat

to > tra Macmillan e Gail
lard conferma che l'organiz
zazione atlantica sta attra
versando il momento di cri
si più grave dal giorno del
la sua fondazione. I primi 
ministri di Gran Bretagna e 
di Francia, dopo due giorni 
di consultazioni febbrili, si 
sono lasciati senza un accor
do. Nel comunicato dirama
to al termine dell'incontro 
essi non sono riusciti a dire 
altro al di fuori della assi
curazione di essersi parlati 
< con franchezza >. Per chi 
abbia un minimo di dimesti
chezza con il linguaggio di
plomatico. questo vuol dire 
che oqnuno è rimasto sulle 
sue posizioni. 

Non era difficile preve
derlo. Al punto in cui e 
giunto il processo di liqui
dazione dei vecchi imperi 

coloniali, che ha dato in po
chi anni dimensioni com
pletamente nuove alla strut
tura del mondo, la lotta per 
le sfere di influenza • tra i 
differenti gruppi impcriali
stici acquista un carattere 
sempre più aperto, brutale e 
irriducibile. Nel Medio e nel 
Vieino oriente essa è passa
ta attraverso la liquidazione 
pressoché totale delle posi
zioni britanniche ed è avvia
ta ormai alla fase della de
finitiva liquidazione delle po
sizioni d e l l " imperialismo. 
Nell'Africa del nord, Wa
shington e Londra avverto
no oggi drammaticamente 
quale catastrofe sarebbe per 
il cosiddetto « mondo libe
ro > uno scivolamento della 
Tunisia, del Marocco e del
l'Algeria verso le posizioni 
del neutralismo positivo, os
sia verso la completa libe
razione da ogni forma di 
soggezione all'imperialismo. 

Di qui la decisione di pren
dere nelle loro mani la que
stione, strappandola dal pan
tano nel quale è caduta per 
effetto della disperata politi
ca dei gruppi dirigenti fran
cesi, nella illusione chr que
sto serva ad arrestare una 
evoluzione che è legge obiet
tiva della storia. La conse
guenza prima di una tale 
decisione è una sola: la pra
tica eliminazione di quanto 
rimane del dominio dell'im
perialismo francese nell'Afri
ca del nord-

La resistenza di Parigi e 
accanita, come accanita fu 
a suo tempo la resistenza 
britannica nel Medio e nel 
Vicino oriente. Ma mentre 

allora l'occidente at lanti
co, nel suo complesso, ave
va più respiro e più possi
bilità di manovra, oggi i 
margini, e non solo i mar
gini di spazio ma anche, e 
forse sopratutto, quelli di 

tempo, si sono disperata
mente ristretti, obbligando 
alle scelte rapide e senza 
mezzi termini. Tutto questo 
in un momento in cui la su
periorità tecnica, scientifica 
e militare dell'URSS, unita 
alla immensa forza di attra
zione delle idee del sociali
smo, pone alla maggioranza 
dei membri della Nato pro
blemi nuovi e necessità di 
scelte altrettanto decisine. 

Certo, la disgregazione 
della organizzazione atlanti
ca non è per domani. Ma ogni 
giorno che passa le contrad
dizioni all'interno di essa 
non fanno che approfondirsi 
e ingarbugliarsi, mentre il 
prestìgio del « mondo occi
dentale » sta toccando livel
li che non erano mai stati 
cos'i bassi e la sua incapacità 
organica a far fronte alla si
tuazione non era mai stata 
così manifesta. 

a. J. 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 26. — Il premier 
Britannico Macmillan, che 
doveva rientrare a Londra io 
notte scorsa, ha lasciato Pa
rigi soltanto nel pomeriggio 
inoltrato. Stavolta, però, non 
si è trattato del le nebbie 
atmosferiche che l'avevano 
costretto ad arrivare nella 
capitale francese con due ore 
di ritardo, ma di nebbie po
litiche fittissime, dalle quali 
non sembra che la conferen
za franco-britannica sia riu
scita a trarsi fuori. 

Chiusi all'Hotel Matignoi. 
dal mezzogiorno alle due del 
pomeriggio, Gaillard e Mau
rice Faure da una parti-
Macmillan e S e l u y n Lloyd 
dall'altra hanno cercato di 
formulare un testo ufficiale 
che accontentasse il governo 
francese senza però smentire 
la politica inaugurata dagli 
anglo-americani con Tir. vi. « 

Oggi la Camera discute la giusta causa permanente 
L'imponibile conquistato dai braccianti di Messina 

L'articolo 10 della legge sui patti agrari riguarda le questioni decisive — Oltre quindicimila contadini hanno manife
stato nel Ragusano — Venerdì verranno firmati decreti suH* imponibile per altri Comuni della provincia di Messina 

Riprende oggi nell'Aula 
della Camera dei deputati. 
la discussione sui patti agra
ri. Le questioni poste dallo 
articolo dieci del progetto 
governativo, che appunto o g 
gi verrà discusso, sono de 
cisive. L'articolo 10. infatti, 
e il cardine della legge per
chè concerne il principio 
della giusta causa. Il testo 
governativo, stabilisce invece 
la ciclicità dei contratti, ne 
gando la giusta causa per
manente. criterio fondamen

tale per una legge sui patti 
agrari veramente favorevole 
ai contadini. 

La ripresa della discussio
ne parlamentare sui patti 
agrari avviene mentre nelle 
campagne si svi luppa la lotta 
dei mezzadri, piccoli affit
tuari e compartecipanti in 
difesa della giusta causa per
manente. lotta che si è uni-
la a quella dei braccianti per 
il migl ioramento del le pre
stazioni previdenziali e I*au-

Il dito nell'occhio 
Mente eccelsa 

L'onorevole Micheli ni. dice 
I! Popolo Italiano, ho mandato 
a certi fascisti questo telegram
ma tettualez - L'organizzazio
ne sindacale è parte viva di 
una dottrina che. nata da una 
mente eccella sempre viva nei 
nostro cuore, e sempre ptu gi
ganteggia nel mondo. * destina
ta a costruire una formula 
astratta, e non debbono disto
glierci da questa certezza 1 tan
ti fattori che oggi sembrano 
coalizzati contro le esigenze più 
vere della vita nazionale». 

Per ora coalizzate contro 
ronorevole Michelini sono la 
grammatica e la sintassi. \ta si 
prevede che soccomberanno 
nella impari lotta. 

Il fesso del giorno 
-Se la Svizzera può vantare 

un maggiore tenore di vita ri
spetto a quello di altri paesi 
più ricchi, il merito e delia 
massaia svizzera che spacca il 
centesimo in due». (Carlo Fon
tana, dal Giornale d'Italia). 

ASMODEO 

mento dc£!: assegni fami
gliari. 

Nel Ragusano particolar
mente imponenti sono riu
scite le manifestazioni di 
protesta dei braccianti a Co-
miso con la partecipazione 
di circa 3000 lavoratori; a 
Vittoria con una massa di 
oltre 4000 braccianti; a S a n 
ta Croce con mi l le lavora
tori: a Modica con 2000; a 
Scicli con 2000. Complessi
vamente si può calcolare che 
circa 15.000 proletari della 
terra del Ragusano hanno 
partecipato att ivamente alla 
giornata di lotta. 

La grande giornata di sc io
peri e di manifestazioni che 
si è svolta in tutta Italia l'al
tro ieri con la partecipazione 
di milioni di lavoratori della 
terra e di contadini ha intan
to segnato un primo succes
so: i braccianti della pro
vincia di Messina hanno ot
tenuto l'emissione di alcuni 
decreti di imponibile, finora 
sabotati dalle autorità. 

La commissione provincia
le di Messina per l ' imponibi
le di mano d'opera in agri
coltura si è ieri riunita, s u 

bito dopo lo sciopero, deci-
tendo l'emissione immediata 

de: decreti di imponibile per 
i Comuni ili Ficarra, Sinagra, 
Ucria. Naso. Tortorici, San 
Salvatore di Fitalia e Mi-
stretta. Si tratta di un primo 
gruppo di decreti che ora il 

prefetto non potrà rifiutarsi 
di firmare. 

Sono stati anche stabiliti 
i criteri per l'applicazione 
dell' imponibile di manodo
pera in agricoltura per la 
annata agrana 1957-58, esen
tando le proprietà non supe-

Verso un nuovo sciopero 
elei braccianti e salariati 

Alla Federbraccianti nazionale sono pervenute ieri 
altre notizie i e l la agitazione che si sviluppa ormai 
da oltre un mese per ottenere entro il prossimo Natale 
l'accoglimento delle più urgenti richieste previdenziali. 

I Comitati direttivi provinciali nel riferire sulla 
partecipazione della quasi totalità dei lavoratori della 
terra allo sciopero nazionale svoltosi lunedi scorso, 
hanno sottolineato la decisione presa in centinaia di 
assemblee di braccianti di proseguire la lotta fino 
alla approvazione di provvedimenti che cancellino la 
odiosa disparita di trattamento previdenziale oggi in 
atto a sfavere del settore agricolo. 

Perdurando l'inerzia governativa e particolarmente 
del ministro del Lavoro che ancora non ha risposto 
alla richiesta della Federbraccianti per l'inizio di 
trattative sull'aumento degli assegni familiari, è 
ormai certa la proclamazione di un altro sciopero na
zionale, per i prossimi giorni. 

Una decisione in tal senso è già stata presa da 
numerose organizzazioni provinciali. 

riori ad un ettaro se colt i 
vate a seminativo semplice; 
l'esenzione comprende le 
proprietà non superiori a 
mezzo ettaro nel caso di col
ture specializzate. Venerdì 
prossimo la commissione tor
nerà a riunirsi per decidere 
in merito ad un altro grup
po di decreti per altri comuni 
Jella provincia di Messina 

Le decisioni prese a Mes
sina dimostrano che le ri
chieste avanzate dalla Fe
derbraccianti possono essere 
rapidamente approvate e non 
solo per la questione del lo 
imponibile ma anche per tut 
te le altre rivendicazioni. 

Tre cittadini gfordani 
impiccati ad Amman 

AMMAN. 2ò - Tre *ior.1an:. 
condannati da un tribunale mi
litare la settimana scorsa come 
responsabili di aver trasmesso 
informazioni militari ad Israe
le, sono stati impiccati ogni ad 
Amman. Uno di essi, il capita
no Attamanasirah. era ufficiale 
della guardia nazionale. 

delle armi alla Tunisia. 
Ne è risultato un pallido 

comunicato di compromesso 
che, come tutti i documenti 
del genere, sfiora appena le 
questioni che stanno al f on 
do della crisi atlantica, e si 
limita ad enumerare gli ar 
gomenti affrontati dai due 
capi di governo. 

< I primi ministri di Gran 
Bretagna e di Francia — d i 
ce il comunicato, esordendo 
sulle questioni africane —• 
hanno espresso la convinz io
ne che la Francia debba a s 
sumere le sue responsabilità 
particolari Jove essa p o s 
siede tradizionalmente una 
posizione preminente, e dove 
es-sa apporta un contributo 
indispensabile alla comune 
difesa del mondo libero >.. 

Preso atto di questa strana 
f difesa del mondo libero » 
che ha rimesso in funzione 
la ehi2liottina e i campi di 
concentramento e che. pro-

jpno due giorni fa. è stata 
ì condannata dal partito radi 
cale di cui è memhro Gai l -
Inrd. non si può non ri levare 
la contraddizione fra questa 
affermazione e il punto di 
vista britannico, secondo il 
quale « l'invio delle armi che 
la Francia aveva rifiutate a l 
la Tunisia era il solo mezzo 
per difendere l'Occidente >. 

Ma il governo francese n e 
cessitava di questo r icono
scimento che. ir. fondo, non 
dice niente sulla natura p o 
litica della crisi dei rapporti 
franco-britannici: crisi non 
certo risolta, tanto è vera 
che. due righe più sotto, il 
comunicato aggiunge, s e m 
pre a proposito de l le armi 
« c h e i due primi ministri 
hanno deciso di prendere le 
disposizioni atte a prevenire 
il ripetersi delle passate dif
ficolta e di proseguire su 
questo argomento te loro 
consultazioni >. 

Il che vuol dire, in termini 
meno diplomatici, ma più 
netti, che l'Inghilterra non 
solo non ha fatto ammenda 
del recente affronto, ma *i 
è riservata il diritto (si.i 
pure previa consultazione 
con Parigi) , di ripetere il 
• gesto simbolico ». se il pre
sidente tunisino chiederà una 
seconda spedizione di armi. 

Tuttavia, il centro deli» 
conversazioni non era il pro
blema algerino, sul quate 
America e Inghilterra sono 
forse d'accordo nel lasciare 
ancora un po' di respiro alla 
Francia, se non altro per evi_ 
tare una clamorosa rottura 
atlantica alla vigil ia del la 
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conferenza del 16 dicembre-
il centro di questo incontro 
consisteva in una chiariflca-
rione degli accordi contratti 
« fine ottobre da Macmillan 
nel corso della sua visita al 
presidente degli Stati Uniti 

La Francia, in sostanzi», 
voleva sapere se le voci d' 
un « direttorio a due © desti
nato a sancire una scala di 
grandezze politiche nel senv 
del Patto Atlantico rispon
dessero, o meno, a verità. 

• Qui, naturalmente, si di
ce che Macmillan ha smen
tito quelle voci, attrlbuen-

. dole alla fantasia e all'inco
scienza della stampa ameri-

. cana e britannica. Quanto al 
comunicato, esso si limita 
a dire che « Macmillan ha 
informato Gaillard del con
tenuto dei suoi colloqui d» 
Washington », e che i dui 
ministri « si sono trovati 
d'accordo nel giudicale che 
la prossima sessione del con 
sigilo della NATO deve de
finire in modo più precisi* 
l'interdipendenza e la soli
darietà dei membri dell 'il-
leanza, conformemente allo 
spirito di eguagliarmi che e 
alla base del trattato ». 

Evidentemente, né Gail
lard ha avuto sufficienti ga
ranzie su questo principio di 
uguaglianza, che del resto 
non è mai esistito, ne Mai 
Millan hn potuto prendere 
degli impegni ni riguardo. 

Ora, se si pensa alle smen
tite ufficiali uscite a propo
sito del « direttorio », tanto 
dalla segreteria di Stati. 
americana, quanto dal Fo-
reign Office/non si potrà non 
rilevare l'estrema inconsi
stenza del comunicato fran
co-br i tannico, il quale non 
fa parole di un fatto politico 
che in quest'ultima settima
na ha messo a rumore tutte 
le cancellerie europee. 

La cosa del resto, non deve 
sorprendere. In fondo, che 
gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna non vogliano dare 
una veste ufficiale al loro 
< direttorio > lo crediamo vo
lentieri, perchè sarebbe dif
ficile farlo accettare, pei 
esempio, ad un paese cosi 
geloso del suo passato pre
stigio come la Francia. Ma 
che, di fatto, per via delle 
ripartizioni dei compiti pre
viste nella riorganizzazione 
atlantica, il meccanismo di 
satellizzazione preparato da-

• gli Stati Uniti d'accordo con 
l'Inghilterra sia pronto a 
scattare ci sembra chiaro-
tanto più che nò la Francia 
né la Germania, nò tanto 
meno. l'Italia hanno inten
zione di opporvisi seriamen
te. Come dicono gli illusio
nisti, il trucco c'è: l'impor
tante, per carità di patria 
è che non si veda. 

Del resto, il primo gesto 
di questo < direttorio » non 

. è stato forse l'invio delle 
•• armi alla Tunisia? E Macmil

lan si è forse battuto il petto. 
per questo peccato, davanti 

• a Gaillard? Ma bisogna te
ner conto secondo noi, di 
un fatto tutt 'altro che tra-

. scurabile, e che spiega.il fal
limento dei colloqui odierni 
se questo < direttorio » esi
ste. quale è il ruolo esatto 
dell'Inghilterra? Non „ è un 
ruolo uguale a quello 'degli 
Stati Uniti. Macmillan, in 
fondo, è venuto a Parigi 
come zelante portavoce delle 
direttive statunitensi, e il suo 
compito consisteva nel trarre 
le castagne dal fuoco pei 
conto dell'America. 

< Siamo in una stessa bar
ca — aveva dichiarato ieri 
il " premier " inglese — e 
guai a chi la farà affondare » 

Quanto a Gaillard, lascia
ta la difficile e non conclu
sa partita franco-britannica. 
egli ha dovuto precipitarsi 
subito al Parlamento, dovi
si riapriva il dibattito sulla 
« legge - quadro ». Dibattito 
facile in partenza, perdio il 
povero statuto per l'Algeria 
era stato nuovamente rima
nipolato dal governo secondo 
i dettami dei conservatori 
Ma. purtroppo per Gaillard. 
la commissione degli Interni 
aveva accettato ieri sera una 
serie di emendamenti libe
rali proposti da Mitterand. 
col risultato di far esplo
de, e la collera delle destre. 

Queste, allora, avevano 
presentato un controprogetti 
di statuto, cosicché Gaillard 
si è trovato oggi davanti alla 
sua maggioranza in frantu
mi. e alla necessità di rico
struirla con nuove conces
sioni. 

AUGUSTO PANCAI.DI 

Un pano furioso riduce 
un infermiere in fin di vita 

NOCERA INFERIORE. 26 -
Il demente Francesco Isauro 
di 42 anni, stamane, nell'ospe
dale psichiatrico di Materdn-
mini dove trovasi ricoverato 
nel corso d'una violenta crisi 
ha aggredito con una ?cdia Io 
infermiere Domenico Za re Ila 
di 47 anni, riducendolo ir, cra-
v i s s ime cond:ztorii. All'ospeda
le • c iv i le di Nocera il ferito 
è stato ricoverato con procnosi 
riservata per ferite alla testa. 

Fratello e sorella 
morti per ilfetano 

BOLOGNA. 26 — Fratello 
e sorella, che abitano in paes. 
diversi , sono morti per infe
zione tetanica a • poche ore 
di distanza l'uno dall'altro, al
l'ospedale Sant'Orsola. Si trat
ta del co lono Enrico Sancini 
di 56 anni, residente a Cre-
spel lano e di Augusta Sancì-
ni di 53 anni, abitante a Casa-
lecchio sul Reno. Per prima 
era stata ricoverata sei giorni 
fa all'ospedale, con prognos: 
riservata. la donna, che aveva 
contratto l'infezione a causa 
di una piccola font» provocata 
da un chiodo nella scarpa DJ<= 
giorni dopo è stato ricoverato 
pure con prognosi riservata 
i l fratel lo Enrico: ma non si 
sa come egli sia stato colpito 
dal tetano. Questa mattina alle 
5 è spirata la donna. Al le 12.30 
ha cessato di v ivere il fratello. 

ALLA VIGILIA DELLE PREVISTE ASSEMBLEE ATLANTICHE DI PARIGI 

Battibecchi 
sulla nullità 

al Consiglio dei ministri 
di Zoli in politica estera 

Nuovo rinvio a venerdì delle leggi nucleare e per gli assistenti universitari — Le norme per il «fermo di polizia» 
I redditi inferiori a un milione e 920 mila lire sarebbero esentati da denuncia — Pelia a colazione da Von Brentano 

Nemiche ieri il Consiglio del 
ministri lia lutto ninnili delle 
imjiorlaiUi rose previste: niente 
legge Mitulivu del Consiglio un-
zioiuilc per l'energia nucleare. 
niente innovazioni ni sietemu di 
tHb-azione dei redditi fissi e nien
te legge a favore degli assistenti 
universitari. Uscendo dal Vimi
nale, Zoli lm detto che nella se
duta di venerdì sarà fiuto tutto. 
Kirhieito che cosa avesse com 
Munto il Consiglio dei mini
stri in oltre due ore di riunione. 
/ o l i ha dello: « Ahhinmo «li-
«cusso di tutto un po' ». 

Il Consiglio, intuiti, ha ili-
«russo non solo dei tre provve
dimenti e di filtri di ordiiutriii 
aiiimiiiistru/.ioiie, ma mirile del
l' ulteriore riforma del testo 
unirò di l'uhhlira Sicurezza e 
delle vieisxiiiidini di politi™ 
extera. In linea di massima, i 
miiii.lri Mino rimasti d'accordo 
nel limitare a 50 miliardi lo 
"lati7Ìaiiieuto a favore delle ri
ferì he nucleari, di fisfure in un 
reddito animo di un milione v 
'>2ll mila lire il limite in.nsìmo 
per l'esenzione dalla denuncia 
da parte dei lavoratori n red
dito fìsso, o di coordinar') le 
vario proposte per gli nssiMcnti 
universitari. limino riferito ri
spettivamente Gavu, Audreotti e 
Moro. Tamhroni ha poi illustrato 
il nuovo disegno di legge col 
quale n si disciplina il fermo 
di polizia in buse ti specifici 
indizi di perirnloMià. n«>ìrnrnii-
do nel contempo il controllo del 

IN SICILIA 

Giunta fanfaniana 
coi voli delle desire 
PALERMO. 26. — Stasera. 

ad alcune settimane dalla 
apertura della crisi, deter
minata dui voto di sfiducia 
dell'Assemblea sul bilancio. 
In mne;i:iornnzn clcrico-mo-
nnrchico-fascistn ha varato 
la nuova Giunta del gover
no regionale. Essa e costi
tuita tutta do democristia
ni, sotto lo direzione del 
fanfaniana La Loggia. 

Per questa Giunta (for
mata dagli onn. Lo Giudice. 
Lanza, Donflglio, Fasino, De 
Grazia. Salomone. Milazzo. 
Cimino) hanno votato i 37 
d.c., i 7 missini e 1 6 mo
narchici. Si sono astenuti i 
liberali, mentre hanno v o 
tato contro le sinistre, l'in
dipendente D'Antoni e pro
babilmente 1 socialdemo
cratici. 

Dopo laboriose trattative 
In seno ni gruppo clericale 
In lista della Giunta fanfa
niana era stntn prima di 
giungere in aula suilnpostn 
nll'npprovnzione pre"cnt'>':i 
dei deputati missini e mo
narchici! 

magistrato a garanzia che Tazio 
ne degli organi di polizia sia 
sempre contenuta nei rigorosi li
miti della legalità ». Secondo il 
nuovo progetto, la polizia avrà 
diritto a « ohhligare chiunque u 
dare conto della propria identità 
personale, purché vi siano ragio
nevoli inalivi (la solita storia, 
cioè) di sicurezza puhhlieu e mo
ralità. Il funzionario dovrà co
munque comunicare entro 48 oro 
al magistrato i moti\Ì del fermo 
per la conferma o meno del prov 
vedimcnto ». 

Il Consiglio ò quindi passato 
rapidamente all'ordinaria nmmi-
nhtra/ioiie. Ila approvato l'isti
tuzione dei reparli elicotteri in 
"euo alla Marina e a l l ' I teralo . 
il diseipliiiumcuto della produ
zione cartografica e dei rileva
menti, la ronre*«ionc di una 
indennità di profilassi a) perso-
nnle f r u i r ò e ausiliario delle 
Università ed istituti di istru
zione superiore addetto al ma
neggio di sostanze chimiche: hi 
spesa di óflO milioni per tre anni 
per difendere biblioteche e ur-
chivi di Sialo dalle tarme. 

fili on. Colombo, Moro e Ta-
viani hanno infine sollevato il 
problema della politica estera 
/ o l i ha subito dichiarato che 
una disrussinne ampia su lutti 
i temi della situazione interna
zionale saranno trottati al ritorno 
di l'elio da Monti-video. I tre 
ministri hanno allora chiarito 
che non di politica esteri* vole
vano parlare, ma del modo co
me questa politica estera viene 
seguita dal governo e dal suo 
presidente del Consiglio. Per 
farla breve: Colombo. Tuvioni 
e Moro si sono fatti c iò delle 
proteste di Scclha, proteste che 
sono state originate dalla con
statazione che, durante i collo
qui Gronchi.Heuss e Pelln-Von 
Brentano, il presidente del Con
siglio ho sostenuto il ruolo del 
« fantasma ». limitandosi, quan
do gli ospiti erano ormai partiti. 
a recarsi al Quirinale per infor
marsi su quanto era accaduto ed 
era stato eventualmente deciso 
Zoli ha filialmente rapilo e ha 
replicato seccamente, assicuran
do di essere stato via via infor
mato di tutto dal suo ministro 
degli Esteri; le preoccupazioni 
di Sceiba circa una presunta 
violazione dell'art. 95 della Co-
stittizione da parto del Capo 
dello Stato erano pertanto del 
tutto insussistenti. I,e spiegazioni 
dì Zoli non sono stale ritenute 
soddisfacenti; e, rome tutte le 
rose dei governi clericali. la 
questione è rimasta in sospeso.) 

Dopo la riunione, il ministro 
Fella si è recato a desinare in 
rasa dell'ambasciatore tedesco, in 
assenza del quale ha fatto gli 
onori la signora Kliher. Com
mensali erano il ministro degli 
esteri germanico Von Urcntano. 

Folrhi, Itossi-Longhi, Magistrati. 
Cattaui e Grazzi. S'è voluto fur 
credere che Von Brentano abbia 
informalo Fella della sua mis
sione negli Siati Uniti. Nelle 
prime ore del pomeriggio, tut
tavia, Palazzo Chigi ha fatto sa
pere che l'eliti, di ritorno da 
Montevideo (conferenza degli 
ambasciatori dell'America Lati
na) transiterà per Washington. 
ove conta di incontrare unch'cgli 
Dulles e di saperne qualcosa di 
più su quanto sta bollendo nella 
pentola atlantica, in vista della 
assemblea parigina dei Capi di 
governo della NATO del lo di
cembre. l'elio avridille intenzione 
di Insistere sugli aspetti politico 
e Hueiule dell'alleanza atlantica 
con particolare riferimento al di
ritto dei « piccoli u di essere 
messi al corrente di quel che 
pensano di fare j « grandi '>• In 
avanscoperta è intanto giunto 
Ieri a Poma mr. Green, presi
dente della Commissione esteri 
del Congresso statunitense, con 
il rompilo di fissare l'attenzione 
del governo italiano sui proble

mi militari che, con precedenza 
assoluta su ogni altro, saranno 
sicuramente discussi a Parigi 
Nel corso della giornata, di po
litica estera si è ancora parlalo 
fra Cromili e Pilla e fra Zoli 
e alcuni ambasciatori. 

Per la riforma del Senato. 
l'un. Maruzza ha confermato di 
volerne discutere alla Co ni ini a 
sione Interni della Camera a 
partire da domani. 11 relatore 
Lucifredi ha delto d'esser pron
to, dato che non intende appor
tare alcuna modifica al testo già 
approvato in prima tritura da' 
Senato; sono tutti convinti che 
basterà una seduta della Com 
missione per arrivare all'appro 
vazione preliminare di e-<so. 

Oggi le trattative 
per il contratto della gomma 

Si è riunito a Romn il Co
mitato esecutivo della Federa
zione italiana lavoratori chimi

ci ( F I L O , aderente alla CGIL. 
per esaminare le questioni re
lative al rinnovo dei contratti 
col lett ivi di lavoro e allo svol
gimento della campagna di tes
seramento 1938. 

Per quanto concerne il con
tratto dei lavoratori della gom
ma. cavi ed affini, 11 C E . ha 
valutato l'iniziativa del mini
stero del Lavoro per un in
contro tra i sindacati dei la
voratori e l'Assogomma — che. 
com'è noto, avrà luogo sta
mane — alla stregua di una 
prima conseguenza positiva 
della lotta unitaria finora con
dotta dagli operai e dagli im
piegati di questo importante 
•et turo produttivo Nel corso 
dell'Incontro presso 11 Ministe
ro del Lavoro i rappresentanti 
dei Sindacati ribadiranno In 
validità dei motivi economici 
e sindacali nddottl a sostegno 
del le note rivendicazioni a suo 
temilo formulate, con partico
lare riferimento alla riduzione 
del l 'orano di lavoro lasciando 
invariati i livelli retributivi. 

INCHIESTA DELL' UMANITARIA TRA LE RACCOGLITRICI DI OLIVE 

400 mila donne sfruttate 
oltre ogni limite sopportabile 
La conferenza stampa della commissione — Decisa volontà di lotta 
delle lavoratrici — La solidarietà delle organizzazioni democratiche 

e Abbiamo passato alcuni 
giorni in Calabria, fra le 
raccoglitrici di olive. Sono 
stati giorni di angoscia, du
rante i quali ci sembrava 
imj)osstbllc si potesse sorri
dere; non avevamo pensato 
che in Italia potessero esi
stere situazioni di miseria 
così nera ». Con queste pa
role, pronunciate con voce 
commossa l'avvocatessa Ada 
Picciotto, presidente della 
Associnzione delle donne 
giuriste ha iniziato il suo 
intervento nella conferenza 
stampa tenuta dalle orga
nizzazioni che hanno forma
to un gruppo di indagine 
sulla condizione umana del
le raccoglitrici di olive della 
Calabria. 

I partecipanti a questa 
iniziativa riferendo ai gior
nalisti romani le loro espe
rienze, hanno tenuto a met
tere subito in rilievo che non 
si è trattato di un viaggio 
di studio fine a se stesso 
ma che l'iniziativa, sorta in 
connessione con il recente 
convegno svoltosi a Milano 

sulla parità delle retribu
zioni delle lavoratrici, impe
gna ora tutte le organizza
zioni che ad essa hanno par
tecipato a continuare l'azio
ne intrapresa. Questo impe
gno comune è stato ribadito 
nelle brevi introduzioni altri 
cori/ererizci vera e propria, 
pronunciate dalla dottoressa 
Sandeschi-Scelba, presiden
te dell'Alleanza femminile, 
e rial dott. Riccardo fìauer, 

Bresidente dellu Società 
'monitoria e poi è stato 

confermato da tutti gli altri: 
dal prof. Mancini, capo del 
laboratorio di fisiologia del 
Centro della nutrizione del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, dall'avvssa Picciot
to. dall'on. Anna Matera. 
dalla dott.ssa Elsa Berga
maschi. segretaria dell'Unio
ne donne italiane. 

La presenza alla confe
renza di numerosi dirigenti 
sindacali tra i quali il com
pagno Santi della segreteria 
della CCÌIL. e di parlamen
tari di sinistra, stava a di
mostrare che l'impenno ver-

LA CAMERA IINVESUTA DKL GIUDIZIO SULLA GRAVE INVOLUZIONE DEL REGIME REPUBBLICANO 

I comunisti impegnano il governo a fissare 
la data per la discussione sulle interferenze del clero 

To«ni risponde alle interpellanze su» Polesine - Solo 39 miliardi stanziati per un p»ano che ne prevede 323 - La re
plica del compagno Cavazzini - Il Senato continua la discussione dei pu«8up<irti - Le commemorai on» di Turati e di Azzi 

La Camera ha ieri solen
nemente celebrato il centesi
mo anniversario della na
scita di Filippo Turati. Com
mosse commemorazioni sono 
state pronunciate da TRE-
VES (psdi), MACRELLI 
(pri). VIOLA (pmp), CO
LUTO (pli). TAKGETTI 
(psi). BUCCI ARELLI-DUC 
CI (de). Per il gruppo co
munista ha parlato il com
pagno PAJETTA il quale ha 
ricordato la figura e l'opera 
di Turati in un periodo nel 
quale il socialismo si svi
luppava fra contraddizioni. 
errori e ditllcoltà, mentre 
l'Italin cercava la strada del 
progresso. Figlio ed educa
tore di una plebe e di una 
avanguardia di lavoratori, 
di quel socialismo egli fu 
parte grande e viva. Egli fu 
un riformista e noi fummo 
e siamo lontani da quella 
dottrina; ma intesto non può 
impedirci di comprendere e 
di valutare la sua opera. Es-

CONCLUSA LA FASE TESTIMONIALE AL PROCESSO DI MESSINA 

"Izoard è un violento,, 
ha dichiarato la moglie 
Letti gli interrogatori avuti per lettera di alcuni testimoni ascoltati per rogatoria 

MESSINA. 2ti. — Si è con
clusa al processo contro Roger 
Izoard, il francese accusalo 
dell'uccisione della polacca Or-
loivska, la fase testimoniale. 
con la lettura dei rorbali di 
interrogazione effettuati per 
rogatoria. 

In apertura dell'udienza il 
presidente Toraldo ha fatto 
accludere agli atti una lettera 
di Maurice Drjsch, padre di 
Claudine, moglie dell'imputato., 
in cui il suocero di Izoard si 
dice meravigliato per quanto 
ha appreso dalla stampa e che 
cioè la posizione matrimoniale 
della figlia e del genero sta
rebbe per risolversi Acclusi 
alla tenera sono alcuni docu
menti ufficiali rilasciati dal 
tribunale della Senna, a di
mostrazione che la pratica di 
dirorzio «x ancora lontcna dalla 
sua conclusione, contrariamen
te a quanto ebbe ed affermare 
l'imputato. 

Successivamente il presiden
te ha dato lettura di una co
municazione pervenuta dal 
commissario di P.S. Federico 
Praticò, attualmente in servi
zio a Rira del Garda. Si tratta 
del commissario che fu H pri
mo ad accorrere sulla spiaaaia 
d: Isolcbella. il 7 dicembre 
JP55. q-tcndo annegò la Pale
si iva. Il commissario confer
ma '.e dichiarazioni rese dal 
•ette Gaetano D'Amico 

I-c Corte ha iato quindi let
tura di alcune rogatorie fatte 
all'estero per i testi stranieri. 
Come prima r iene tetta quella 
di Floriam Pirskoski, di 55 
.inni, durante in Place Clapa-
rede l, Ginevra, il quale ri
ferisce fra l'altro: 'ti signor 
Izoard renne a trovarmi nel 
mio ufficio e mi chiese se co
noscessi nna certa signora Bai
mi. di cui dicera ài essere 
mnamorito Da buon cmico 
felli coppia Belrnct ho si«i-
tt.to affinch? Vlzoard de*:*tcs-
se di', tentztiro di nJIonramr'* 
'a Boìrs'ava dal marito yja 
'.'Izoard insistette e telefonò 
alla signora che venne. Li ho 
cr.cora consigliati di desistere 
dal loro proposito, ma senza 
alcun risultato ». * Questo mio 
interestìmento — egaiunge il 
teste nella lettera — era stato 
determinalo dal fatto di aver 
avuto incarico dalla madre 
adottiva della Boleslara. mor
ta nel 1947. di vegliare sulla 
ragazza come un padre. A que
sto scopo h.i cooperaio alla 
conclusone del matrimonio fre 
la Bo'.rslava ed il B.:Im;:f Inol
tre. arevo disposto per testa
mento che una parte delle mie 
costanze andasse alla Balmat 
Successivamente* però. ho 
escluso questa disposizione da! 
mio testamento: 

*Al termine del colloquio 

aeuto nel mio ufjìcio — con
tinua Ja lettera del Pirskoski — 
l'Izoard e la Bolcslava se ne 
andarono insieme. La ragazza 
mi disse che l'uomo le aveva 
promesso una assicurazione 
Partendo mi dit.te; "Noi non 
ci rivedremo più". Ho saputo 
solo dai giornali quello che e 
accaduto -. 

La seconda deposizione letta 
è stata quella di Rajmond 
Pierre Balmat. di 27 anni, ma
rito della Boleslara. abitante 
in Granar Canal 16. Ginerra. 
Epli afferma che dal 14 otto
bre 1955 non ebbe pifi notizie 
della maalie. partila con Izoard 
- Il 12 agosto precedente — 
ao(]iunnc i! teste — arerò fir
mato a mia manlic una di
chiarazione con la quale la la
sciato libera, anche per poter 
fare le pratiche di divorzio 
F.hbi notizia della mone di mia 
moglie da un avvocato che lo 
arerà saputo dtrettamente dal
lo stesso Izoard •. 

• Afra moolie — aaaiunpe pò: 
il parrucchiere p inerrmo — 
arerà una grande paura del 
mare, non sanerà nuotare e 
non voleva salire su nessun 
natante, tanto che In Svizzera 
non roJera neomire vedere i 
barre.'Ii sui laghi. Izoard mi 
<i presentò come proprietario 
di miniere di duralluminio nel 
Messico: m:a moglie arerà 
delle cns i di I 'bena. era in
sofferente ai freni e ed una 
vita calma. Inoltre, essa ere 
%:ata operata al cranio durante 
la prigionia in Germania, in 
seguito a masfoidife. .Arerà 
piuttosto tendenza a fantasti
care. Indubbiamente. V Izoard 
sapeva renderla succube, tanto 
che riusci a farle superare il 
•irande saomento per il mare: 
oaura irresistibile perchè tem-
r>o prima a Montecarlo, non 
ricordo *e nel 194S o 1950. 
arerà cors.t il rischio di an
negare lo r>cr*nnalmrn:e non 
riuscii mai a fùria salire su di 
una barca ». 

Infine r icne data lettura del
la deposizione della moglie 
dell'imputato, la signora Clau
dine Drasch di 37 anni, abitan
te in Rue des Eaux 16 a Parigi. 
la quale al commissario George 
Clot. che procedette al suo in
terrogatorio dopo l'arresto del-
l'Izoard. disse: • Il signor Izoard 
è di natura molto v.clenta .Vi 
ha picchiata a più riprese M: 
ha minacciata, per esempio, nel 
corso di una scenata, con un 
tagliacarte impuqnato come un 
pugnale, per farmi scrivere 
una lettera secondo cui io ri 
conoscevo di averlo tradito In 
fine, in seguito a numerose 
truffe commesse, il nostro nome 
è stato macchiato, arrecando

mi grande preoitidizio. La vita 
in comune con mio marito era 
dieenufa impossibile, sopratut
to a causa della sua brutalità 
Conosco ciò di cui si accusa 
mio marito attraverso la stam
pa. Non conoscevo la sua aman
te e non conoscevo il nome del
la Bolcslava prima degli avve
nimenti. Non sono in grado di 
parlare del legame che ha avu
to mio marito con questa don
na. Per ciò che concerne la 
sua moralità, può essere inte
ressante segnalare che un as
sistente sociale che aveva fat
to una inchiesta circa due anni 
or sono, aveva rifiutato di la
sciargli vedere i tìgli -. 

Dopo la lettura di alcuni al
tri arti. l'iidien-a è stata ri
mandata a domani per il so
pralluogo ad Isolabella 

I Senatori romanist i so
na tenuti ad essere presenti 
alta seduta odierna del Se
nato. 

sere riformista, allora, vole
va dire fare una rivista, diri
gere le cooperative, organiz
zare i sindacati, ammini
strare con zelo e onestà un 
comune, studiare le leggi e 
discuterle e nppiovarle ar
ticolo per articolo, credere 
alle proprie parole, vivendo 
la vita quotidiana degli ope
rai e dei contadini. Forse 
egli non possedeva la dot
trina né la forza per domi
nare le vicende di quei tem
pi; ma senti un profondo le
game con le masse; forse 
non insegnò ad arginare né 
ad abbattere i nemici del 
popolo; ma quando la poli
tica riformista mostrò la sua 
debolezza egli non capitolò, 
né rinunciò alla lotta contro 
il fascismo. Quella sua espe
rienza — che parve essere 
un estremo insegnamento — 
(inolia sua concretezza, noi 
l'abbiamo compresa, l'abbia
mo fatta nostra. Alla cele
brazione si sono infine as
sociale il ministro DEL BO 
e il presidente LEONE. 

La seconda parte della se
duta è stata dedicata alla 
conclusione della discussione 
delle interpellanze "-elative 
alla recente alluvione nel 
Polesine. Il ministro TOGNl, 
rispondendo ai vari oratori, 
ha pronunciato un breve 
e deludente discorso. Per 
quanto riguarda la situazio
ne contingente, egli ha affer
mato che oggi avrà inizio 
l'azione dj pompaggio delle 
7one allagate e che si conta 
di chiudere subito le falle 
a mare nell'argine Canalin 
(Isola Donzella) e nell'argi
ne di Valle Boccnra. Fra un 
paio di giorni dovrebbe co
minciare il pompaggio nella 
zona Scardovari-Tolle. Per 
lavori più a lunga scadenza 
(la cui direzione ò stata af
fidata all'ing. Padoan, pre
sidente della HI sezione del 
Consiglio superiore dei La
vori Pubblici) si stanno or
ganizzando lavori lungo il 
corso del Po e dei suoi af
fluenti — e questa è l'opera 
fondamentale — sono stati 
erogati solo 4 miliardi e 
mezzo. Per il piano di lavori 
complessivo (che prevede 
una spesa di 323 miliardi) 
ne sono stati stanziati so
lo 39! 

Troppo poco, come si ve
de. specie di fronte alle pre
cise richieste avanzate da 
tante parti della Camera; e 
questo ha rilevato il com
pagno CAVAZZINI. nella 

I ladri svaligiano 
la villa di Coppi 
Sono scomparsi preziosi e valute per due 
milioni e mezzo - Le prime indagini 

NOVI LIGURE, 26. - La 
villa di Coppi questa notte 
è stata visitata dai ladri che 
nanno rubato argenteria, de
naro ed altri oggetti di va
lore .per circa due milioni e 
mezzo di lire- Essi sono stati 
però disturbati nel loro * la
voro > dal pianto del piccolo 
Angelo Fausto, e sono fuggiti 
lasciando a mezzo la loro de
littuosa impresa. 

I ladri, a quanto si presu
me, devono essere entrati 
nella villa verso le 2 forzan
do la porta della cucina che 
Jà sul giardino. Essi devono 
essersi fermati a lungo nelle 
stanze del pianterreno, per
chè le loro tracce sono state 
trovate un po' dovunque. 
Sono scesi anche in cantina 
dove hanno preso una botti
glia di « Carpano >. Nella 

villa, in quel momento, si 
trovava la famiglia di Coppi 
al completo, ma nessuno ha 
avvertito i rumori dei ladri. 
Nemmeno i tre cani che di 
solito fanno la guardia nel 
giardino, ma che in questi 
giorni, a causa del freddo. 
erano stati ritirati in un lo
cale della cantina. 

I carabinieri, avvertiti da 
Coppi, si sono recati sul po
sto ed hanno iniziato le inda
gini, rilevando numerose im
pronte. Coppi non era assicu
rato contro il furto. Egli. 
tuttavia, ha preso la cosa con 
molla tranquillità e stamane 
è partito per una battuta 
di caccia nei dintorni di Tor
tona. 

A casa è rimasta la signo
ra Giulia Occhini che ha fat
to un inventario degli og
getti rubati. 

sua replica. Troppe volte, da 
parte del governo, sono state 
fatte promesse, poi non man
tenute. La realtà è che an
cora oggi si continuano a 
prendere le stesse misure 
già prese altre volte che so
no servite a ben poco, e non 
ci si decide a risolvere il 
problema una volta per tutte 
Non più di una generica 
enunciazione è stata quella 
del ministro, 

Nulla si è detto sulla ne
cessità di riordinare i Con
sorzi di bonifica; circa il pia
no di lavori a lunga scaden
za, non una parola definitiva 
6 stata detta per il problema 
della chiusura della sacca di 
Scardovarl (contro questa 
chiusura premono gli inte
ressi di gruppi ben identifi
cati di speculatori). Insoddi
sfacenti anche le misure par
ziali annunciate: non possono 
bastare ai profughi 200 lire 
al giorno a capofamiglia! 

Rilievi analoghi sono stati 
mossi anche dal socialista 
KIGAMONTI, dallo ftesso volta. 

democristiano CI BOTTO, (il 
quale ha tra l'altro ricorda
to che le parole non bastano 
perchè e Po e mare non 
aspettano »), e quasi da tutti 
gli altri oratori (SANTI. 
psi. KOMANATO, de, LEC-
ClSt. IIMÌ). 

Prima che la giornata 
parlamentare avesse termi
ne. il c o m p a i o A LICATA 
a nome del gruppo comuni
sta ha sollecitato dal gover
no una risposta alla mozione 
presentata un mese fa sulle 
interferenze del clero nella 
vita politica italiana. Allea
ta ha chiesto che la discus
sione della mozione venisse 
fissata dalla Camera per 
lunedi qualora il governo 
non avesse stabilito esso 
una data prossima; il sot
tosegretario NATALI ha as
sicurato che nella 'serata di 
oggi il governo darà il suo 
parere: e il presidente MA
CRELLI si è impegnato a 
far si che la questione non 
sia rinviata ancora una 

Una nuova protesta 
dei sindacati della scuola 

Il governo non ha ancora presentato 
al Parlamento i propri provvedimenti 

Il C o m i t a t o d ' in te sa d e l l a 
s c u o l a s i è r i u n i t o q u e s t o p o 
m e r i g g i o ed ha e s a m i n a t o la 
s i t u a z i o n e v e n u t a s i a d e t e r 
m i n a r e in s e g u i t o a l la n o n 
a n c o r a a v v e n u t a d i r a m a z i o n e 
in s e d e p a r l a m e n t a r e de l d i 
s e g n o di l e g g e s u l t r a t t a m e n 
to e c o n o m i c o di c a r r i e r a ed 
a l la n o n a n c o r a a v v e n u t a 
p r e s e n t a z i o n e al P a r l a m e n t o 
d e l t e s t o di s t a t o g i u r i d i c o 
d e l p e r s o n a l e i s p e t t i v o , d i 
r e t t i v o e i n s e g n a n t e d e l l a 
s c u o l a di o g n i o r d i n e e g r a d o . 

Il C I S — é d e t t o in u n c o 
m u n i c a t o — e s p r i m e il s u o 
v i v o m a l c o n t e n t o p e r il fa t to 
c h e u n p r o v v e d i m e n t o , p e r il 
q u a l e è s t a t a r i ch i e s ta da l 
g o \ e r n o la p r o c e d u r a d ' u r 
g e n z a . n o n s ia a n c o r a a l l ' e s a 
m e d e l P a r l a m e n t o e c h e il 
M i n i s t e r o d e l l a P.I. . m a l g r a 
do i r ipe tut i s o l l e c i t i da p a r t e 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a 
cal i d e l C I S . n o n a b b i a l ino 
a q u e s t o m o m e n t o p o r t a t o a 
c o n o s c e n z a d e l l e c a t e g o r i e 
i n t e r e s s a t e il t e s t o d e l p r o v 
v e d i m e n t o di s t a t o g i u r i d i c o . 
su l c u i c o n t e n u t o l e o r g a n i z 
zaz ion i s i n d a c a l i n o n h a n n o 
a v u t o a tu t t ' ogg i u f f i c i a l 
m e n t e a l c u n a c o n c r e t a i n d i 
c a z i o n e . 

Il C I S — a g g i u n g e il c o m u 
n i c a t o — r i c h i a m a l ' a t t e n z i o 
n e d e l P a r l a m e n t o e d e l G o 
v e r n o s u l l a p a r t i c o l a r e s i t u a 
z i o n e di i n s o d d i s f a z i o n e e d i 
d i s a g i o d e l l e c a t e g o r ì e d i r e t 
t i v e e d o c e n t i d e l l a s c u o l a 
s t a t a l e , l e q u a l i v e d o n o a n 
c o r a u n a v o l t a r i tardata la 
d e f i n i z i o n e dj p r o v v e d i m e n t i 
p e r e s s e f o n d a m e n t a l i , e d i 
cui a t t e n d o n o l ' a p p r o v a z i o n e 
da q u a s i d u e a n n i . 

Il C I S . inf ine, ha i n v i a t o 
t e l e g r a m m i di s o l l e c i t a z i o n e 
al P r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o . 
al m i n i s t r o d e l l a P u b b l i c a 
I s t r u z i o n e e ai p r e s i d e n t i de i 
d u e r a m i d e l P a r l a m e n t o . 

Ier i s e r a i d e p u t a t i c o m u -
nus t i e soc ia l i s t i d e l l a C G I L 
si s o n o i n c o n t r a t i a M o n t e c i 
tor io p e r c o n c o r d a r e l e p r o 
p o s t e da fare in m e r i t o a l la 
t a b e l l a de i m i g l i o r a m e n t i 
agl i i n s e g n a n t i . 

Un morto e un ferito 
in una sciagura sul lavoro 
TRIESTE. 26 — In un edi

ficio in costruzione in via Pa-
cinotti . mentre stamane il ma
novale Mario Tensi . di 33 anni. 

e il muratore Giovanni Perich 
di 42. in seguito alla improvvi
sa rottura della impalcatura 
sulla quale stavano lavorando 
al quinto piano dell'edificio 
sono precipitati. 

II Tensi . dopo un volo di 
oltre 15 metri è morto sul 
colpo per lo sfondamento del
la base cranica, il Perich. ca
duto su un terrazzo è rimasto 
gravemente ferito 

Solenni funerali 
al generale Ani 

CUNEO. 26. — Solenni onoran
ze funebri sono state tributate 
oggi alla salma Uol Ki'ncrale on 
Arnaldo Azzi. deceduto ieri nel
la sua abitazione di Piazzale del
la Liberta. Il funerale, col rito 
civile. <i e svolto nel pomeriggio. 
Precedevano il feretro un pic
chetto di soldati e Io seguivano 
la «glia Ersilia e gli altri fami
liari. le bandiere dclI'ANPI e del
l'Istituto magistrale, comandanti 
partigiani, il segretario della Fe
derazione del PCI. numerosi di
rigenti dei partiti democratici, 
autorità militari e civili e una 
grande folla di amici ed estima
tori. Numero«e le corone di fio
ri fra le quali queìla dell'Esecu
tivo nazionale dcll'AXPI Centi
naia di telegrammi e messaggi di 
cordoglio sono pervenuti alla fa
miglia da tutta Italia. 

Al Senato 
La legge sui passaporti 

continua ad aprirsi lenta
mente la strada al Senato 
dove, ieri, sono stati appro
vati altri tre articoli (4, 6 e 
7) dei 32 di cui ó composto 
il provvedimento. 

Ern in discussione, ieri, 
l'articolo fondamentale della 
legge, quello che, nel testo 
della Commissione, all'erma: 
« Il passaporto è valido pei 
le destinazioni in esso indi
cate >. Questa dizione dà 
alla legge l'impronta discri-
minatrice che fin dall'inizio 
di questa discussione è stata 
denunciata dalla opposizio
ne la quale si è anche bat
tuta perchè, correntemente 
al principio sancito nell'nr-
ticolo 16 della Costituzione. 
venisse affermato che « il 
passaporto è valido per tutti 
i paesi >. 

I socialisti AGOSTINO e 
PICCHIOTTI, hanno soste
nuto l'emendamento in tal 
senso da essi presentato in
sieme ai compagni Terracini 
e Gramegna. Il missino 
PRANZA è corso in aiuto del 
governo e della maggioran
za, avanzando una preclu
sione alla discussione con la 
tesi che il Senato aveva già 
approvato un precedente ar
ticolo. 

II vice presidente MOLE' 
ha lasciato che l'Assemblea 
decidesse in merito, e d.c, 
monarchici e fascisti hanno 
troncato cosi la discussione 

Il dibattito sulla legge sui 
passaporti, che è stato so
speso in una indescrivibile 
confusione procedurale e che 
proseguirà oggi, ha occupa
to solo una piccola parte 
della seduta di ieri dedicata 
alle commemorazioni di Tu
rati e del generale Azzi. 

Il sottosegretario alla Ma
rina mercantile. TERRANO
VA. ha risposto alle inter
rogazioni del compagno Pa
lermo e del d.c. Piega ri sul
la sciagura di Napoli, facen
do una breve storia del t ra
gico avvenimento ed annun
ciando i miseri provvedi
menti caritativi presi a fa
vore delle famiglie delle 
vittime e dei feriti. Il com
pagno PALERMO si è di
chiarato insoddisfatto della 
risposta, denunciando l'inef
ficienza dei controlli esistenti 
sulla navigabilità di vecchie 
navi come la < Anna Maria 
.levoli ». ed ha fatto notare 
che questa nave, già in di
sarmo. era stata nuovamen
te abilitata alla navigazione 
.senza collaudi sufficienti. 

so il problema delle racco
glitrici di olive non sarà 
limitato allo studio ma che 
dalla collaborazione tra stu
diosi delle varie tendenze e 
l'attività delle organizzazio
ni sindacali del mertdione e 
nazionali nascerà una comu
ne azione che sarà decisiva 
per la vittoria 

I risultali dell'inchiesta 
condotta per quattro giorni 
nelle province di Reggio Ca
labria e Catanzaro, sono 
stati ampiamente illustrati 
alla stampa. Di essi ci oc
cuperemo pnrficolareonffira-
mente domani nella « Papina 
della donna ». Ciò che oc
corre affermare subito e lo 
pninde scrupolosità delt 'in-
dagine che non ha trascu
rato nessun lato dei proble
mi: da quelli giuridici al 
calcolo delle energìe occor
renti per il lavoro e del bi
lancio alimentare medio, 
alla rilevazione dei dati ri
guardanti l'osservanza della 
legislazione sociale attuale. 

II quadro che scaturisce da 
queste indagini è impressio
nante: e Non credevamo che 
in Italia si potessero così 
largamente ed impunemen
te violare le leggi sociali e 
i diritti dei lavoratori ». 
Fatta questa affermazione, 
il dott. fìauer, e poi ogni 
singolo partecipante all'in
dagine, l'hanno suffragata 
ognuno nel proprio campo 
di specifica competenza con 
una schiacciante documenta
zione 

A conclusione dell'esposi
zione il dott. lìuuer a nome 
di tutti i partecipanti a que
sta importante iniziativa ha 
dichiarato che le proposte 
avanzate concernenti il ri
spetto dell'orario di lavoro, 
la legislazione sociale, il de
cisivo miglioramento della 
retribuzione non possono es
sere realizzate senza un im
pegno comune di uomini e 
organizzazioni di ogni ten
denza. 

* Di una cosa siamo certi: 
la vergogna nazionale costi
tuita da 400 mila donne 
sfruttate oltre ogni limite di 
umana sopportazione, sarà 
cancellata dal nostro Paese-
Questa sicurezza — ha af
fermato il presidente del
l'Umanitaria — ci è data in 
primo luogo da due dati di 
fatto che abbiamo riscontra
to in Calabria. Il primo è 
che nelle raccoglitrici è nata 
e si sta rafforzando la co
scienza delle ingiustizie so
ciali che su di loro gravano 
e la coscienza della neces
sità di unirsi e lottare ner 
modificare questa situazio
ne. A ciò si accompagna 
l'altro essenziale dato di 
fatto: l'unità delle varie or
ganizzazioni sindacali cala
bresi decise a portare finn 
in fondo l'azione in difesa 
delle rarcoalitrici di olive». 

M O N D O 
del 

L i VOItO 
V. 
AGITAZIONI AZIENDALI 
TESSILI 

In merito ad una circolare della 
Associazione industriali cotonieri in-
\iata alle aziemle. nella quale si 
contesta ai Sindacati la legittimiti 
delle azioni al livello aziendale, la 
FIOT ha Indirizzato alI'As-oclazione 
padronale in questione una lettera 
che ribadisce i principi! dell'azione 
del sind-icato. La FIOT respinge la 
tesi padronale ed afferma la piena 
lecKimilà detrazione sindacale nelle 
aziende, tc^a a contrattare le inte-
Urazioni aziendali al minimo sala
riale e contrattuale fisvito nazional
mente. Nessun contrasto, quindi, af
ferma la FIOT nella sua lettera, v'è 
tra contrattazione sindacale nazionale 
e azione sindacale al livello azien
dale. 

CISL AVELLINO 
Il sindacato braccianti aderenti 

alla CISL. nella provincia di Avel
lino. ha so'ioscritto un accordo con 
l'orc.inizz.izVirie deci! agrari, nel 
quale si riconosce come attualmente 
v?lido e sufreiente il salario fis
sato nel 1T.4 |.a notizia ha de
stato vivo sdecno fra I lavoratori 
della terra c-.c proprio in questi 
forni partecipano in mi«sa alla 
lotta per migliorare decisamente le 
loro condizioni d' vita e di lavoro. 

LARDERELLO 
La p™te»ta dei lavoratori della 

lar.lircllo è val'3 a f*r revocare 
il l-c<-nz'.irnen!o di cinquanta ope
rai addetti al> pulizie. Sulla que
sto-^. che aveva chiari aspetti df-
scr.n mt<->rl. avevano preso unani
me p-*>̂ :z*"*e tutte le organizzazio-
•v « r '".cali 

Ier i sulla "sinistra Tagl iamento, , 
sciopero dell'industria per 24 ore 

UDINE. 26. — Lo sciopero 
unitario di 24 ore dei lavo
ratori della industria della 
Sinistra Tagliamento pro
clamato per costringere gli 
industriali a trattare sulla 
richiesta di un aumento sa
lariale del IO per cento, è 
riuscito in pieno. 

Le astensioni vanno dal 95 
al 100 per cento. Negli am
bienti sindacali si rileva che 
l'odierno sciopero è stato 
più massiccio di quello del 
24 ottobre. 

I due stabilimenti del Co
tonificio udinese, la fratelli 
Bcrtoli. la' Delser di Marti-
gnacco. la fabbrica di fiam
miferi. la Ciani. la Picco To-
madini. le Cartiere udinesi. 
la Maddalena, la Metallur
gica udinese, la Solari. la 
Basedi sono state disertate 
totalmente. 

Alla S.A.P.A.U. si è scio
perato al 95 per cento; alle 

birrerie Moretti e Dormiseli 
al 99; alla Dentesano al 95; 
alla Romanulti al 97. Nelle 
piccole aziende le astensioni 
variano dal 95 al 100"£. 

Nelle imprese edilizie. 
l'astensione è stata dell'85*^ 
con punte giunte al 100. 

Anche in provincia lo scio
pero ha avuto pieno successo 
A Cervignano si è scioperato 
dal 90 al 95rc Alla SAICI di 
Torviscosa ha scioperato il 
ftO^ó dei giornialieri. Tutti i 

cantieri edili della zona di 
Latisana. sono rimasti fermi. 
Nella zona di Manzano i la
voratori delle numerose fab
briche di sedie hanno scio
perato al 90-100^: alla Ital-
cementi di Cividale al lOO'ó 
come pure ai mobilifici Pa
triarca e Sbuelz di Tricesimo. 

Durante la giornata dele
gazioni di scioperanti hanno 
distribuito migliaia di volan
tini ai cittadini, ai commer
canti. agli artigiani 
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LA CHIESA DINANZI AL PROGRESSO SCIENTIFICO 

II. PAPA 1 1 MEDICI 
h'Osservalore Itonumo ha 

pubbl ica to Jiinedi con g ran -
de ri l ievu le « i l lumina te e 
p rovv ide r i spos te tlc*l Som-
nio I 'ontefice ad i m p o r t a n t i 
(tuesiti sulla r i an in iaz ionc », 
date in Yaticann a un folio 
{ji'uppo di professor i , c l in i -
c i , ini 'dici o c h i r u r g h i ca-
neggiat i da l prof. Luigi 
i i edda . Non e ce r to facile sc-
gui re la inol tepl ice at t ivi ta 
o ra to r i a di I ' io XII, che solo 
iK'H'iilliimi sctti inanii ha 
p a r l a t o ai l avora to r i del 
Mattatoio, al Convegno dcllc 
pas te a l i inentar i , e in fine ai 
iiiedici sulla « r ian i inaz io-
ne ». K non e facile, sopra t -
tu l to , conunen ta r e i stioi di-
scors i senza c u d e i r nelle 
suggest ioni di una spicc io la 
i ron ia . Certo, q u a n d o si leg
ge il mar ted i un d i sco r so uel 
quale si i s t ru i scono i lavo
ra lo r i del macel lo sul m o d o 
tiii|*liciro di ese rc i l a re il lo-
ro niest ierc (« ce r ch i a tno 
d u n q u e di p e n e t r a r e — con 
lo sguardo dello sp i r i t o — 
ncl luogo del vos t ro lavo
ro . Knt r iamo nel mal ta lo io . 
Kcco: nelle lel loie di sosla 
t emporanea gli an i ina l i . 
ignar i della loro sor te , at-
l endono di essere por la l i 
nella sala di u iace l la / ione . 
Vi g iungono, e suhi to — ci 
grav.i il d i r lo — vengono 
ahhat tu t i e sot lopost i alle 
var ie o p e r a / i o n i di scoia tu-
ra , di sven t ra lu ra e di visi-
ta. I 'assauo a lcun i in iuut i 
— non piu di q u i n d i c i o ven-
li — e gia l 'ani iuale e s la lo 
r ido t lo in quar t i o " lnezzcne" 
di carne . . . » ) ; e q u a n d o po i , 
il mar t ed i suceess ivo , <piasi 
a c o n t r o h i l a n c i a r e questa 
descr iz ione , si legge » " '••-
.scor.so ai medic i sulla licci-
ta mora le del « r i a n i m a r e » 
i pazicnt i in s tato di coma . 
non c facile as teners i da una 
sa t i ra che r i s c h i e r e h h e tut-
lavia di eh idere la so.stanza 
dei p roh lemi I ra t ta l i . 

Kcco il d i scorso sulla r ia
niniazionc, ad cse inpio . K* 
un p roh lema miovo della 
med ic ina , ape r to da quci 
successi della « r e sp i r az io -
ne ar t i f ic ia le » che conscn-
tono non solo di sa lvare vi
le umaiie in casi di asfissia 
t emporanea ( i | p r o n t o soc-
corstj agli anncga t i , :ii»Ii av-
velenati da gas, e cosi v i a ) , 
ilia a n c h e di tenure a liuigo 
in condiz ioni di a t t iv i ta rc -
sp i r a to r i a , e qu ind i di po te r 
r i a n i m a r e , co loro c h e abb ia -
no degli ostacoli p iu gravi 
e piu stabili a l l 'a t t iv i ta dei 
pohnon i e del c u o r e : para l i s i 
infant i le , lesioni to raco-po l -
m o n a r i con p n e u m o t o r a c e , 
asfissia pe r os t ruz ione del le 
vie h r o n c h i a l i , pa ra l i s i r e -
.spiratoria cen t ra l e p e r lesio
ni del c.ervello, I r aumi c rn-
nici con suceess ivo s tato di 
coma , e cosi via. Tul t i casi 
nei qual i , m a n t e n e n d o in vi
ta il paziente a n c h e pe r pa-
recch i giorni con la sonimi-
n is t raz ione di oss igeno o con 
i « polmoni d ' acc ia io », si 

t\v> una probabi l i ty a n c h e 
minitiia di r ip resa funziona-
Ie dove prifiin si aveva la 
ccr te /za del decesso . 

« se non si e data l 'Kstrcina 
L'nzione, si p rocur i di p ro -
lungarc ancora la r e sp i raz io -
ne, aff inche si possa confc-
r i r e il s ac r amen to »; dopo-
d iche , si iu te r ro iupa p u r e 
I 'ossigeno ,e pace a l l ' an ima 
del paz ien te . 

La r isposta impl ica due 
conc lus ion i . La p r i m a r i -
guarda quei san i ta r i che 
eventualmei i te se^uissero al
ia let tera i eonsigli di P iu 
XII; non vi e duhhio che es-
si i n c o r r e r e h h e r o uel rea lo 
prev is to da l l ' a r t ic ido 51KI 
del Codice penale (oinissio-
ne di s o c c o r s o ) , con la pena 
r a d d o p p i a t a « se da siffatta 
condot ta del colpevole ne 
derjva la mor l e »; r o m i s s i o -
ne di soccorso , seconi lo il 
(Jerin (Klenwnti di Medicina 
Lcqalc c dcllc assicarazioni, 
HH'.I, p . i:i'2) e pa r t i co la r -
mente " rave per il m e d i c o 
« q u a n d o il sof^et to pass ivo 
sia o semhr i i nan ima to , in-
l endendo per i nan ima to , ai 
fini del soccorso , chi pu r 
essendo vivo non da se^ni 
di vita ». La seconda con-
clus ione r i^ i iarda , piu in 
,i"eiu'iale, r a t t e ^ i a t i i e n l o del
la C.hiesa nei confront i del 

p ro« res so med ico e scientif i -
co. I 'ur essendoci stati nej*li 
u l t imi anu i a lcuni teu ta t iv i 
di adej-uare la pos iz ione tlel-
la ^e ia i i -h ia ca t to l ica alle 
nuove coiupi is te tlella med i 
c ina ( r i c o r d i a m o , ad esein
pio , il posi t ivo d i sco r so di 
I'io XII sul pa r to i u d o l o r e ) , 
non e'e diitioio che p reva lc 
di sol i to , e p a r t i c o l a r m e n t e 
in qucs to caso , r o r i e u l a m e n -
to piu re t r ivo e n iedieva le . 
( , )ue i ror ientamento che fu 
de l inea to a lcun i aun i fa nel 
messaHKio All'l'nionc llnlia-
iid mt'divn-biolofiicu « .S"«I/I 
I AW u », seconilo il qua le Uio 
« non puo pe rme l t e r e a l l 'uo-
mo di o r d i n a r e la sua vita 
e le fuu/.ioni dei suoi or^a-
ni a suo talenlo. . . L 'uomo in-
vero non e il | ) rop r i e l a r io , il 
sif«nore assoluto del suo cor-
po, ma sol tanto l 'usiifnittiia-
r io »; q u e i r o r i c n t a m e n l o che 
p o l r e h h e tojjliere mol te ar-
mi dal le man i dei medic i 
per v ince re le mala t t ie , pe r 
sa lvare molte vile, per p re -
se rva re in inolli casi |a 
« pe r sona umana » da una li
ne i m m a t u r a . Kor tuna lamcn-
te, la med ic ina m o d e r n a se
nile una via d iversa . 

GIOVANNI ItUll.lNClM.K 

()iii-sla ulKxaiii- atlricr. Miirliinue Until, 6 un rani protllclo 
tli sillrtTita. AvtiHln vlntu (10.000.0(1(1 al I.otto f ram esc. ha 
aliliaiulonati) lo spcttaiolii, dlclilaruntlo: « I'arevo ili-l cinema 
sold per Kiiatlacnarf. Ora rolllviTti orlaRKl e altrvrrii COIIIKII » 

IL DISCORSO DI MICELI ALLA CAMERA SUI PATTI AGRARI 

Chie il huon contadino,,? 
Gli agrari vorrebbero decidere loro quale contadino h «buono» e quale «cattivo» - Un giudi* 
zio di Ruggero Grieco - Differenza di sostanza t ra giusta causa permanente e giusta causa ciclica 

I'ttbblichiamo un bra-
no del discorso che il 
couipayno on. Miceli ha 
piouunciato alia Camera 
per Ulustrare la posizio
ne del I'Cl suWart. 10 
della leave yovernativa 
sui patti (lyniri. 

Con questo nrticolo, la 
inagH'oranza della Coinmis-
sione ed il (ioverno propon-
{•ono che il prineipio della 
Kiusta causa permanente sia 
sostituito con quello della 
Kiusta causa « ciclica ». K" 
una parola nuova, questa, 
ma il suo sifjnilicato c evi-
dentc. In virtu di tale inio 
vo prineipio, i iue//adri , i 
coloni. i littavoli coltivatori 
che adcnipiono al loro do-
vere, possouo riinanere sul 
fondo alia line d'oyni ciclo 
contrat tuale. narantiti , in ca
so di disdetta. (lull'obhluio 
di prova della giusta causa 
da parte del disdettante. 
inentre alia tine d'un certn 
mimern di cieli ( tre per lo 
aflitto e la coloiiia. cinque 
per In imv/adria) quest i nuv.-
/adr i , coloni. littavoli colli 

UN ART1COLO DELLO SCJENZ1ATO SOV1ET1CO PARVIONOV 

uesti sotto i tnetalli 
del t'azzo intercontinental^ 

Fuoco a 5.000 mctri e fredflo «<laciale - Lc inctallo-ccraniichc impiegatc ncl rivcstiniento <lc!fe loslc c 
(lcll^intcrno dei motori-Oro, platinu «»d allri elenienti pivziosi cnirano nella nioderiiatccnologiaspaxiale 

Un " r u p p o di medic i si e 
r ivol to a IMo XII ( p a d r o n i s -
s imo O.HIUIIIO di a p p r e n d e r e 
la p r o p r i a a r t e da c h i c c h e s -
s ia) ponendo^l i a lcun i qiiesi-
ti di notevole in te resse filo-
sofico e m o r a l e : 1) ha il me
d ico il d i r i l to e il d o v e r e di 
a p p l i c a r e {jli a p p a r e c c h i mo
dern i di r e sp i r az ione a r t i 
f iciale, a n c h e c o n l r o la vo-
lonta della f:imii>lia? 2) I 'uo 
il med ico s o t t r a r r e l ' appa-
r i T c h i o r e s p i r a t o r i o p r i m a 
che si prodl ica I ' a r res lo de-
fini t ivo della circolazione"? 
Lo puo , ahi ieno, q u a n d o il 
paz ien te ha ;»ia r i cevu lo la 
Kstrenin Unz ione? 3) Ouan-
do la c i r co laz ione san.^ui-
^na e la vita di un paz ien te 
non sono conse rva le c h e dal-
la r e sp i r az ione ar t i f ic ia le , in 
qual m o m e n t o la (l luesa ca l -
lolica cons ide ra ta le paz ien
te come « inor lo », e in qua ! 
m o m e n t o si deve c o n s i d e r a -
re che Tanima ahhia lascia-
lo il c o r p o ? 

La r i spos ta di I ' io XII ai 
t r e quesi t i c assai s t r a n n ; la 
lerza d o m a n d a . che p a r r c h -
bc quclla di piu i l i ret ta coni-
pe tenza deir.-iutorila ecclc-
s ias t ica , v icne elusa affer-
n i ando che « pe r ci«"» c h e r i -
j juarda I ' accc r t amen to del 
fatto nei casi pa r t i co l a r i (d i 
qua le fat to? r a c c c r t a m e n t o 
della fiisa ilciranima*.^ la r i -
.spnsta non puo « l r r i \ a r e da 
a lcun p r i n e i p i o m o r a l e o re-
li iposo, e pe r tale a spe t to cs-
si non c a d o n o s»>tto la c-oin-
pelcnza della Chiesa ». Yie-
n e data invece una r i spos ta 
assai ch i a ra ed csp l ic i t a . c 
p r o p r i o pe r ques to 3ssai 
p r c o c c u p a n t c , ai p r i m i d u e 
quesi t i che r i g u a r d a n o , in
vece . la mora l e fami l inre c 
profess iona le . c a d d i r i t t u r a 
il (!odicc dcllc Ie£J?i pena l i . 
« Quan to al dove re p r o p r i o 
c i n d i p e n d e n t e della fami-
«Iia — affcrma I ' io XII — 
csso non ohblicja a t l ua lmen-
te che air impie.^o dei mez-
zi o r d i n a r i . I ' e rc io , sc il tcn-
tat ivo di r i a n i m a z i o n e cost i -
tu isce pe r la famiqlia un 
o n e r c clie, in cosc ienza . non 
si puo ad css.i i m p o r r e . que-
stn puo lecitamcnle intistere 
perrhe il medico inlerrom-
pn i suoi tcntativi, ed il me
dico puo Iccitnmenli' nccon-
senlire ». Ma a n c h e i nd ipen -
den temento dalla volonla 
della f.imiqlia. « alia doni:>n-
d a : p u o il m e d i c o so t t ra r 
r e 1 'apparecchio r e sp i r a to 
r io p r ima che si p r o d u r a lo 
a r r e s to def in i t ivo della c i r 
co laz ione? bixof/nn risponde-
re offermnlivamente ». (Que
sta r i spos ta nffermativa am-
mct te una sola c c c e z i o n c : 

I <> <iirn/i;it<> v m ' i ' t u o I'. irvio 
im\ li.i ^ir i t lo mi .irl:t<>i<> ill 
t in |iu!>Ii| !t »n IIIIO l ,m;lu str.iKi 
|nr iJlii~tr.il*- on.i (Itlli- pin nit. 
!<••.-.Il'tl l |IU'S1l(i!ll C«>IIIH >•><• .11 ( c 
( i-Ilt I M I U I ^ K I ih ll;i sClfM. ' . l -»l »\ II-
lu . i I.i a itur.i (!>•! ini'l.ill; «• i lvj l 
al lri i r : i l in . i l i con i qn ill «oim 
l o - t n n t i i mi'.-ili inUTomti i i ' n 
I.ih clu* r.i^Kiunpji'.o \ t loLi l . i 
c l fva l i - i^ 'mc. 

MOSCA, 26 — Un razzo 
balisticn comp'te un giqante-
sco balzo da un continentc 
all'altro ncllo spazio di qual-
chc decina di rninuti. II cam-
mino die csso pcrcorrc c un 
cnorme areo, c/ie ha I'upice 
a circa WOO-J500 km., oltrc 
it confine dell'atmosfera. c 
pU cstrctni a due punti della 
terra distanti 15-20 mila km. 
I'uno daU'nltro. Nel suo po
lo. il razzo attruversa due 
volte il limite dell'atmosfe
ra: nella sua ascesa versn il 
ciclo c nella sua diseesa ver
so Vobicltivo. Quando il razzo 
si leva ncl ciclo con velncita 
crescente, in pocbe decine di 
seemdi il suo corpo. per I'at-
tritn con I'aria. si riscalda 
qunsi fino al t imite di fusio-
ne. Tuttavia. con I'aumen-
lare dell'altezza, il razzo ces-
sa di riscaldarsi. perche co-
tnincta la rarcjazione dcl-
I'aria e I'attrito diminuisce. 
A metd del suo aimmiiin 
— all'ap'tce della Iraietto-
ria — il razzo cntra ncl \red-
do cosmico c la tempera-
tura del suo corpo, in sccfuitn 
alia dispersionc del colore. 
rel'itiranicnte diminuisce. 

Ma qui comincia la secon
da fase del moriiiiento: il 
fulmineo avvicinamento del 
razzo alia superficie terre-
stre. A cqni minuto, Vurlo 
delle particelle contro il cor
po del razzo si fa piu fre-
(itwntc, il pulviscolo atmo-
sferico sempre piu spesso. La 
temperatura della tcstata del 
razzo aumentn enormemen-
tc: la tcstata si colora all'ini-
zio di rosso c poi di un bian
co accecantc. Tuttavia. per 
qiungere alia terra vi sono 
ancora alcune decine di clii-
lomctn. i piii difficili per il 
missile. Gli scienziati lianno 
calcolato che. quando :l rnz-
zo qiunqc ncll'atmosfera. nel
la parte finale della sua 
traicttoria, la temperatura 
della sua tcstata puo rag-
qiungcrc i 5 mila gradi. 

Qualita speciali 
Per diminuire il cnlorc c\ 

proteggerc il carico utile del' 
j razzo. se ne effettua il raf- \ 
Ifreddamevto c si diminuisce 
1 la velncita del volo. Tuttn-

il di trorarc, 

ralmente a evaporure sotto 
i vstri occhi. 

Uopo il tungsteno, il me-
tallo piii refrattano e il re
nin. che Jondc u 3/70 on id t : 
fu scopcrto nel 1925 net :a-
j)ori dei mtnerali di ferro 
fuso negli altiforni. Ma esso 
si trova sulla terra in quan-
titd minime. Per ottenrre un 
grammo di renio ci rogliono 
decine e decine di tonnellate 
di fcrro. Tuttavia in alcuni 
paesi si procede alia sua 
estrazione, nonostnnte I'ele-
vatissimo costo. perche esso 
e altamentc rejrattario e ter-
mores is fente . 

Mctallo ideale 
Alia temperatura di 1500 

gradi, quando I'ucciuio di~ 
centa liiiuido e comincia a 
cvaporaru, il renio non su-
btsce la minima alterazione, 
ne risente minimamente del-
I'azione dell'nssiijcno dcll'u-
ria. II renio sarebbe quindt 
il mctallo ideale per costrui-
re t rarzt, mu esso e. un mc
tallo piii euro dcll'oro. Un 
kg. di renin coshi decine di 
migliaia di rubli. Tuttavia. 
alcuni costrntton. secimdo le 
informazxoni della stampa 
straniera. ccrcami d'impicga-
re il renio almeno per pro
teggerc la parte terminate 
del razzo. Non si puo natu-
ralmente pensare a costrui-
re un razzo tuttn di renio. 

In alcuni paesi. come per 
csempio negli Stiiti fJuifi. 
che hanno pochissimo pluti-
no. i co'itruttnri di inissili ri-
pongono lc loro speranzc twi 
molibdeno. un altro mctallo 
altamentc refrattario. con 
qualita simili a <iuelle del 
tungsteno. K' vero che il mo
libdeno evapora ({nasi con la 
stessa faeilitit del tungsteno. 
ma esso ha att'rato I'atten-
zionc per il fatto che man-
ticne lc sue dimensioni no-
iiostnnfc t grandi cambia-
menti di temperatura c i pas-
saggi dal caldo al freddo. 

Per protenqere il molibde
no rinll'ossidfizione si r ccr-
cato di coprirln con lino spes-
*o strato di mctalli dotnli di 
mnnninrc resi^tcnza: cromo. 
platino. oro. Tecnici della 
mctnllurgia c costrutlori di 
razzi conoscono anche altri 
mctalli tcrmorcsistcnti che 
potrebbcro esscrc usati nel
la produzionc dei razzi 
Grande interesse suscita il 
niobio, altro mctallo raro. il 
quale, o'tre a essere alta-

,mcntc refrattano. c anche 
\:issai trrmnrc*'?!ente Alle 
cite temperature. sugH og-

si r:a. ,. ,."'•<"'" "' }""-»™\acu\ costruiti con niobio 
rr.arena:, r.dr.tti per il razzo )ftTm(J una lhcola di ossi_ 
resta di estrema imporlanza., ,n rf- dc snljdlUi_ Quc,ta 

\clno*trop:arietanonesi-\ Ulc6,a prnJeogc tah og_ 
stono metalh ta^menle rare-\qcUl _ come un

J
a p,astra _ 

fatti c tcrmorcsistcnti da ; j „ n ' inferior* ossidazionc 
sopportarela temperatura dt\Cosh }a costruzione dei raz-
o mila gradi. Tuttavia. sc I a ; . f d MJJ TamQ dcmnqegneria 
azione di una tale tempera-\ionda:n taprattutto sui nuori 
tura non e prolungata c lo mctalli. che. sino a poco tem-
spessorc del prowtti'.c c pr) fa nnn vcn\rann prodotti. 
grande. qucst'ultimo. dato cd crano considerati malc-
chc tutti i mctclU act,)rf>-.no r;i7jj rnrj 
colore, puo anche non ion-} ifn 7; prohlema dei mate-
dcrsi. [r'al: da impzenarc per le te

ll mctallo del r irpo del •state dei m'ssili non potcva 
!razzo deve posscrlcrc qua'.:- cs'cre mteramente risolto 
,ta speciali: prima ri: tu'to con i metalh rcfrattan e ter-
•nYrc esaere retraltario. II ^orcs'stenti. L'epoca dei me-
Iviu tcrmoresistente dei me-'.iz^.i rari. < esotici ». sard 
fall; e il tungsteno. che fon-ipresto co?a del passato e co-

\de a 3400 gradi. Ma il tung- j mincera Veto delle cerami-
:steno c due volte e mczza che tcrmorcsistcnti e delle 
\piu pesante dcll'acciaio: cJmctallo-ceramiche. 
qi.xnto piu pesante e il COT-\ l.e ceramichc sono o^sidi di 

;p-> dc' razzo. tanto mmore e\ mctalli c. come e noto. oFi 
i*J suo enrico utile. Inoltre.'oss-d- sono semnre p:u re-
il tur.g-ieno pin a 7(iO-8G6\lra;tart 

'ara.ii di calore comincia a 
i m:rsi con 1'idrogeno for-
,mando Vossido di tunqsteno. 

dei metc.Ui. 
csempio. I'a'him'.nio 

Per 
sohdo 

Jondc a 658 gradi. mentre il 
no o>sido fonde a 2050 gra-

assai volatilizzabile. Cosi un di. II punto di fusionc dcgli 
oggetto fatto di tungsteno. 
soitoposto a una forte COT-
rente d'aria, comincia Ictte-

ossidi di magnesio e di zir-
conio e ancora piii nlfo. Se il 
razzo aura In testata ricopcr-

ta da uno strato di ccrumi-
ca non subira gli eljctti del 
calore che fonde i tnetalli. 
Ma i inatermlt di ceramica 
fmruio tttttoi'iu un a l t ro d i -
fctto sostanzinle: sono molto 
friubili c non possono rcsi-
stere alle vibrazioni c agli 
urti. Per accrcscerc la pla-
sticitd delle ceramichc si ag-
giunge alia loro composizio-
nc il 10-20 per cento di pol-
vcrc di cobalto, c la miscela 
e. poi portata ad ultissima 
temperatura: si forma cosi 
un materiale compatto chia-
mato mctallo-ceramica. 

Mentre nelle cumcrc di 
combustionc del missile in -
furia la miscela infuocata, 
nei recipient'! del razzo dove 
c contenuto I'ossigeno liqiti-
do regno un freddo mortalc. 
La temperatura cade qui u 
200 gradi sotto zero. I mctalli 
e lc leghc ordinitric a tale 
temperatura divengono fria-
bili come il vetro, c sono 
assolutumentc intttilizzabili 
per recipienti. Si rendono 
allora nccessarie leghe dota-
te di altn plusticita, c pro-
dottc ncl vuoto assoluto. A 
volte lc pareti dei recipienti 
dctl'ossigeno sono fatte di 
speciali material! plastici, 
come il fluoro-carbonio, in
vece che di leghe metalliche. 

Non di rado si usa porre 
n bordo del razzo, come os-
sidantc tlel combustibile li-
quido, acido nitrico conccn-
trato — nnn snstnnza che di-

struggc molti mctalli e ri-
chtedc una particolarc cum 
per la sua conservazione. I 
recipienti che contengono 
I'ucido rutr ico c i tutu d i e to 
porfmio nelle camere di com
bustionc sono fatti di matc-
rialc plustico, ma lc pompe 
c gli iniettori debbono es
sere fatti di materiali che 
non siuno soltanto resistcnti 
alle reazioni chimichc ma 
abbastanza forti c resistcnti 
al consumo. Questc pareti 
sono ricopcrtc con il tanta-
lio, un mctallo straordina-
riamente resistcnte alle rea
zioni chimichc: c un Tnctallo 
pcsfwife, di colore bianco ar-
genteo, che assomiglia al 
platino. Le leghc di tantalio 
c rame assomigliano all'oro 
non soltanto per il loro co
lore ma aud io per lc loro 
proprictii chimichc Poichc 
sono probabilmentc lc piii 
resistcnti all'azionc dcllc so-
stanze caustichc, le piastre 
di tantalio sono tisatc per 
sostituirc lc ossa danneggiate 
del cranio umano, c i fdi 
di tantalio per ricucirc i 
tendini c i nervi. Gli oggctti 
ricoperti di tantalio sono as-
solutamcnte resistenti all'a-
cido nitrico. 

Molti mctalli rari c m/ilc-
riali nuori sono ncccssari per 
la pradiizionc dei complica-
tissimi strumenti automatici 
c radio comandati che costi-
tuiscono il € ccrvcllo > clct-
tronico del razzo. L'ultcriorc 

sriluppa della moderna tcc-
nica dei missili dipende in 
larga misurii dai risultati 
conscguiti dalla tccnicu me-
tallurgica c dalla chimica 
ncl eampo di qnesti nnovi 
materiali. 

V. IWKVIONOV 

vatori possono essere sfrat-
tati dal fondo senza alcuna 
garanzia, senza robbligo da 
parte del disdettante di pro-
vare la giusta eausr.; pOsso-
no cioo essere disdettati per 
l 'arbitrio puro del conceden-
te o del loeatore. 

In al tre parole, quel prin
eipio che 6 giusto c valido 
alia tine di ogni ciclo, per 
una strana ntetainorfosi nun 
e piu giusto e valido quan
do invece di un ciclo con
trat tuale ne sono trnscorsi 
tre o cinque. Seinbra che 
questo prineipio si consumi, 
si usuri, passando attraver-
so tre o cinque eicli con-
trattuali Ora, appare in-
nauzitutto veramente enorinc 
che un prineipio giusto per 
un certo periodo diventi non 
piu giusto ad una determi-
nata scadenza. Noi sappia-
ino, si. che non vi sono prin-
clpi e terni ; ma nello stesso 
inoinento in cui stahilinmo 
d i e un prineipio 6 giusto, 
possiaino stahilire la data in 
cui questo prineipio non sa-
ra piu giusto: quasi d i e la 
cquita non fosse nel prinei
pio stesso, ma fosse ad esso 
esterna? 

1'ossianio noi illudcrci, che 
nnnostante questo annulla-
inento della giusta causa 
permanente, possa r imanere 
in vita non dico una rifor-
m.'i dei contratti agrari, ma 
almeno, come somtnessamen-
te suggerisee il miiiistro Co
lombo, una qualsiasi loro 
« disciplina »? 

K" stato giustamente os-
servalo d i e il prineipio del
la giusta causa e il prineipio 
fondaiiientale della discipli
na dei patti agrari . ma io 
diro di piu, che esso non 6 
una delle normc. una delle 
ii!) normc tlella legge di ri-
forma o tli disciplina dei pat
ti agrari , ma 6 il pilastro 
su cui tutta questa legge 
poggia Maneantlti un tale pi 
lastro (e non credo tli esse
re originate, perche molti 
qui mi ricordano d i e questo 
e stato detto da Itnnomi e 
da altri, sicche non vi sa-
rebtie che la diflicolta della 
scella fra coloro ehe queste 

I giornalisti cinematografici 
per la liberta di espressione 
Qurxl'oa',)i. alia Commissione 

intrrni tieltii Camera, riprt'ri-
tfrrd la ihsciissionc sul dise-
(ino di leave yorcrnativo in 
materia di i-rn.siir.i ririciiicfri-
firafifu c teat rule I ptirlamen-
tari inizieranna Vesnmc dello 
articolo 2, che stabilisec i crite-
ri in base in r/inili pufi essere 
nrauto il visto di circolazione a 
film o a snettacoli teatrali. che 
contennnno scene e rilerimenti 
cantrari nll'nrdnie inibblico n 
che offendano il seritimcnto na-
;iOrt(lt«'. rt'tioifiso «• le lit itn -
zioni pubbliehc 

1 uiornulitti cinctimto{ir,tfiri. 
rtiinifr a Palazzo Marignoli. 
hanno approcato all'nnanimiii) 
il scaucntc ordme del (jiorno. 
' L'avtcmblea del Sindacato na-
zionale (tiornalisti cincmatoyra-
fici. riaffcrmandn che a fnnda-
mento morale della una vita J ; -
locititiva sta il prineipio ddln 
liberta di csprcssinne, fa roll 
perrhe il diicyno di leaye snll.i 
rcvistonc cinemntnymticii. at-
tuttlmcntc in discus^ionr al Par 
lamento, nott ritort'.ficht lo sjii-

rifo c la lettera della Costitu-
zione, cspresii net snot nrticoli 
che. sanci.tcono la liberta di pen-
siero c iiuella dcll'nrtc ». 

K' (piestn una mumfestazia-
ne, che m'snina rnpprexentiinzn 
parlamentare potn) tynorare; m 
prnno litoyo. i deputnti detno-
cristiam e i loro alleati da-
vranno tenere conto della colon-
til delle cateyorie ititcrrivatr 
Tuttavia npparc incomprcnstbi-
le come, alia viyilia ill un dibat-
tito che mvette un atpetto tie 
rrrmtnuntr nrltti nitu rultarulr 
c denwcraticn del Pacie. i;Ii 
oryani di stampa (telle corren'l 
politiche laiche non abbtano 
ipeso neppure limi parola circa 
la mimical che yriivn sul lavoro 
creativo deijli artisti itc.liani 
Perche face Ln St.-imp.'i? Prrch> 
riimmyono in silenzio II Monrln. 
I.'Kspre-'^r). Ln Voce rcpubbli-
cariri'.' Che cotn pensa VAi.tn-
ciazinnc per la UbertA della 
cultura del prnyetto di b*yye de-
morriifunio? F. il Circoto itali i-
no del cinema? e i\ Sindacato 
rt.lC!ond!(* scritfori? 

cose hanno detto) inappli
cable o diiTlcilnicntc appli-
cabili diverrebbero tut te le 
alti<! norme della legge. 

Come volete, onorevoli 
colleghi, che i mezzadri, i 
colom, i littavoli coltivatori, 
r ichiedano 1'applicazione del 
53 per cento, dell'80 per cen
to nelle mezzadrie impro-
prie, equi canoni di Htto, ri
chiedano cioe maggiori red-
diti, piu liberta nelle cam-
pagne, quando questa richie-
sta puo costare loro la di-
soccupazione certa, ciod la 
perdila totale dcll'iimco red-
dito che essi vetlono come 
prospettiva? Come volete d i e 
non consentaiio queste cate
goric, niesse in sunili con
dizioni, al sottobanco scaiula-
loso che aniuialmcnte chie-
dono i propriutari in evasio-
ne alle leggi e anche ai con
tratti pcrsonalmentc sotto-
scritti? K' una legge econo-
mica inesorabile che noi pos
siaino modi Heart' garantendo 
la certa stabihta sul fondo 
al contadino. Mancando la 
giusta causa permanente tut
ta la legge manra del suo 
st rumento di applica/ione e 
la sua attuazione sara nfli-
data esclusivamente alia lot-
ta tlelle masse contatline 

Si potrebbe asserire (e qui 
entriamo nel nocciolo della 
questione) che la giusta 
causa i ciclica » garantisce 
ugualmentc al contadino un 
atleguato periodo tli sta
bility e che quindi produce, 
su per gin. gli stossi benefici 
etTetti tlella giusta causa per
manente. 

Onorevoli colleghi, la giu
sta causa «ciclica » e in 
elletti, con l'aggravante della 
litigiosita d i e si scatena du
rante la sua applica/ione, 
soltanto un prolungamento 
della durata dei contratti . 
significa in sostanza contrat
ti piu lunghi. Ora, la giusta 
causa e la durata dei con
tratt i sono categoric quali 
tativaniente diverse e quindi 
non sono comparabili. Non 
si tratta tli una diflerenza 
di quantita, ma di qualeosa 
di tliverso. 

E' stato qui alTermato 
dallo onorevole I'enazzato 
che la lunga durata non 
sempre conviene ai conta-
rlini. Concordo in questa af-
fermazione. Ma d i e cosa suc-
cedcra quando una lunga 
durata sbocca in modo pre-
mctlitato in una certa pos
sibility tli sfratto? La pro-
pricta, visto che dispone dcl-
1'arma della disdetta libera, 
seppure difTcrita, non rinun-
zia alTaumcnto tlel reddito: 
semplicemente cerca di adat-
tare quest 'arma della disdet
ta a tempo differito alle nun-
ve condizioni che la legge 
stabiliser, cioe alia lunga du
rata del contratto. Questa e 
la differenza. F.' una diversa 
forma di applicazione tlella 
disdetta. (Iraduera il pro
p r i e t a r y le sue richicste au-
mentandole col progredire 
dell ' insediamento. col matn-
rare di mageiori rese che le 
inevitahili migliorie del lun-
go contratto arrechcranno al 
fondo e le portcra al massi-
mo con Pavvicinarsi del tcr-
mine dei cieli. Avremo cosi 
garantito. forse, un piu con-
siderevole aumento della 
rendita a spese der?Ii inve-
stimenti dei con 'adini : non 

avremo pero ailoutanato dai 
contadini il timore dellp 
sfratto, ma lo avremo rcso 
piii acuto perche iale timo
re non si r f e r i s ce pi-'i agli 
investinicnti di uno o due 
anni ma agli investimenti di 
un Iungo ciclo di durata del 
contuil!o 

Ne ci si r ipeta che alia fi
ne dei cieli il «buon con
tadino > non ha nulla da te-
mere, perche r imarra sul 
fontlo. Si tlicc che nessuno 
eaecerA via il « buon conta
dino ». 

Ma chi definiscc il • buon 
contadino»? I'ossiamo noi 
ahhaudonare la definizione 
di questo « buon contadino » 
alia parte interessata. al pro-
prietario? Deve essere lui a 
stahilire la qualifica del 
« buon contadino », di colui 
che puo riinanere sul fon
tlo? No. Questo noi lo ab-
hiatno escluso, e lo abbiamo 
escluso nel momo:ito in cui 
abbianin votaU). pur con le 
sue deficienze. l 'articolo 8, 
che e l'articolo che stabilisce 
i motivi tli giusta causa. 

II < huon contadino > no! 
lo abbiamo ennfigurato pe r 
legge, come colui che non in-
corre in nessuno dei moti
vi th tlisth'tia slabiliti dal-
l'articolo 8. 

.Ma poi, se questo conta
dino, come voi dite, 6 de-
stinato fisiologicamente a ri
manere sul fontlo, allora tan-
to vale statuirlo per legge. 
In rcalt.i non e questo che si 
vuole. La verita e che voi, 
grandi proprietary non accet-
tate la definizione per legge 
tlel • huon contadino»: vo
lete voi, caso per caso, sta
hilire questa definizione. La-
sciate che per voi la defi-
ni/ionc tli questo "vos t ro" 
« buon contadino» la dia 
uno che conosceva i conta
dini, un vero amico dei con
tadini un indimenticabile 
amico dei contadini, il com-
pianto senatore Ruggero 
Crieco: « II buon contadino 
sarebbe colui che r imane per 
due o t re generazioni sul 
fontlo e non arriva al punto 
nemmeno tli avcre un rispar-
mio, di potersi comprare non 
dico una par te del fondo, 
ma una casetta. Questo e il 
buon contadino che viene ci
tato come esempio di parsi-
monia. di onest5, di laborio-
sita. II buon contadino sa
rebbe colui che accctta le 
condizioni che il padrone gli 
fa, che paga i sottobanco ri-
chiesti dal padrone, che rin-
grazia Dio ogni mattina di 
avergli dato un padrone, 
senza il quale egli sarebbe 
un accattone; che paga le 
onoranzc dovutc al padrone, 
che non protesta contro le 
ingiustizie, che si organizza 
nej sindacati ligi al padro
ne, che vota come conviene 
al padrone. Ma e possibile 
— aggiungeva il senatore 
Orieeo — che non vi sia u.i 
deputato della maggioranza 
il quale si levi per dichia-
ra re che la legge sui con
tratt i agrari ha, in sostan
za. lo scopo di c o n t r i b u t e 
all 'opera di distruzione di 
questo tipo di contadino, 
istupidito. incinocchiato di-
nanzj al "ndrone, pauroso, 
senza dignita di lavoratore 
e complice involontario del-
rarretratezza sua e della no
stra agrieoKura? ». 

GAZZETTINO DELLE ARTI 
Cunve<rnt> imilario per la Biennale 

Gli avvenimenti piii recenti relativi alia Biennale di 
Venezia sono noti: defcncslrazione del prof. Pallucchini 
da scareiario della Biennale e nomivn del prof. Dcl-
I'Actpta. Al Commie d: Veneria scopjjia una tempesta 
addomestica'a c i rappresentanfi venez ani si dimettono 
dal Consighn di nminimstrazione della htennalc Poi, il 
Comunc e la Provmcia di Venez a tndirnno un convegno 
privatissimo il 13 oztobre, c rfalt'niscmMea. in cui hanno 
avuto parte dominanle Lionello Ventun. Carlo Ludovico 
Rngghianti c Marco Valsecchi, esce la richiesta al governo 
della nomina urgentc di tin commissario straordinario. 
II governo naturalmenle accoglie la proposta e nomina il 
2i cttobre commissario straordinario «! senatore demO-
crist:ano Giovanni Ponti: automaZicamente decadono tutte 
le cariche ancora in ptedi c il - bonnparte - della siluazione 
ha p:en« poleri. Alia D.C. intercssa arrivnre alle prossime 
clc:.o'ii con un regime commissaria'.c. in modo da poter 
dare, m caso di rilloria. alia Biennale uno Staluto forte 
pcaciore di quello fascista alluale che ,'n regola e che 
r.sr.le G\ J5.7S. Faccridosi interprete dcl'.a volonla dcgli 
ariist: p.'i rcspon<r<jb:!i. la Federazior.c r,c:i<-male (CG1L). 
con Vappogyio degh allri xindaccti piu important!, si 
pronunc.c. fra Valtro. ripetutamente f r la riforma dello 
S'r.fj'.o en'.ro la correnle legnlatura; J . T li T'.nunei-i dei 
Tappreser<:ar,zi dcgli arVsii a qualsiasi Cimpito di gnidiz o 
cs'.etico e la loro tnclusione nel Cons.gb.o di ammirii-
slrazione: per una soztocommissione per le arli figura
tive che sia composta di arlisli e criztct cv.e diano garanzia 
di competenza e di indipcndenza; per la eosiizuzione di 
un cornitaio conjyltiro con t rappresen'anti delle asso-
c:arioni stndacali a caralf«T-e nazior.a'.c che collabori col 
segrelario generale; per il rispetlo del crilerio di rota-
zione e il ripriilino della r:*i:a aa'.i xtndi prima di 
procederr alia formulazione degli innii; per una ralorir-
zaz-iOr.e sul piano intcrnazionate delle yovani forze arti-
stiche E' di qnesti giorm una lettera della Federaztone 
r.azioncle 

Ma it senatore Ponrj precede per c'.tre n e . Ha cosi 
fornato un direllorio' consultiro dt cn\ naturalmente 
so'.o enfraii a far pane Ver.turi. RnggKianii e Valsecchi 
accanxo a Lor.ghi. Argan. Pallvcthin.. c ai pittori Carra. 
Ca.Tor.iri, Morandi. Santomaso e agU sciAlori Manzu e 
Maicherim La commissione consvltiva si e riunita dorne-
mca scorsa. In mertto alia protsima esposizione sembra 
che xl comitato abbia supaerito che la rassegna s:a parti. 
colarmente selettita e che sia composza di un numero 
tirnilafo di mostre perionali. non piii d\ quindici fra pittori 
e icwltori. di alcune pareti di bianco e nero. e d; una 
sez:o*;e di artisti della piu oiorane generazione, integrata 
possibilmente dalla partecipazione dt p w a n : di altre 
nazioni. Delia riforma delVEme. che e la cosa ptii impor-
tcnte e dec.s;ra. non s\ sa asjolutamente nulla. 

In questo clima di pshide. dove inrar.o si mrocherebbe 
d.i parte dt r.omi illusln dell'arte e della critica posizioni 
chiare e morali, un soffio d'ana pura e rcnuto dall'Asso-
c.az.or.e unfraria deoli ariirti reneti. che ha promosso 
per i g:orni 30 novembre e 1 dicembre a Venezia an 
- Conrrano narionale per la Biennale di Venezia -, cl quale 
partcciperanno. senza disfinzione di xndirizzo artistico. pit-
ton. scultori. criiici e parlamentari di ogni parte dTtalia. 
Al convegno, cut hanno dato la loro adesione i maggiori 
sindacati degli artisti, i punti aU'ordine del giorno sono 

i segucnii: 11 Propostc per lo Statuto: a) au'onomia e 
autogoverno dell'Fntc; b) fimzioni delle organizzazioni 
sindacali m scno aH'antrninistrnnonc dell'Ente; 2) La 
2'J2 Esposizione Biennale di Vener a. 

GactanivAlo ulla Capnnnimi 
Proscntato da Va.cco Prntr.lirii. r.l nu;nero 14 a de! 

vicolo A'.sbert 'v:a Marsutt.-i) a Kr>nia e^pone on s.rappr> 
di discgni Vinct-nzo Goe:.in:el!'> ?.')V&nivr;mo stuP.ore 
napo^etano di v:vo talvnto. K' vero — come scr.vc I'ra-
tol ni — che in lui impreis:onari'> di pnmo acchr.o - . . la 
serieta. la sapienza di un g:ovane art.g.ono che ha on<?-
stamente imparato il suo mestiere. e che fa onore alia 
scuola da cui e usejio -. Ma non c"e soltanto questo 
in Gaetaniello, e'e veramente qualco-a di pui e di nuovo, 
s«i r i s ^ t ' o all'ambiente cu:tur<::e r..-ipo;t-:ano dove ec.1. 
Si va formando. s.a por le pri=;;b:!ita di sv:!uppo che 
qufsto S'.ie oper" recent; las^.ano :ntravvedere. 

Cne 5;a napoletanc; Goetanit-Ilo non e'e dubb:o; che 
?u di Iu: pt-i. e qaalche \o'.Za gli s:a d'impacc.o. La tra-
d.z:orin' p!a-,*..ci napolt-'ana (* veri^imo. Ma la -cua fre.-ca 
:r.tt-i:.^< n/n m; ?e:n:ira p:u arr.b.z:'<;a. I f3^̂ «-*.t» d-.: 
suo; d!=e^n: pos-ono ani-he essere con-iderati trai.ziona!: 
e onrUft : .llTarte par"crif<pea: il mo*.;vo dominants e 

r:corrcnT- ! 1HT..: ...i neKa ca>a. :n specie. C:o cr.e 
vi e- -i: nu'ivfj e •jn":nqu.ct-i1.r.e e ur.':r.-'<-i-i;=fazicnt- l u r e 
moderne La fani.^l <» - ftntora il ruok-o Oi=c-nz.a'.c e 
pr:.Ti'>rd:a!e de: 5ent.rr<cr.*.. deal; affefi e delle idee; ma 
nel g.ovane scjltcrt- e'e i'6n^^ d: p -J un.ver.-al; or.z-
zont:. I'arn'o.zisriC- d: narrare qualcr-^a che- e p.ii grar.-ie 
e ricco de! rijc'.co farrv.'. are II nur'.co fami'.iarc c c.6 
che t^I . cono.-ce me?!io, ed c obbastar.za sch:etto come 
ertis'a da occupars: 5Citanto di c;o cne veranrente gli 
r:e=re d; :n*endere e d: amare. Ma c:o che e^l: va s»:a 
cr>r.o5-c-nrio fuon di questo nucleo lo inrmenta e lo scuo'.e 
r.e'1'.nt..-r.o fir.o a ren4ore conTradl.f.ono il =uo lavoro. 
E' r.el ^lU-to quanao cerca una forma plastica rr.c-nu-
mentale. una severa e tra^ica d:mens:one narrative a"a 
v:cer.ria q-Jr>t:d:ari3 della vita fam:'::ar-> 'in ques:--> r.ccr-
d^ndo s'.: in.zi 
Perez, che f o?J 
cer.eraz.one>. Sba^!.^ 

d: ar, el'.ro g:ovane napoletano. Au;a; ;o 
o <CU'.XOTC p;u promettente del'.a nuova 

pc^so quando lavora d: ceselio 
con ur.a call.^raf.a z'.k ab;Ip. ed a5tu!a nei d-.^egn.n: ;n 
punta d. penn^ q j ; v:or. fuor; :1 5u»to deH'aned.ioto. 
del p.ttorcico, del bozzefo I problemj che Geetan;elio 
pone c.̂ 1 «uo d:se?no d:ven.?ono p;ii comp'.essi se doves-
sero. come devono, trovare una so!uz:one nella scultura. 

da. mi. 

Con cor so per un sa^rrio su Rosai 
La G; Ileria - U F.ore - d: Firenze. r.ell'occasior.e della 

Mostra c. a'.cune opere d: Ottone Ro^a- che inaujura la 
nJO\a ?zaz.onc 1957-'53. band.'ce un concor?o per :I n-..-

Quale termine ult.mo e improrogabile per 1'invio dei 
sasgi, 
1958 

a mezzo racc0rr.0r.2ata. resta ftssato :1 23 febbraio 

Collezionr Guu;s;pnheitn a Roma 
It 5 dicembre s'.na j^ j ra a Roma nella Gelleria nazio-

nale di arte modorr.a ^r.a rm-tra orranizzata in accordo 
con la Fondaz:one Solomon R G'j;;e.ihe.m di New York. 
I>» moitra presents - "r-ntPt- r.q:t- opere di alcuni fra 
i ma^S-orj artist; i r . i i .T". i s Cezar.nc a Mod'.al'.ani. da 
S-:-urat a Bonnard. :2 Kar.j.r.s-:j a Kle-?. da Picasso a 
Braque e a numero=. ^Itr, artist, ennte-nporanei. I qtiedri 
appartengono tu*t. .1". rri-;"fo Jmencano 

;.iore rape n cr; lat.v* alle opej ^poste. cne ccx-
prendono 16 ri.p.ntj e 5 d.sejm. dal 1921 al 19S6. 

Sara prom auo jl 512J.0 r.ter.uto mi^liore a c.ud.zio in-
smdacabile de)'.i Commi.v=.one g.u.1 catnee. la quale e 
cfimpcita dal prrf. R,b?rto Lonph. e da; sign^ri p r e " . 
Antonio Boschetto. Mario Luzi. Michelangelo MasciotU. 
Ales<and'"0 Parronchi. 

Al sa^cio pr.mo clajsificato verra attribuito un premio, 
indivisibile di L. 100.000 icentoin.la). VINCENZO GAETAMELLO: »!»e| 

http://iJlii~tr.il*
file:///tloLil.i
http://cer.eraz.one
http://racc0rr.0r.2ata
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LA GIUNTA COMUNALE ATTENDE... UN RAPPORTO 

Ignorata I'agitazione 
alia Centrale del latte 

Stupefacenti dichiarazioni di Cioccetti al Consiglio - Assicurazioni per i net-

turbini - La grave situazione scolastica denunciata dai consiglieri comunisti 

La Giunta romunalc (anclie 
se pare incredibi lc) iguora uf-
ficialmente i motivi chc ten-
fiono da quulche giorno in agi-
tazione i dipendenti della Cen
trale del latte e elm procurano 
alia cittadinanzn scri disagi per 
la riduzionn di 40 niila litri 
delln produzione giornahera. 
In qucsto senso deve essere in-
temprctata una dichiuraziono 
resa leri sera al Consiglio co
munale dall'asscssoro. dclegato 
Cioccetti . 

II v ise-s indnco. a l le rlchie-
ste di un intcrvento rnssicura-
tore nvimznto dal consigl ierl 
di diversi gruppi (per il grup-
po coniiinista e intervenuto il 
compagno Bologna) lia rispustn 
ohe la Giunta non ronoscc i 
motivi per 1 quali 1'agitazloiu' 
si fc d j ^ n n l n a t a . La Giunta — 
ha dctTo. ancora 1'assessore de-

Complelalo a Genzano 
il tesseramento 1958 

nella F.G.C.I. 

Una le t tera a tuttl I clr-
coll romanl 

n c lrcolo della FGCI di 
Genzano ha indirlzzato n 
tutti I c ircol i della FGCI 
di R o m a c provinciu una 
let tera n p iopos i to della 
e n m p a g n a dl t e s s e r a m e n t o 
e rt iclutnmcnto per il 1958. 
Nel la le t tera , fra 1'nHru c 
detto: 

- S i a m o In grado dl an-
nunclarvl un grande suc
cessor In pochl giorni nan-
no rlnnovato la loro ade-
slone al ia FGCI per I'an-
no 1958 tuttl I 170 glovanl 
e le 56 ragazze tscrltte nel 
noatro c lrcolo quest 'anno. 
Con eld non r l tenlamo con-
CIUBO II t e s s e r a m e n t o e II 
rec lu tamento a Genzano, 
perche v o g l l a m o conqulsta-
re ancora tantl glovanl e 
tante ragazze da ragglun-
gere II 200 per cento degll 
Iscrlttl In confronto al 1957. 

m La prospett lva delle 
p r o s t i m e elezlonl pollt lche 
e la neceas l ta di g lungere 
ad e s s e con una forza orga-
nlzzata a e m p r e plO numero-
• a , cl ha p e r m e s s o dl mobl-
l ltare mol t i compagnl nel la-
voro dl r l t e s seramanto e dl 
avere la certezza dl opera-
re un vas to rec lutamento . 
VI bastl s a p e r e che la tola 
c o m p a g n a lacoangel i ha 
reclutato 11 ragazze al no-
•tro Clrcolo. 

• L'ealgenza che a b b l a m o 
tent l to a Genzano di fare 
presto e bene la c a m p a -
gna dl t e s s e r a m e n t o 1958 
cred lamo s a r a anche da voi 
tutti c o m p r e 8 » . 

- P e r questo , II nostro 
clrcolo vi sflda a raggtun-
gere per II 15 d i cembre la 
pIQ alta percentua le , vol 
nel r l t e s seramento del vec-
chi Iscritti, noi nel recluta
mento del nuovl >. 

legato — attendc per oggi »"•"» 
relazione chiariflcatrice della 
commiss ione aniministratricc 
de iraz ienda. Solo dopo aver 
preso in esame questo rappor-
to essa sara in grado di giudi-
care e di portare le conclusio-
ni del dibatt ito al giudizio del 
Consigl io comunale . che si riu-
nisce ancora oggi e tornera a 
l iunirs i domani . 

Invano il compagno social ists 
Venturini . il compagno Bolo
gna. il compapno Mammucari. 
il miss ino Landi. hanno fatto 
osscrvare che sono vecchi e 
noti i mot iv i per i quali i la
voratori del la Centrale del lat
te sono in agitazionc. Si tratta 
di nvendicaz ion i di carattere 
normativo lecate alia rccente 
municipal'.zzazionc deU'azienda 
e in particolare si tratta del 
cicstino di alcunc decine di v e c 
chi dipendenti che devono es 
sere posti in quiescenza e ai 
quali non si sa bene quale 
trattamento riservare. Cioccetti 
non ha commentato nulla, non 
ha mostrato di considcrare la 
s e n e t i del la situazione e si e 
n s e r v a t o di portare in aula il 
parere del la Giunta nel la sc -
duta di ogzi o in quella di do
mani . Ha ccrcato solo di iro-
nizzare (chissa perche) sulla 
notizia recata dal compapno 
Bologna. i l quale ha informato 
l'assessore delegato e l'assem-
blea che I'agitazione sta aggra-
vandosi Coggi i lavoratori sc io-
pereranno p«r tre ore) ci6 che 
impone alia Giunta il dovere 
di mterven ire immediatamente. 

In coincidenza con quest i av-
veninacnti. il Consiglio. proprio 
ne l la seduta di ieri. ha trattato 
a lcune interropazioni che ri-
cuardano l'assetto della Centra
le del latte. l'csigenza oramai 
da t empo riconoscinta di un 
riuovo i tab i l imento e la i l le-
p.ttima vendi ta al consumo del 
cosiddetto latte omoger.nzzato. 
que l lo che a caro prezzo v iene 
venduto a Roma dopo essere 
stato prodotto fuori del la citta. 

Le interrogazioni recavano 
le firme de l compagno O a n c a . 
de l compagno socialista Ventu
rini e de l miss ino Landi. 

A proposito de l nuovo sta-
bil iraento. Tupini . che ha pre-
s ieduto solo la prima mezz'ora 
di seduta e si e poi al lonta-
nato . non ha risposto nul la . Ha 
det to che la costruzione del 
nuovo s tabi l imcnto e un pro-
blema al io s tudio , e basta. 

P iu esaur iente . in nspos ta a 
una Interrogazjone di Venturi
ni e Cianca. e stato 1'assessore 
Borromeo a proposito 

abbiamo detto. questo tipo dl 
latte v l e n e venduto in deropa 
di una preeisa disposizioue di 
le.'ipe. che vieta la vendita nel 
coii iunc di latte prodotto in 
altre province. L'asspssnrc nlla 
Iniene ha assieurato enmun-
que ohe l'autorizzazione. n suo 
tempo coneessa per sei me.si 
nonostante il suo parere con-
trario. ha carattere di provvi-
soriet.'i: essa sara tuttavia rin-
novata per altri quattro niesi. 
Nel frattempo, la Centrale si 
attrezzcrJi |ier poter produrre 
anche Intte di questn tipo. per 
qutinto la ricbiesta di latte nia-
f!io sul mercato sia molto li-
mitata. rappreseiitando appena 
I'uno e mezzo per cento del 
(|ii:mtit;itivo di latte prodotto 
(i;illo s tabi l imcnto comunale . 

Kempre in sede di interroca-
/.ione e stato sol levato dal 
compagno Giunti e dal com
papno Natinuzzi il probleina 
de l l e eondizioni in cut vepeta 
I' insepnamcnto seolnstlpo nel lo 
ist ituto mapistrale Oriani. dove 
alcuni piornl fa si t* avutn mio 
sciopero depll studenti . Quattro 
classi dell' istltuto sono al lop-
piate in cantiua, due nci cor-
n d o i . una nel lo spopliatoio del
la palestra. 

Dopo aver cbiesto provvedi -
menti straordinnri per far 
fronte alle nccossita dell ' ist i-
tuto. provvedendo a reperire 
un locale in zona idonca. Giun
ti ha inquadrato il probleina 
narticolare dell'Oriani in que l 
lo piii generate della scuola 
romana, afflitta dal pere ime 
deficit di HOOO aule. Le nule 
costruite coprono appena l'in-
creinento della popolazione, ma 
non fanno fronte alle esipen/.e 
piu radicali e vecchie . Anche 
per questo mot ivo si spiepa 
l'esistenza di residue zone di 
nnnlfnbetismo (il censiniento 
del li»51 riveld Tesisten/.a di 
liOOO analfabeti ncll'eta del lo 
obblipo s o l a s t i c o ) . D'altra par 
te. se questn s i tuazione aiuta 
i buoni affari de l le scuole pri
vate . non risolve il problcnia 
de ir insepnamento , sia per la 
scarsa garanzia che offrouo 
pran parte di questi istituti. 
sia per la loro onerosith. Dopo 
a v e r notato ehe la percentuale 
de l l e frcquenze nello scuole 
romane prlvnte e molto piii 
alta della media nazionale (25 
per cento n Homa, 18 per cento 
in tutta I tal ia) . Giunti ha con-
cluso sottol ineando la neeessita 
di un piano orpanico per ren-
dere adepu.ito al le es ipenze cit-
tadlne lo insepnamento ne l le 
scuole di Stato. 

I /assessore Marazza ha l lmi-
tato la sua risposta alia parte 
deH'interpellanza che ripuarda 
la s i tuazione all'Oriani, ed ha 
affermato chc si attende 1'al-
lacciamento di trattative con 
il ministero del Tesoro per il 
reperimento di un locale in via 
Montebel lo. II compapno Nan-
nuzzl ha nltora notato c h e lo 
assessore aveva del tutto tra-
scurato il probleina di ordine 
penerale e che n e m m e n o per 
la quest ionc particolare del lo 
Oriani la giunta aveva d imo-
strnto di sapersi muovere con 
l'urpenza che richiede la dram-
mat icita del easo. 

Una replica dell 'asscssore al
le scuole. sipnora Muu. ha ap-
pravato ancora la posizione 
del la Giunta. L'assessore, aven-
do l'aria di dimostrare che la 
giunta e molto compresa del la 
s i tuazione. ha detto che nulla 
pu6 ancora dirsi circa la pra-
vi ta della s ituazione penerale 
della scuola perche £ tuttora 
in elaborazione un esame stati-
s t ico del probleina dell 'edil izia 
scolastica. Dopo 10 anni di ani-
ministrazione d c. s iamo anco
ra alia statistics ! 

Lo svolpersi success ivo della 
seduta ha dimostratn qualcosa 
altro ancora. Le sinistre si sono 
opposte alia concess ione di 
contributi ad alcuni asili d'in-
fanzia fifstiti da istituti privati. 
II compapno Durante ha moti-
vato molto chiaramcnte l m o 
tivi delta opposizione: la con
cess ione di contributi contra.-ta 
con un preciso articolo della 
Costituzione e pone la piunta 
nel la condizione di rropare 
fondi a istituti privati. n irn-
tre le esipenze della scuola co
munale sono tanto , gravi. Ma 
la maggioranza d c.-destre ha 

Fra le delibere. una lunpa 
discussionc si e accesa sulla 
nuova tabella di valutazione 
dei titoli per pli incarichi e 
le supplenze nelle sezioni anti-
meridiane e pomeridiane di 
scuola materna e su un'altra 
propositi, a questa lepata. re-
lativa al trattamento econo-
mico. E' stabi approvata la pri
ma proposta. Sulla seconda. il 
compapno Lapiceirella ha chic -
sto requipaiaz ione del tratta
mento ecoiioinieo fra tutti pli 
insepnanti del matt ino e del 
pomerippio. (Juesta del ibera e 
statu tuttavia ruiviata. 

Nella prima parte del la se
duta. rispondeudo al compapno 
Mainmucari. l'assessore delepa-
to ha affermato che la vcr-
tenza econonuca con i nettur-
bim dovrebbo avviarsi a solu-
zione. Le proposte di de l ibe-
razione sono pronte. La spesa 
per ramiii i / i istrazione si appi-
rerebbe intorno ai SO mil ioni 

Uisopnerh ora vedere come 
i nett i irbim. che nella loro 
assembled di ierl l'altro ave-
vano proclamato uno sciopero 
di 21 ore per il 4 d icembre 
aeenplier.'iniio le proposte del 
Coinune c|iiando soranno r«'se 
note nei pnrticolari ai s lnda-
catl. 

Oggi 3 ore 
di sciopero 

E" proset'.uita ieri l'apitazio-
ne delle maestranze della Cen
trale del latte. 

La sospensione del lavoro e 
stata effetttiata dalle 12,:i0 aile 
l-l.;<(); alio sciopero ha p a r t e d -
pato la totalita dei lavoratori 
l)eiielie la C1SL non aderisea al-
I'apitazione. 

Durante lo sciopero. i lavo
ratori si sono riimiti in assem-
blea e. dopo aver constatato 
come da parte depli orpani ain-
ministrativi della Centrale si 
continui a manifestare senrso 
senso di comprensioue nei con-
fronti della ricbiesta del per
sonate. hanno declso di inten-
sificare I'agitazione portanto da 
2 ore a .'< le ore di sciopero. Op-
pi. percio. l'astensione dal la
voro sara di 3 ore eon le mn-
dallta che sarannn stabilite nel 
corso della mattinata L'appe-
sautimento dell'apitazione non 
comportera. nerft. un'tilteriore 
riduzione nella produzione del 
latte e ci6 b stato deciso dni 
lavoratori per non creare al
tre difficolta alia dttadlnanza. 

Protesta antifaseista di giovani in centro 
Viva attesa per la solenne 
assemblea unitaria che avra 
luogo domani sera alle ore 
19 nella Sala Brancaccio. 
Familiari di medaglie d'oro 
dall'on. Marazza. Prepara-
tivi per la manifestazione 
di domenica all'«Adriano» 

V J 
Le strade del centro sono 

state percorse ieri sera, per 
circa un'ora. da un centinaio di 
giovani chc inneppiaiido alia 
Hesistenzu con eanti, eartelli e 
landn di maiilfestini. hanno 
espresso la loro enerpica e ap-
pnssionata protesta contro il 
rilluto opposto dal president!' 
del Consiglio Zoli al Kaduno 
romano dei partipiani 

Alle 1H.-I5 i giovani si sono 
mossi in eorteo da piazza Be
nedetto C.-iiroli. dove si erano 
raeeoltl. avviandosi liinpo via 
Aii'iiula al canto dell' inno par-
tipiano - Soflla il v t n t o » . La 
manifcsti'izionc e prosepuita per 
larpo Argentina e Corso Vitto-
iio liloci'.-iiido ll trafllco inteuso 
d d vi-icoli Nunierosi passanti. 
leppendo i caitc lh c i volant mi 
diffusi a impli.iia. hanno espres
so il loro consent ) e unito la 
loro protesta a (piclla dei gio
vani 

Piu vivace la manifestazione 
e divenuta a Ciunpo de' Eiori. 
via dei Gilibbonnri. via del 
Portico d'Ottavia dove i cltta-
ilini hanno espresso con map-
pior calore la loro simpatia per 
In protesta del piovnni 

Viva e intanto l'attesa nepli 
aniblenti romani della Resisten-
/ a e di'll'antifascismo p«'r la 
solenne uiamfestazloue che alle 
ore 19 di domani avra luogo 
nella sala dl palazzn Brancaccio, 
per Jniziativa deH'Unioni' ro
mana del PHI. alia quale hanno 
aderito numerose ornaniz/.azio-
ni e partiti deinocratici. Pren-
dera la parola il prof. Carlo 
Ludovlco naephlanti . pia pre-
sidente del CLN di Flrenze. La 
presiden/.a della manifestazione 
sar,*! assuuta <la Carlo Levi 

I lanno gift nsMcurnto la loro 
presenza per domani sera nu-
merosi comandantl partipiani. 
(lecorati al valor parti piano e 
familiari di Caduti nella lotta 
per la Liberia. 

SI sono rlunitl 1 dirigentl pro
v i n c i a l e sezionali del l 'ANPI. 
che hanno preso atto dell'itnpo-
nenza del le manifestazloni uni-
tarie antifaseiste di domenica 
scorsa e hanno rivolto 1'invito 
a tutti i partipiani e ai vari 
coniitati sdrti nei quartieri e nei 
coinuui in difesa dei valori della 
Hesistenza a svlluppare nel cor
so dei prossiml giorni un'azione 
sempre piu efflcace e intensa 
a contatto della popolazlone. in 
vista della manifestazione in-
detta dal Comitato promotore 
del Kaduno per domenica pros-
sinin all'Adriano. 

Tra le Iniziative in corso se-
pnnliamo l'assemblea che avra 

VIVA LA HLSIS'IT.N'/.A! — l 'n uspettii ilelln illiiiitstrii/iiuu* ill leri nel centro elttatlinn 

IL VECCHIO TRUCCO FUNZtONA ANCORA 

"Bidonato,, un contadino 
con il tesoro fantasma 

Ha sborsato tre milioni e mezzo per le funzioni 
propiziatorie necessarie per trovare 1'oro sepolto 

Lo sfruttatissimo e ormai lo-
poro trucco del tesoro nuscosto 
funziona ancora, sebbene sia 
stato recentemente •• messo in 
piazza •• dn un noto film di 
Federico Felbni . La vittuna. 
cpiesta volta, e un apncol tore 
(li Foggia, certo Luigi Di Gem
ma. che ci ha riinesso ben 
tre milioni e mezzo in muneta 
sonante. 

Ma v n i a m o ai fatti. Alcuni 
giorni or sono, un distinto si-
pnore di mezza eta si presents 
nel podere del contadino, come 
l'aichcolopo Gaetono Bortoletti. 
famoso seopntore di tesori. 
Costui intavolo un.i mteressan-
tissima conversazione con il 
Di Gemma e quindi venue al 
•• iincciolo •• d e l l a faccenda. 
•• Sono venuto qui — disse in 
sostanza all'allibito Di Ciemma 
— perche sono venuto a co-
noseenza. studiando del le anti-
che perpamene. che nel vostro 
terreno e sepolto un inpente 
tesoro -. 

A (|Ui-sta rivela/.ione. l'apri-
coltore non stette piu nello 
pel le . e, gia lmmaguinndosi 
forse a bordo di una «Cadi l 
lac» con i paraurti d'argento. 
comineiii a poire affaunosa-

luopo stasera nella sede socia-
lista di via Lariana con la 
parteelpnzioiie di oratori co
munisti , soeialdemocratiel e so
cialist! Sempre stasera si riu-
niscono nella sede di via Ca-
tanzaro i diripenti partipiani 
della zona dei quartieri alti. 

Nel pomerippio di ieri una 
delegazione di familiari di me
daglie d'oro partlgiane e di 
Caduti per la Libeita. ci>ni|n)sta 
dalle sipnori' Maicbesi. Ktame. 
Peiinaccbi e dal !">!V De Marco. 
e stata ricevuta a Mouteci tono 
dall'on Marazza, presidente 
della Commissione Interni della 
Camera. I /on Marazza. ascol-
tata la protesta della delega-
zione per la posizione poverna-
tiva nel confronti del Kaduno 
della Resistenza. ha dichiarato 
che il Kaduno dovr.'i aver luogo 
nel prossimo periodo. La dele-
pazione ha invitato 1'on. Ma
razza a farsi promotore di una 
iniziativa in tal senso alia Ca
mera del deputati. 

Un insegnante tenia 
di togliersi la vita 

L'insepnante Marzio Taccari 
di 57 anni. dimorante in viale 
Eritrea 48, hn tentato ieri di 
togliersi la vita lasciandosi 
asllssiare dal gas. Epli. fortu-
nntamente. e stato soccorso 
dalla moplii* e. al Pol ic l imco. 
e stato piudicato puaribile in 
pochi piorni. 

Gli universilari n I'esame di Slain 
Delegazioni 
al ministero 
Una delepazione di studenti 

universitari della facoltft di m e -
dicina e di inpepneria si e re-

DALL'AURELIA ANT1CA AL QUARTIERE G1AN1C0LENSE 

Furibondo inseguimento di tre ladri 
sorpresi con uiVautomobile rubata 

Stavano smontando le ruote della macchina quando sono giunti i cara-
binieri - Uno e riuscito a fuggire scavalcando un muro di quattro metri 

mente domande al suo rispet-
tabile interlocutore. - S i — dis
se costui — l'oro e i brillanti 
possiamo scavarli e poderceli . 
CAA e ni 'cessano fare una "of-
ferta" alia Chiesa: facciamo 
3 milioni e mezzo» . 

L'affare fu combinato in 
quattro e quattr'utto e i due 
si dettero appuntamento nella 
Capitale. II Di Gemma fu pun-
tiialissmio. e 1*- archeolopo >• 
anclu': ctistui, anzi, per la pre-
cis ione, pri'se alloppio in un 
alberpo di via della Conci l ia-
zione. I tlue si incontrarono 
cosi in San Pietro, dove avreb-
bero dovute essere celebrate 
le •• funzioni propiziatorie - per 
la buotia riuseita dell' inipresa. 
e il contadino consepno al Bor
toletti l ' lngente somma. Poi ea-
iorose strette di mano e arri-
vederei nel podere. il piorno 
fissato per l'inizio depli scavi. 

Di piorni per6 il Di Gemma 
ne ha visti passare ruirecehi. 
ma tutti non rallegrati dallo 
arrivo del lo •• scopritore di te-
sori ••. Inline epli. flnalmente. 
ha manpiato la foplia e si e 
precipitato nel piu v ic ino uffi-
cio di polizia a denunciare lo 
accaduto. Ora il Bortoletti e 
att ivnmente ricercato: di lui si 
sa soltanto che e un unino di 
mezza eta. un po" curvo e 
elnudicante ma dotato di una 
affascinante parlantina tutta 
partenopea. 

C Convocazioni D 

Una pattuplia di carabinieri sere trainata da una Iocomotiva 

cata ieri m.ittina, cost come 
era stato deciso neH'asseniblea 
tenuta la sera precedente. al 
ministero della Pubblica Istni -
zione. Essa era composta da 
ciinjue studenti per ciascuna 
facolta. puidati dai sepretari 
dei rispettivi consipli. e re ca
va una mozione richiedente l.i 
riforma de! regolamento re'n-
tivo alia lesge sull 'esame di 
Stato. 

Centinaia di giovani hanno 
acconipagnato i loro rappre-
sentanti sostando a lunco sul 
marciapiede antistante il mi
nistero in attesa dei risultati 
del colloquio. 

La delepazione e stata rice
vuta da! professor Di Domizio. 
direttoro penerale per I'istru-
zione superiore. e da altri fun-
zionari ai quali s.ino s:atc il
lustrate le richieste 

L'agitazior.e dc^M student: 
prose^ue e nei pro-jimi giorni 
sarar.no adottnte nuovo inizia
tive per ricrr.aniare l'r.ttenzione 
delle autorita su! problema del -
i'esame di Stato 

N'eLa foto: p'.i ur.iversitar: da-
approvato tutto a occhi chiusi I vanti al ministero 

della stazione di Madonna del 
Riposo ba arrestato due giovani 
che stavano smontando le ruo
te di una - 1 1 0 0 - rubata poco 
prima. L'arresto e avvenuto 
dopo un movimentato insegui
mento conclusosi con uno 
scambio di jmum- i jno depli 
inseguiti e riuscito a fuggire 
scalando un muro di cinta al
to circa quattro metri, con una 
apilita insospettata. 

L'episodio e avvenuto ieri 
mattina verso le ore 10 In via 
Aurelia Antica, dove Marcello 
Neroni di lti anni abitante al 
vicolo del Bologna 88, Franco 
D'Amico di 27 anni abitante 
in via Prati di Papa 18 ed un 
terzo giovane tuttora scono-
sciuto, stavano armepgiando 
intorno al - 1 1 0 0 - tarpato Na-
poli 95801. Quando la cainio-
netta earica di carabinieri e 
sbucata in fondo alia strada, 
uno dei tre giovanotti ha dato 
I'allarme ed e corso. seguito 
dagli altri. verso la - 600 - tar-
pata 241293 di proprieta della 
sipnora Pasqtia Limonetti abi
tante in via Roma Libera 16. 
suocera del D'Amico, balzan-
dovi sopra e fuggendo in di -
rezione del quartiere Gianico-
lense. 

La - campapnola - dell 'Arma 
e partita aH'inseguimento. b loc-
cando l'auto in fuga dopo aver 
percorso a velocith sostenuta 
I viali del quartiere. I tre in
seguiti hanno abbandonato la 
vetturetta, inipegnando con i 
carabinieri una violenta co'.lut-
tazione. II Meroni ed il D'Ami
co hanno avuto la pegpio e 
sono stati immobilizzati . II l o 
ro complice invece. vista la 
mala parata. e riuscito a su-
perare un muro di quattro m e 
tri. lasciandosi calarc con un 
balzo dall'altra parte e facen-
do perdere le sue iraccie. * 

A bordo della - 600 - i cara
binieri hanno trovato l'appa-
recchio radio e un accumula
tor*; gia smontati dalla -1100-. 
Sono in corso indagini per rin-
tracciare il fuggitivo ed il pro-
prletario della macchina ru
bata 

Deraglia una vettura 
al Parco Prenesfino 

Una vettura di seconda c las-
se ha deragbato i on sera al le 
ore 18.30 al Parco f errov iano 
del Prenest ino. durante una 
manovra. La carrozza era stata 
agganciata ad un'altra per e s -

su un altro binario. 
La Iocomotiva si e messa in 

moto e. dopo un centinaio di 
metri , e. andata a iiiure. jier 
cause non accertate. contro una 
altra macchina. Una del le ve t -
ture che trainava e uscita dai 
binuri riportando alcuni danm 
in corso di valutazione. Non si 
lamentano vit t ime. E' in corso 
una inchiesta. 

Truffava venditori 
fingendosi polizioHo 

Alcuni npenti del connnis-
sariato di Santo Ippolito han
no arrestato ieri il c inquanta-
se ienne Eugenio Vulcano. abi
tante in via Vigcvano 6. re-
sponsabile di estorsione e truf-
fa con falso aggravate. EpU 
infatti, qualificandosi apente 
di P S . , si e fatto consegnare 
da numerosi venditori atnbti-
lanti somme varianti dal le 300 
alle 2 000 lire, pena la conte-

stazione di contravvenzioni 
per un ammontare molto piii 
e levato. 

Giovane domesttca 
scomparsa da casa 

Una domestien e scomparsa 
per la terza voltn. ne si sa do
v e sia andata. Si tratta della 
diciottenne Elisabetta Knol da 
Lins (Austria) attualmente oc-
cupata come bambinaia presso 
il dr. De Blase in via Gori-
zia 25. 

Ieri mattina. la ragazza do-
veva accompagnare i figli del 
medico a scuola. come di con-
sueto. ma il De Blase si ac-
corgeva che alio 8.30 i piccoli 
ancora dormivnno. e che la 
Knol era scomparsa. Epli spor-
peva allora deminciu al c o m -
missariato. Nella casa risulta 
mancante soltanto una sveplia. 
La ragazza nella giornata di 
ieri si era fatta anticipare dal 
la sipnora De Blase 5000 lire. 

Carambola di auto 
sull'Appia Pignatelli 
Un camion si infila sui pali di cemento 
trasportati da un autotreno che lo precede 

Al 13' chi lometro della Sa la-
ria. a l le 17 di ieri, il traffico e 
n m a s t o interrotto per circa una 
ora da un autotreno carico di 
mattoni. bloccato al centro de l 
la strada da un pauroso inci-
dente. II camion, tarpato Roma 
140154 e guidato da Tarquinio 
Venanzi. procedeva alia volta 
della nostra eitta. seguendo la 
scia di un altro autocarro cari
co di pali di cemento . guidato 
da Francesco Calderese. 

Ad un certo punto. il Cal-
darese ha dovuto frenare di 
colpo per evitare l'urto con una 
macchina che gli era improv-
v i samente schizzata dnvanti . 

II Venanzi . che gli ven iva 
dietro cuidando il suo autotre
no carico di mattoni . non ha 
potuto bloccare subito l'auto-
mezzo. ed e finito a n d o s s o del 

Poligrafici, insegnanti in pensione, donne lavoratrici 
chiedono I'approvazione di numerosi prog^etti di legge 

Una lettera dal Poligrafico ed una dei comunisti dell'ACEA - Assemblee di giovani per i beni della ex g.i.l. 

Una sempre piu larga parte? Lapprovaz ione del le legc i chc 
della po /» laz ione romana stc'mteres.-ano il mov imento opo-

raio e stata argomento di di 
scussionc da parte del le lavo
ratrici del Poligrafico d e u o 

chiamando in causa il Parla-
mento. Troppe leggi che inte-
ressano v ivamente le piii di
sparate cate;;orie di cittadinijStato che. nel corso di un'asscm 
sor.o da tempo b!occate o a l lo io lca . hanno s'ilata e approvat.i 

lettera indirizzata 

Un'altra delegazione. di la
voratori p^nsionati ( insognanti) 
si e recata ieri al Senato dove 
ha c o n f e n t o co^ i senatori R u ; . 
so c Do Luca. della V Commis-

e senatori. perche siano appro-
vate al piii presto le leggi che 
:::teressano i lavoratori e ia 
- Le^ge speciale di Roma - . Qur-
<:"uitima legge. r i levano i eo-

sionc (Finanze e Tesoro) . Aiimunisti deil'ACEA, dev'essere al 

stato di rco,',etti rr.entre la .f ;:-
slatura sta per scadere. 

Tra le iecgi che ancom d t b -
bor.o essere d:scusse e appro
v a l . da r.oi p:ii volte ricord,,-
e e i l lcs tr i te . se ne trovar.o 

numerose che mteressano ; !.-•.-
voratori e. ir. parficolare, quel;; 
dci l industria 

Ieri. ar.cora una volta. al Se -
r.ato. e stata sollecitata la Icg-
ge isutuitiva del Poligrafico del-
to Stato. Xei giorni scorsi furo-
no r.umerose dele.zazioni d; la
voratori a prendcre contatto 
diret io con i senatori. ieri e 
stata la volta della segre tena 
p r o v i n c i a l del Sindacato poh-
grafici. accompagnata dai se-
natore Manotti . della V Com
miss ione dei Ser.ato. che h^ sol-
leci tato 1? d.scussione e I'ap
provazione della legge diretta-

1 mir.istro Medici, m e n t e ai mir.istro Aieaici, ii 
della j quale ha assieurato il suo in-

Vendita dtl l a t te macro . Cornel teressamento in proposito. 

una lettera ina inzzata a tut 
!e iavoratnei romane. 

In essa. dopo aver messo in 
rilxevo le eondizioni di m f e n o -
rita in cui sono tuttora postt !e 
lavoratnci . ie dipendenti del 
Poligrafico sottoiinear.o la ne
eessita di un'azione unitaria d. 
tutte le donne lavoratrici per 
rivendicare il rispelto della Co
stituzione. - Le norme della Co
stituzione — e detto nella let
tera — possono essere applicate 
con quel le lepgi democratiche 
presentate da tempo ai due ra
mi del parlamento per la difesa 
dei diritti fondamentali dei la
voratori -. La lettera si con
clude sottolirear.do e affcrma-i-
do che le donr.e lavoratrici deb-
bor.o lottare e agire soprattutto 
per l'abohzione di ogni diseri-
minazione di trattamento e per 
la conquista della parita sa l i -
riale ncor.o-ciuta dall'art. 37 
della Costituzione. 

i u e senatori gli insepnanti pon-
f onati hanno soilecitato l'appro-
• azior.e della proposta di legg? 
Russo-Roffi-Dor.ini. con cui >; 
verrebbe ad el .minare. r.ella r;-
iiqu:.1.»zior.e della per.sior.e. ur.s 
sperequazior.e ir.giusta a d.nr.o 
decli xns«'fir.anti di o^r.i ord.r.t 
e grado. coi'.ocati a riposo r,n-
teriormente al 1. Iuglio 105fi 

I lavoratori comunist i della 
ACEA. da parte loro. hanno ri
volto un invito ai loro comp.igr.i 
di lavoro. di ogni partito. affir-
chj? si uniscano per esercitare 
la r.ecessaria pressione sul Par
lamento. e »ui singo'.i deputati 

Confezioni uomo 
in 120 laglie FAQS 

piu presto arprovata se si viiole 
i'attu iZior.e de: piani di sv i lup-
po azior.d.ili. cI.ibor<iti per rap-
4.ur.cere i'autosuffic.er.z.i neli:« 
prod'-iziorse de'.i.i enerpia elet-

giovani e levano la protesta per 
1'atteggiamenta tenuto dal go-
v e m o e per il perdurare di una 
situazione che r.on ha nessuna 
ragione di esistere se non quel 
l s di favorire orpanizzazioni di 
parte: chiedono che il Parla
mento discuta urgenteraente i 
progetti di legge da tempo pre-
sentati in modo che entro l'at-
tuale legislature tutta la gio-

o per di-sporre di- una ventu. per legge. possa godero 
: . . j - . - ^« . 2 - . : i . > . n : ~ — u . . . : .icqu.i r.ecessaria per 

da S C P E R A B I T O 
via Po 39 'J (ang via Suneto) 

tpur.titu d 
'.a oitta 

L'n er .eri ico ordine del fci°r-
no e mf;ne stato votato. nel cor
so di affollate assemblee di gio
vani. nei quartieri Appio . Pre
nestino. Torpignattara. Ca;al-
bortone. Tuscolar.o. Cinecitta. 
Centocoile. Aless.mdrin.i. Gar-
batella. Tiburtino e Pr ima\a l l e . 
L'ordir.e del giorno e relativo ai 
l>eni deila ex GIL: - Venuti a 
conoscer.z.i dell'ostinato rifiuto 
del g o v e m o — impegnato dirot-
• . .mente d.'. voto del Parlamon-
*o — a presentare un di.-eg-io 
di legge che. disciplinando I'uti-
lizzazionc dei bor.i della e x GIL. 
permetta il ritomo di questo 
mgente patrimonio alio Stato 
e quindi a tutta la g iovcntu: 1 

dei beni suddetti -

Gli insegnanffi pensionati 
domani riimiti a eomregno 
Domani. giovedl . alle ore 16. 

presso la scuola e lementare 
Umberto I, in via Cassiodoro. 
2, avra luogo i l . convegno degll 
insegnanti pensionati del le 

i n • m m I I ••• it i l M M t in M i l i u m • i 
CHlRt'ROlA PI.AST1CA 

E S T E T I C A 
m.icchle e tumort della pcltc 
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IW IICAl Roma, v i s i3. Buozzi. 49 
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scuole medie ed elemcntari . Al 
convegno parteciper.inno alcuni 
senatori. Tutti i maes'ri e i 
professori pensionati scno in-
vitati a parteciparvi. 

Successo della CGIl 
a l l a ^ Pirelli» 

Le liste unit.irie della CGIL 
har.r.o ottenuto un successo agli 
stabilimcnti Pirelli di via A<-
sisi e di Torre Spaccata Men-
tre la CGIL ha l ievemente au-
mentato i voti . la CISL ha su
bito una leggera perdita. 

Ecco il dettaglio dei risultati 
con a fianco quell i del le pr tcc -
denti c lezioni . Pirel l i di v ia 
Assisi: operai voti \ a l i d i 153 
(172); CGIL 81 <78); CISL 72 
(78). Da notare che la CGIL ha 
migliorato 11 numcro dei voti 
nonostante siano dimir.uiti i v o -
t.ir.ti. Impiegati: voti vahdi 41. 
tutti alia lista di ir.dipor.dent; 
Stabil imcnto di Torre Sp-.cca-
ta: voti val idi 3d *3H> CGIL 23 
<24>: lista di indiper.denti 11 
(dodici) . 

camion che lo precedeva. I pali 
di cemento che sporpevano dal 
cassone. si sono infilati nella 
cabina. frantumando il para-
brezza. Nel lo stesso t empo i 
mattoni . a causa del sobbalzo. 
si sono sparsi sull'asfalto. 

Con prontezza di spirito. il 
Venanzi ha abbasato il capo. 
piusto in tempo pet ev i tare di 
n m a n e r e schiacciato dai pali 
di cemento. Egli. nel far eid. 
ha battuto la testa contro il 
cruscotto. ferendosi l egpermen-
te. 

• • • 
Al quarto migl io dcll 'Appia 

Picnate l l i . al le 10 di ieri. un 
furgone tarpato Frosinone. ca
rico di ortacpi si e scontrato 
con una - CCO - proveniente da 
Ciampino L'utilitaria. dopo 
aver sbandato paurosamente. «i 
e capovolta in mezzo alia stra
da. Un'- Alfa 1000 - che provc-
m v a a tutta veloci ta . si e ar-
restata di colpo davanti ai rot-
tami delta - 600 - . ma spinta 
daH'abbriv.o. l h a urtata di 
s'riscio. nel momento in cui 
una - L a n c i a A r d e a - tentava 
di supcrarla. Anche la - Lan
cia - e stata comvol ta nel la 
carambola: difatti l 'automob:-
I'Sta non e riuscito ad evitare 
;1 tamponamento dell"- Alfa -

I tre feriti . estratti da alcuni 
automobil ist i dal le macchine 
aravemente danneggiate dallo 
incidente . sono stati trasportati 
all 'ospedale del S. Giovanni e 
Piudicati guanbi l i m 30 gior
ni. Essi sono: Mario Aversa. di 
7,0 anni. fn i t t .vendolo . r.bi'ante 
a Casal Morena. An.zelo Leonij 
d; 57 anni. abjtan'e a Xrttuno. 
ed il conimercinnte Giovanni 
Cdprara di 57 anni da Anz:o. 

Partito 
.\-.-.i-mhl«-.i dn iiimiiiiisti della ta-

tfpori.i «TI>O P frutta, tloiii.iiit. piovodi 
^s alle ore 17. VI nei loo.ili ilclla se-
zuine Monti, n.i l-'ranpipine 4n. Or
dine del t>iorn<>: I) il problem.! dei 
pro lntl<iri. 'J) l.i pen-done ilivalidit.'i 
e \ereliMia |KT le e.itegorie del mm-
memo ;<! dcll.iplio: .1) il contribnto 
ilei comunisti -il rjilorzamento della 
.I'-^ori.uione. Rtl.itore Sergio It.iUi-
nielli 

'lntti i delep.iti .-il C«invegno di Mi-
laiio sono prepati di e^sere presenti 
.die ore 10.30 .ilia bii;licttcria della 
Stazione Termini. 

I compapni cite non hanno versnto 
l.i somm.i per il biplietlo sono pre-
H.iti ili farlo cntro ogpi. 
FGCI 

Quest.T sera avranno lnot;o nume
rose riunioni della 1-CiCI per la cam-
pagn.i di tesseramento c reclutamen
to i<ns. 

Ad Acili.i. sille ore 20. rlunione del 
CD. (interverra it compagno Guldo 
Do C;iro): .T .Monteconipatri, alle 
ore SI. n^ êniMe.-i de^li iscritti con 
Vlnlervento del compagno Franco 
Marconi del C lr. 

A Nncca di Popa. alle ore 20. riu-
nione dclTattivo del circolo. 

A Valmontonc. alle ore 20. assem
ble.! penerale depli iscritti. 

Venerdi alle ore IS.:«l in sede (piaz
za dell'Iimporio ltVi) si terra la riu-
nione del Comitato federate. 

Domani alle ore 19 riunione dei 
segretari dei circoli di Prenestino. 
P. iM.iciriore. Cinecitta e Quadraro. 

f~ 
Piccola 
cronaca 

v̂  
IL GIOBNO 
— OgRl, mercoledi 27 (331-34) S. 
Massimo. Basileo. Ausillo. Sa-
turnino, Irenarco, Acacio. Fe-
comlo. Primitivo. Giacomo, Va-
ltTiano. Virgilio. Severino. II so
le sorgo alle 7.:i9. tramonta alle 
16.42. Luna, primo quarto il 29. 
BOLLETTINI 
— Dcmografico. Nati: maschi 57, 
fcmmlne 40. Mortt: maschi 40, 
femmine 32. Uoi quail 7 mlnori 
ili sette anni. Matrimoni trascrit-
ti: 29. 
— Metcoroloslco. Temperatura^di 
iori: minima 0 - masslma 17,3. 
VI CONSIGLIAMO 
— Tcatri: « Tutto il mondo ri
de » all'Arlecehino: « II diario di 
Anna Frank » all'EHseo. 
— Cinema: « I sogni nel casset
te » al Volturno: % Qualcosa che 
vale » nll'Alhambra. Ariston. Im-
periale. Mipnon: « 11 glgante > 
all'ApolIo, Cola di RIenzo: «I l 
capitano di Koepenick» all'Ar
lecehino. Capranica. Europa; 
x Matisa la civetta » all'Astoria. 
Belsito, Trieste; m La parrtla ai 
eiur.iti » all'Augustus. Ionlo. Bo
ston. Xuovo: < Quartiere dei Iil-
la » alVAurec Clodio; « I cava-
lieri della Tavola Rotonda » al 
Boito: «i La lancia che ucc ide» 
al Brnadw.iv: « II conte M a x » 
al California. Del Vascello: « Al 
centro delfur.igano » al Capranl-
chctta. Modomo. Smer.ildo: «II 
ladro » alia Chiesa Xuova: * Trit-
tico d'amore» al Colonna; « S u -
s.inn.i tutta panna » al Delle 
Maschere: € Cani perduti sonz.i 
col lare» al FogUano: • Fanta-
«ia » al GiJIeiia: < La legge del 
Signore » al Garbatella. Preneste: 
* Colpo di mano a Crota s al Gar-
d^nrine. ^ Piena dl vita ». al 
Qtiirinalc. Ritz: < B prlncIpe e la 
hillcrina » al Qutrinotta: « Con-
tinente perduto i al Sala S. Spi
rito: « Le n"tti hianche » al Sa-
lore Marchcnta: * Lo notti di 
Cahlrii » al Tr*>vi: * Lo signori-
-••r- o".Ml<-» ^1 » a i m r i i n o . 
ISTITUTO GRAMSCI 
— Qnesta srr» altr ore 1?. 11 dot-
tor Bruno Trentin tcrr* la pri
ma lezione del corso «u1 « N e o -
oar it-il ism--> >. Lo icorizloni al 
ror*c> «i ricevor." pro««o la Se-
creteria delt'Istituto (via SlcUia. 
n. Vft dallo ore 10 alle 12 e dal-
' o l~ alTn \C 
CONFERENZE 
— \ \ Crntro riiHnr*le franrr«r. 
vi-z7.t CampitoHi 3. luncdt 2 di-
-•-n-hre .̂1?'- 17.."V. il <icnor TTenri 
R--*co. t ' r t urn ro-feron7.i *nl 
tems- « I due aspcttl della Pro-
venza ». 

Per chiusura esercizio al n. 35 di via del Corso la Ditta 

DA OGGI offre a PREZ-
ZI F.CCEZIOXALI le p:u rlni 
tele di Lno. tovaglierie. coper-
te di lana. b i . n c h e n a ad eseu-
rimento. 

Q\ar.U dirct.'amcnfe o indireitamcnrc avrar.no cono-
sc-.uto rd apprczzaio le o:time Qualila delle mcrci della 
Ditta, potranno cppro/Sttore di qweita un;em occasione 

y 

http://sarar.no
file:///alidi
file:///ereliMia
http://Brnadw.iv
http://avrar.no
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CONTINUANO LE ARRINGHE AL PROCESSO DELLA DROGA 

Per la Difesa Pepito Pignatelli 
non ha mai fatto uso di cocaina 

Cinque cognomi e tanta modestia - La famosa boccetta « in possesso delta collettivita » - Addio a Brahms 

€ a Beethoven per la batteria - Un name, una garanzia - Stamane par/a Carnelutti, difensore di De Seta 

II p r o c c s s o d c l l a d r o g a s i 
a v v i a l e n t a m e n t e . d l r e m m o q u a 
s i f a r r a g i n o s a m e n t e . a l i a suci 
c o n c l u s i o n e . N £ l e a r r i n g h e d e i 
d i f e n s o r i . p e r q u a n t o b r i l l a n t i , 
r i d c s t a n o l ' i n t e r e s s e d e l d u b b i o 
i n t o r n o a q u e s t o p r o c e d i m e n t o 
C i u d i z i a r i o . p a r t o r l t o d a u n e p i -
s o d l o d i c r o n a c a , d a u n m o n d o 
e d a u n s l s t e m a d i v i t a s u i q u a l i 
l ' o p i n i o n e p u b b l i e a h a g i a d a 
l e m p o e s p r e s s o i n o l t o c h i a r a -
e n e n t e 11 s u o g n i d i z i o . 

I e r i m a t t i n a , i l T r i b u n a l e h a 
f a t t o i l s u o i n g r e s s o i n a u l a 
• a l l e o r e 9 . 3 0 F r a s l i i m p u t a t i . 
H s s e n t e i l d o t t o r P i t a s s i ; f r a i l 
• p u b b l i c o , p r e s e n t e i l c o n t e P i 
g n a t e l l i . p a d r e d i P e p i t o E d e 
s t a t o a p p u n t o I ' a v v o c a t o M a -
r o c c o , d i f e n s o r e d i ' l g i o v a n e t i -
l o l a t o . a p r e m i e r e p e r p r i m o 
l a p a r o l a . II p e n a l i s t a . d o p o i l 
l e r v o r i n o d i p r a m m a t i c a , s i e 
l a n c i a t o a d i p i n g e r e uu s i n g o -
l a r e q u a d r o d e l l a p e r s o n a l i t a 
d o l l ' i n t p u t a t o . M a l a s c i a i n o g l i l a 
p a r o l a : * Giovanni P i f / n c t i ' l l i — 
e g l i h a d e t t o — . the ditcende 
da una dellc famiglie pin co-
spicue d Italia. che r a n f a cinque 
cognomi. che appurtiene ad una 
Casa non pin regnante, come 
ha detto il P M.. e cost modeito 
tanta da esse re conosciuto eon 
i l diminutivo di Pepito. Egli 
e diventato i l P e p i t o di questo 
•proccsso: lui e i l Pepito della 
situazione! - . 

D o p o u n a d i s q u i s i z i o n e p u r a -
n t e n t e g i u r i d i c a e d i n d i r e t t a 
p o l o m i c a c o l P u b b l i c o M i n i -
s t f r o s u l l e i m p u t a z i o n i c h e g r a -
v a n o s u l c a p o d i P e p i t o . I ' a v v o 
c a t o M a r o c e o h a a f f e r m a t o c h e 
i l p r o c c s s o c o n t r o i l s u o d i f e s o 
s i r i f e r i s c e i n s o s t a n z a - alia 
. s t o r i a d i pochc ore di una nottc 
di u p r i l e - . Q u e l l a n o t t e d i a p r i . 
J o . a g g i u n g i a m o p e r c h i a r i r e . 
c h e v i d e 1 ' a f f a n n o s a c o r s a d e l 
p r i n c i p e d i e t r o u n f l a c o n e d : 
c o c a i n a e I ' o r g i a d i c u i f u l u s -
s u o s o t e a t r o l a c a s a d e l m a r -
c h e s e D e S e t a . 

Quella notte d'aprile 
• C o m e s i SVOISCTO i fatti di 

quella notte? - . s i e d o n i a n d a t o 
i l l e g a l e . E c o s l s i e r i s n o s t o -
-• De Marcus s o l l c c i t u P i o n u -
tclli perche gli procuri della 

cocaina. Pignatelli conosce Gior
dano ehe gli era stato prescntato 
dal Torlonia. L'incontro ul Giar-
dino d i E u r o p a c o l Giordano e 
succcssivo appunto al Bar Ca
lifornia. Richiesta di cocaina al 
Giordano. Giordano tinge di non 
avere la droga i n tasca, cscc. fa 
il giro del fabbricato scguito 
da Pignatelli che non crcde alia 
commed'ta del Giordano, conse-
gna la cocaina al prczzo pat-
tuito. 

- . A r r i p a f i a questo punto — 
h a p r o ^ c g u i t o T a w . M a r o c e o — 
io vi dimostro. signori giudici. 
che la boccetta chc i l G i o r d a n o 
conscgnd a P i n n a f e l i t c questi 
al De Marcus conteneva solo 
6 gramvii di questa sostanza c 
non 10 grammi come sostiene 
i l P.M. Infatti se in q u e l l a b o c -
cetta vi fossero stati contcnuti 
10 grammi di polvcrina non ci 
s a r e b b e s f a f o b i s o a n o di an-
dare alia ricerca delto Spa-
gnoli per effettuare la pesatura. 

" Giordano c il Fofo del pro
ccsso. Egli i n f n t t t e c a d u t o i n 
contraddizioni quando ha rifc-
rito di aver venduto la polve-
rina a 7500 lire al grammo c 
non a 10 000 lire al grammo 
Intcrrogato dissc che le 75 000 
lire crano soltanto un acconto 
sui 10 grammi della polvcrina 
No. nessug acconto: crano sem-
plicemente 6 grammi e venne 
pagata al prezzo fitsato dallo 
stcsso Giordano. . A b b i a m o la 
prova che erano 6 grammi c 
non 10 grammi. Siccht siamo al 
passaggio: il Pianatclli nell'ac-
quisto csegue solo un mandato 

- A proposito della qur.lita d> 
quella polvcrina Vostra Si-
finoria contestd il fatto agli 
imputati che il Giordano era 
H p r e s e n f e ed era anche in 
grado di restituirc t s o l d i i n 
quanto lo Spagnoli aveva detto 
che la cocaina non era buona 
Bcnissimo. Al Pignatelli non 
intercssava sollecitare in alcun 
modo il Giordano poiche egli. 
ripeto. agiva soltanto per man
dato. Pignatelli si e prescntato 
a voi con un senso d i d i s t c c e o . 
- r i s p o n d e sempre cortesemente. 
non ha alzcto mai la voce no-
nostantc i 17 mesi di detenzione 
E' oppresso da quei 6 gramm: 
di cocaina? No. non credo. Cc 
tutto Pepito nclle rispo.ite che 
e g l i h a d a t o n l T r i b u n a t e . E n t r c 
da Victor durante le peregrina-

zioni. quella famosa nottata e si 
d i m e n t i c a d e o l i a m i c i che attcn-
devano fuori. Si era messo a 
bere. Si. q u i e'e tutto Pepito 
Questo ragazzo che ha fatto 5 
anni d i C o n s e r i ' a t o r i o , chc h n 
lasciato da parte Brahms e Bee
thoven e si e messo a fare i l 
batterista! Sono i segni dei tem
pi! E non e'e n i e n t e d i strano 
Egli per nntura — h a p r o s e g u i t o 
l ' a v v . M a r o c e o — ha evitatv 
s e m p r e l a p u b b l i e i t u O r n . p u r -
troppo. Ja sua vita e statu scon-
volt a Ma occupiamoci di ultra 
Non e ' e n i e n t e di strano nel 
comportamento d i questo ragaz
zo nei Jocn'.i t t o t r t i r n i . Vno di 
n o t non si permetterebbe mai d 1 

l a s c i a r e i n q t i e s t t t o c i i l i u n c o n t o 
i n saffcrenzu di 60-70 mila lire 
Pignatelli lo pud fare Lo cono-
scono U suo nome e una ga
ranzia '. 

F.d e e e o e i a l l ' o r g i n . * P e p i t o 
e D e Marcus — h n d e t t o i l p e -
n . i l i s t n — d o p o l « s o s f a alia 
Boite Piqalle andarono in ca
sa del marchese De Seta con 
le b u l l e r i u e francesi e l a e o -
•iiddetta accompnnnatricr. Sel 
momenta in cui la boccetta en-
tra in quella casa »"'ene i n p o s 
s e s s o d e l l a c o l f e l / i r i f i i . 

- Pud il Pignatelli rispnnderr 
di vendita quando agiva su 
mandato? 11 maodato e < a u r i -
sce J ' i p o t e s t sulla r e n d i f a e 
s u l procacciamento? Sulla 
vendita no di certo! Nemmeno 
sul procacciamento! Se e o l i n l 
D e Marcus s i fosse l i m i t a t o 
solo a fare il nome del Gior
dano. come spacciatore di dro
ga. vi s a r e b b e s t a t o un reato? 
No! Muta In sua situazione 
soltanto perch?- e<;!t It a accom-
pngnato il De Marcus? Quin-
d i a j j i r a i n forma n u t n n n i n a 
il PignatfUi? No di certo! Eali 
si e f t n t i f a f o soltanto a cutto-
dire la boccetta. La detenzio
ne di cocaina diventa reato 
q t i a n d o e ' e i l p r o p o s i t o di con-
scrvarla? Un tizio che r u o l e . 
n o n s o p e r q u a l e ragiane. con-
servare, poniamo il caso per 
ricordo. una boccetta di cocai
na senza fiutarla t i e vcnderla. 
e t m p u f n b i l e ? No di certo 
D u n r / u e . n o n esiste nessuna 
dellc imputazioni 7n0s . s e a ' 
n t i o raccomtmdato. Come and?> 
a finire la boccetta? Venne 
asportata dal Torlonia. 

" L a difesa del De Setu chie-
s e . a suo tempo, un perito per 
stabilire se le condizioni in cui 
venncro trovati gli ospiti in ca
sa De Seta dalle domic, fossero 
d o r t i f e a sosianze stupejacenti 
Dissero quelle donnc: - Pigna
telli aveva il color'Jo terreo. 
gli occhi fuori dalle orbitc. 
camminava inccrto •. ma sap-
piamo che prima di recarsi nel-
la casa di De Seta. Pignatelli 
aveva b c u u t o t n o l f o a l i a B o i t e 
P t p a l l e . p o i al Victor c infinc 
nella stcssa casa del marchese 
siciliano. Voi avete la prova chc 
quella boccetta contenessc pro-
prio cocaina? Qual'e il capo di 
imputazione in questo proccsso 
per il mio raccomandato? Non 
avete la prova che quella pol
verina fosse cocaina! 11 punto 
fcrmo e questo! 11 Giordano 

conscgna la boccetta al Pigna
telli il quale la r i e e i ' e p e r con-
to del De . M a r c u s Poi la boc
cetta t ' i e u e a s p o r t a t a dal Tor
lonia 

Un « consumatore » 
- S i p a r l a anche di traffici di 

c o c a i n a da parte del Pignatel
li. Ma il P . M. nella sua rc-
quisitoria chc ho qui s f e n o -
grafata. non ha detto questo. 
Ha d e t t o s o l t a n t o c h e P i ( ; n a -
t c l l t e qualcosa di p i u d i u n 
s e m p l i c e consumatore di co
caina: ma questa e una / r a s e 
grossa senza alcun fondamen-
to. 11 famoso viaggio a Ferra-
ra? Si. egli andd a Ferrura 
p e r u n a q u c s t i o n e d i o i o i e l l i 
P o t r c i c l t i e d e r e in via s u b o r -
dinata che la pena per il i n t o 
raccomandato venga contenu-
ta nel carcere gift sofferto 
Ma con la sicura coscienza. vi 
chiedo di assolvere il Pigna
telli pcrche il fatto a lui at-
t r i b u i t o n o n costituisce reato -

P e r P e p i t o . i l P . M . h a c h i e -
s t o d u e a n n i e s e i m e s i d i r e -
c l n s i o n e 

D o p o d i e c i m i n u t i d i « ; o s n e n -
s i o n e . h a p r e s o la p a r o l a i ' a v 
v o c a t o d i f e n s o r e d i F o r t i m a t o 
T a b i l i . a c c u s a t o d i •• u s o i n 
p r o p n o d i m o r f i n n p e r 7 55r> 
f i a l e e t r a f l l c o d i c o c a i n a . p e r 
il q u a l e i l P u b b l i c o M i n i s t e r o 
h a c h i e s t o 4 a n n i d i r o e l n s i o n e 

II p e n a l i s t a . d o p o a v e r a t t e r -
m a t o c h e i l s u o d i f e s o n o n e 
c o n d a n n a b i l e iti q u a n t o i l r i -
c e v e r e p r e s c r i / . i o n i m e d i c h c 
p e r l ' a e q u s t o d i t n o r l i i i a n o n 
c o s t i t u i s c e r e a t o . h a e o n t i n u a t o 
n e g a n d o c h e 1 ' i m p u t a t o a b b i a 
s p a e c i a t o - c o c a •• e m e n o c h e 
m a i a b b i a p o r t . d o P o r m a i f a 
m o s o f l a c o n e 111 c a s a d i D e 
S e t a e d h a c h i e s t o p e r l u i fa 
a s s o l u / i o i u ' c o n f o r m u l a p i e n a 

I / a v v o c a t o I . u e i o Q\\\b h a 
p a r l a t o p o i i n d i f e s a d i F r a n 
c e s c o G i o r d a n o , a c c u s a t o d i 
i m p o r t a z i o i i e e v e n d i t a c o n t i -
u u a t a d i c o c a i n a E g l i h a a f 
f e r m a t o c h e 1 ' i m p u t a t o n o n f u 
r e s p o n s a b i l e d i t r a f l l c o d i d r o 
g a n e l c o r s o d e l l a f a m o s a n o t 
t a t a e n o n d e v e i n o l t r e r i s p o n 
d e r e d i a s s o c i a / . i o n e a d e l i n 
q u e n t h a c o n c l u s o i n v o c a n d o 
u n a s e n t e n z a » c h e s i n Titani -
festazione non d'uno s p t e f a t o 
castigo. ma d'una generosa 
e o n t p r e n s t o u e • . ( P e n a c h i e s t a 
d a l 1'. M : 4 a n n i d i r e c l u s i o n e ) 

A ( p i e s t o p u n t o . e s s e n d o a s -
s i m t i d a l l ' a u l a i d i f e n s o r i d c -
g l i a l t r i i m p u t a t i . i l P r e s i d e n t e 
h a d i c h i a r a t o c h i u s a I ' u d i e n z a 
O g u i p r e n d e r a n n o l a p a r o l a 
I ' a v v o c a t o C a r n e l u t t i p e r D e 
S e t a . I ' a v v o c a t o C o s i m i n i p e r 
D e M a r c u s . I ' a v v o c a t o A n g e -
l o z z i p e r J l e t t a r e l l i . I ' a v v o c a t o 
F r o l l i n i p e r P i c a r e l l i e I ' a v 
v o c a t o C a r a v e l l o p e r C o n s i g l i o 

VOLEVANO PARS! UN'ARMERIA 

Cinque missini in Tribunale 
per detenzione di esplosivi 

L'on. Felice Pozzo fra gli imputati 
Un vero arsenate in una « Topolino » 

D i n a n z i a l T r i b u n a l e . p r e s i e -
d u t o d a l d r . S e m e r a r o ( P M 
d r . M a c i i ) s o n o c o m p a r s i i e r i 
m a t t i n a i m i s s i n i o n . C e s n r c 
P o z z o , P a o l o A n d r i a n i . C l e -
t n e n t e G r a z i a n i . A r m a n d o M i -
g n a r n e A u g u s t a A m e r i c a t i i . 
i m p u t a t i d i d e t e n z i o n e d i a r -
m i e d e s p l o s i v i . 

I f a t t i r i s a l g o n o a l l ' 1 1 m a g -
g i o 1 9 4 7 , a l l o r c h i ; i l c a p o d e l l a 
p o l i z i a p o l i t i c a d r . S a l v a t o r e 
I m m e , n v u t n n o t i z i a d i u n t r a -
s p o r t o d i a r m i c h e d o v o v a a v -
v e n i r e a d o p e r a d i d e m e n t i a p -
p a r t e n e n t i a l M o v i m e n t o s o -
c i a l e i t a l i a n o e p r e d i s p o s t o d i 
c o n s e E u e n z a u n s e r v i z i o d i s o r -
v e g l i a n z a n e l q u a r t i e r e P r a t i , 
p r o c e d e t t e a l f e r m o d e l l ' i m p u -
t a t a A u g u s t a A m e r i c a n ! n e l 
m o m e n t o i n c u i e l l a s i a c c i n -
g e v a a s a l i r e s u u n a « T o p o l i 
n o » t a r g a t a R o m a 1 2 5 9 9 9 p a r -
c h e g g i a t a i n v i a B o e z i o . S u l l a 
m a c c h i n a f u rinvenuto u n b a u -
l e c o n t e n e n t e a r m i v a r i e . t r a 
c u t u n a b o m b a d i a e r e o , b o m -

b e a m a n o , m i t r a . m o s c h e t t i , 
p i s t o l e , u n n o t e v o l e q u a n t i t a -
t i v o d i t i i t o l o , u n a m i n a a n t i -
c a r r o e d u n a m i n a a n t i u o m o . 

D a l l e i n d a g i n i e s p c r i t e . l a 
p o l i z i a a c c e i t o c h e l e a r m i e -
r a n o s t a t e t r a s n o r t a t e q u e l l a 
s t e s s a m a t t i n a d a l l a c a s a d d -
l ' a g e n t e d i c u s t o d t a A r m a n d o 
M i g n a r r i . Q u e s t i , a s u a v o l t a . 
d i c h i a r o c h e i l p i c c o l o a r s e -
n a l e e r a s t a t o n o r t a t o i n c a s a 
s u a c i r c a d u e m e s i p r i m a d a l -
1 ' o n . C e s a r e P o z z o . 

N d l ' u d i e n z a d i i e r i . i l T r i 
b u n a l e h a p r o c e d u t o a l l ' i n t e r -
r o g a t o r i o d e g l i i m p u t a t i . 

II T r i b u n a l e h a q u i n d i n s c o l -
t a t o i l v i c e q u e s t o r e S a l v a t o r e 
I m m e , i l c o m m i s s a r i o G u i d o 
Z r c c a e i l b r i g a d i e r e S a n t o r o 
c h e e f f e t t u a r o n o l e i n d a g i n i s u l 
c a s o . II d i b a t t i m e n t o e s t a t o 
i n f i n e r i n v i a t o a l 1 3 g e n n a i o 
1 9 5 8 . 

E' IN ATTO LO SCIOPERO PARZIALE 

Come fumionano oggi 
i treni della Roma-Nord 

O g g i i l a v o r a t o r i d c l l a R o m a 
N o r d s o n o n u o v a m e n t e s c e s i 
i n s c i o p e r o . L a d e c i s i o n e d i 
p a s s a r e a l l ' a g i t a z i o n e s i n d a -
c a l e e s t a t a p r e s a d a l l e s e g r e -
t e r i e d e i s i n d a c a t i d i c a t e g o -
r i a a d e r e n t i a l i a C G I L . e a l i a 
C I S L n o n e s s e n d o a v v e n u t o 
n e s s u n f a t t o n u o v o c h e p o t e s -
s e m o d i f i c a r e l a s i t u a z i o n e 
v e n u t a s i a d e t e r m i n a r e t r a i 
l a v o r a t o r i e l ' a z i e n d a l a q u a 
l e . c o m e e n o t o , h a r e s p i n t o 
t u t t e l e r i c h i e s t e d e l l e m a e -
s t r a n z e . L a m a n i f e s t a z i o n e d i 
p r o t e s t a d e t e r m i n e r a o g g i l a 
p a r z i a l e s o s p e n s i o n e d e l s e r 
v i z i o , a d e c c e z i o n e d e i s e g u e n -
t i t r e n i : d a V I T E R B O : t r e n o 
n . 1 9 i n p a r t e n z a a l l e o r e 1 7 . 
t r e n o n . 2 1 i n p a r t e n z a a l l e 
o r e 1 B . 4 9 . t r e n o n . 2 3 i n p a r 
t e n z a a l l e o r e 2 0 . 3 5 . D A R O M A 
P I A Z Z A L E F L A M I N I O : t r e 
n o n . 1 6 i n p a r t e n z a a l l e o r e 
1 7 . 2 0 . t r e n o n . 1 8 i n p a r t e n z a 
a l l e o r e 1 9 . 1 0 . t r e n o n . 2 0 d a 

R o m a p e r C i v i t a c a s t e l l a n a i n 
p a r t e n z a a l l e o r e 2 1 . 

II s e r v i z i o u r b a n o r i d o t t o i n i -
z i e r a a l l e o r e 1 1 . 2 0 c i r c a f i n o 
a l l e o r e 2 4 . N e l l a n o t t e t r a i l 
26 e d i l 2 7 i l t r e n o n . 7 0 2 i n p a r 
t e n z a d a R o m a a l l e o r e 0 . 4 5 
p e r P r i m a P o r t a n o n e f f e t t u e -
r a l a p a r t e n z a . 

Svaligiato in via Flaminia 
un negozio d'abbigliamenlo 

D u e m a i v i v e n t i s o n o p e n e -
t r a t i l a s r o r s a n o t t e n e l n e 
g o z i o d i a b b i g l i n m e n t o d e l s i -
c n o r C a r l o C e c c h i n i . i n v i a 
F l a m i n i a 3 2 5 . e s i s o n o i m p n -
d r o n i t i d i i n d u n i e n t i e m e r c e 
v a r i a p e r 2 0 0 m : l a l i r e . I l f u r t o 
e s t a t o d e n u n c i a t o a i c a r a b i -
n i e r i d e l l a T e n e n z a F l a m i n i a 
c h e h a n n o i n i z i a t o l e i n d a g i n i 
p e r i d e n t i f l c a r e c t r a r r c i n a r -
r e s t o i l a d r i . 

Uccise un agricollore 
colpendolo con un pugno 
D i n a n z i a l i a C o r t e d ' A s s i s e 

d ' A p p e l l o s i e d i s e u s s o i e r i ;'. 
p r o e e s s o d i s e e o n d o g r a d o 
c o n t r o A n t o n i o G i n o c c h i o . g i a 
c o n d a n n a t o a s e i a n n i e o t t o 
m e s i d i r e c l u s i o n e p e r o m i c i -
d i o p r e t e r i n t e n z i o n a l e . 

L ' l l o t t o b r e 1 9 5 6 , s u l l a v i a 
C a s s i a , p e r m o t i v i d i i n t e r e s -
s e . i l G i n o c c h i o c o l p l c o n u n 
p u g n o a l v o l t o l ' a g r i c o l t o r e 
E r n e s t o B o c c a n e r a . c h e a b i -
t a v a a l i a - T o m b a d i N e r o n e -
II m a l c a p i t a t o s v e n n c e f u t r a -
s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e . d o v e 
m o r l q u a l c h e o r a d o p o . 

D u r a n t e I ' u d i e n z a . h a n n o 
p r e s o l a p a r o l a i l P . G . , c h e 
h a c h i e s t o l a c o n f o r m a d e l ! " . 
p r i m i t i v a c o n d a n n a . e i d i f e n 
s o r i a v v o c a t i D e M a r s i c o . G i o -
v a n n i n i e B e s i . D o p o d u e o r e 
d i c a m e r a d i c o n s i g l i o . l a 
C o r t e h a a c c o l t o l e r i c h i e s t e 
d e l r a p p r e s e n t a n t e d e l l a P u b 
b l i e a A c c u s a r i b a d e n d o l a 
c o n d a n n a a s e i a n n i e o t t o 
m e s i d i r c f J i u i o n e . 

IL'JS !Pl3pQ!li 
TEATRO 

Le cspcrienze 
di Giovanni Arce 

filosofo 
Q u a s i a d u n a n n o e s a t t o d a l 

la s e o m p a r s a d e l l o s c r i t t o r e . 
u n a c o n i m e d i a n o n f r a l e p i i i 
n o t e d e l l e t a n t e l a s c i a t e c i d a 
R o s s o d i S a n S e e o n d o o a n -
d a t a i n s c e n a . i e r i s e i a. a l l e 
A r t i N e l l a s t e s s a s a l a d i s p e t -
t a e o l o s i e r a d a t a , d m a n t e l ' u l -
t i t n o s c o r e i o d e l l a p a s s a l a s t a -
g i o n e . l ' e s i l e S f o n e i l a d i mon-
tagna. I t r e a t t i d i c p i e s t e 
Fspericnze di G i o e u n n i Arce. 
filosofo n o n s u d d i s f a n o n e . m -
e h ' e s s i l ' e s i g t M i z a . d i f f u s a m e n t e 
s e n t i t a . d i u n a r e v i s i o n e c n t i 
c a d e l l ' o p e r a m a g g i o r e d e l 
R o s s o , p u r s e h a n n o i l 
d i o f f r i r e a l g r a d i m e n t o d e l 
p u b b l i c o u n t e s t o p i i i f a c i l -
m e n t e n c c e s s i b i l e c h e a l t r i . 

R a p p r e s e n t a t o l a p r i m a v o l t a 
n e l 192G p e r l a c a b a n t e i n t e r -
p r e t a z i o n e d i E t t o r e P c t r o l i n i 
i l l a v o r o h a i t o n i <• i m o d i 
e s l e r i o r i d ' u n a p o c h a d e o d'wn.t 
f o r s a : m a 1 ' i n t e n z i o n e d e l l ' a u -
t o r e n o n 6 f a r s e s c a . b e n s l I I U K I -
r i s t i e a e s a t i r i c a . l T n o d e i s u o i 
t e m i p r e d i l e t t i . i l c o n t l i t t o 
t r a l ' i s t i n t o e l a r a g i o n e . e t p i i 
o g g e t t i v a t o c o m e i n u n a r i f l e s 
< i o n e i r o n i e a , f u o r i d c l l a m -
m u l t u o s a o s s e s s i o n e e o n e e t t u 1 
l e e v e r b a l e a t t r i v e r s o c u i 
e s s n . s i fa s t r a d a a l t r o v e G i o 
v a n n i A r c e . t r a n q u i l l o e n i t d i 
t a t i y o p r o f e s s o r e d i f t lo . so f i . i . 
e . ' ipita i n c a s a d ' u n s u o g i o v a n e 
i i m i c o m u s i e i s t a p r o p n o a l l o r -
eUe ^ i n e o r s o u n a a s p r a l i t e 
f r a ( p i e s t i e l a s u a a n i . m t e 
R o d o l f o . l ' a m l c o i n q u e s t i o n e . 
p r c g a G i o v a n n i d i o e e u p a r e 
t e t n p o r a n e a m e n t e l a s u a c a s a . 
i n e n t r ' e g l l sar?i a s s e n t e p e r u n 
g i r o d i c o n e e r t i , s i d a pot« 'r 
s o r v e g l i a r e p e r s u o e o n t o 1' in-
f i d a d o n n a , I . u t s e l l a M a G i o -
\ a n n i f a q u a l c h e e o s . i d i d i -
v e r s o S e c e a t o d e l l e . s t r a m b e r i e 
d i e o l e i . c h e g l i i m p e d i - . - e c d i 
g o d e r s i i n p a c e i l c o n f o r t e v o l e 
a l l o g g i o , l a b u o n a e u e i n a e g-i 
o t t i m i l i b r i d i R o i l n l f o . il n,> 
< t r o f i l o s o f o c o m t n n a . n o n s e n 
z a c u r i o s j e s p e d i c n t i . u n « r i -
f o n e i l i a z i o n e t r a I . u i s o l l a e il 
i c g i t t i m o m a r i t o . O m o d e o A l 
s u o r i t o r n o . R o d o l f o s i t r o v a 
i n a s p e t t a t a m e n t e l i b e r a t o d c l l i 
d o n n a d i e u i c n ' d e v a n o n p o -
t e r f a r e a m e n o , m e n t r e G i o 
v a n n i , o r m a l d e e i s o a p r o s e -
g u i r e l a p a r t e d i e o i n c p t l l i u n . 
"M S p r n f o n d a s e r e n a n n i i t e n c l 
l e s u e e l e v a t e l r ' . t u r e 

C o n l i e n d o n e g i u ^ t a m e n t e t;h 
a s p e t t i t i p i e i d ' u n e l i t n a e d ' u n 
c o s t u m e i n t e l l e t t u . i l c gi,1! Io : ; 
t a n i d a n o i , i l r e d s t a O t t a v i o 
S p a d a r o h a s i t u a t o l a e o m r n e -
d i a i n u n a p r e c i s . 1 d i m e n s i o u e 
s t o r i e a . c h e e t p i e ' l r i a p p u n t o 
d e l l ' a l t r o d o p o g u e r r a : e d h a 
i m p r e s s o n l l ' a z i o n e u n r i t n i o 
m i s u r a t a i n e n t e a g i l e . 

G i u s e p p e P o r e l l i r i v e s t i v a i 
p a n n i d o | p r o t a g o n i ^ t a e o n 
p r o n t a a d e r e n z a a l l ' i n i / i o . eo:> 
u n a c e r t a a p p r o s s i m a z i o n e n - 1 
t e r z n a t t o . R e n / o G i o v a m n i c -
t r o , M a r i n a D o l f i n o L o r i s G i z -
z i s o s t e n e v a n o a d e g u a t a m e n t e 
g l i a l t r i r u o l i p r i n e i p a l i . R i e o r -
d i a m o n l t r e s l l a G a t t i . i l L u p i . 
i l T o n o l l i . S c e n e d i C a r l o S a n -
t o n o c i t o . 11 s u c c e s s o ^ s t a t o a s -

l a v o r o . m a p r o n t o a n c h e a s c o -
p i i r e i n M a s c i a l a d o n n a c h e 
p o t r e b b e r i e m p i r e i l v u o t o d e l l e 
v i t a : v i e u n a g i o v a n e o p e r a i a . 
K a t i a . c h e h a a t t e g g i a m e n t i d a 
s p r e / z a n t e e s p r u g i u d i c a t a r a -
u a / / . a •• m o d e r n a ••. e e h e i n v e e e 
e e a p a e e d i s e n t i m e n t i p r o f o n -
d i - ; s i i i i i 

Q u e s t a g a l l e r i a d i t i p i t r a t t i 
d a l l a v i t a M a n i m a i n u n f i l m 
e h e s i p r o p o n e d i d i m o s t r a r * . 
c o m e i p r o b l e m i d e l l a v o r o p o s -
p a n o d i a l e t t i e a m e n t e m e s e o l a r -
s i a i p r o b l e m i d e l s c n t i m e n t o , 
i n u n f i l m c h e s i p r o p o n e t r a i 
s u o i s e o p l p r i n e i p a l i q u e l l o d i 
c h i a r i r e e h e a u e h e n e l l a v o r o 
- • o c u i l i ^ t a e n e l l ' u o i n o e h e n a ^ c e 
d a u n a s o e i e t . a n u o v a b i s o g n a 
t o n e r e o n t o d e l l a f o n d i m e n t a l ' 1 

d i s t i n z i o n e t r a o n e s t i e d i s o i n ' -
s t i In q u a n t o a l i a f o r m : ; , 1 ' o p c i a 
n o n ^ a l i e n a ( ia u n a c e r t a p e -
s a n t e / / a , r o t t . i d a d r a m m a t i c . 
m o m e n t i i s p i t a t i a l l a v o i o c o -
11111111'. R r a v i g l i a t t o u , i n ruo' . i 
• a r a t t e r i s t i e i : i l R i b n i k o v e I n -

m e r i t o !•» M a k a r o v a . i l K a r n o v i e - V a l u a 
.a S t r i j e n o v a e il R o m o d a u o v 
H a d i r e t t o A l e x a n d e r / . . u k l i \ 

t o . 

II « Requiem » di Brahms 
oggi all'Argentina 

(It;^! alio 1' (•! .il l<- ilr.i \ K . M 
tin 1 nvr.'i IIKII'O I .iiiMiuu'.it<> i<im<'ili> 
i l f l l \ > . . l . l l ' I t l l . l ill s ( .- . 1I1 1 lt.i^-1 
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s a l e o r d i a l c e d 
r e p l i c a d a o g g i . 

a f f c t t u o s o . S i 

a * , s a . 

CINEMA 

Vertigine 

Riunione sfraordinaria 
dei segrefari di sezione 

S t a s c r a . a l l r o r e 1 8 J 0 In 
F r d r r a z i o n f r i u n l n n r s t r a o r -
d l n a r i a d e l S t - R r r l a r i i l r l l r 
S r / l o n l . I..1 p r r s r n z a c t a s -
s a t l v a p r r t u t t i . 

V e r f i o i n e f o / U t i / o m i ; a p p a r -
t i e n e a q u e l l a n u m e r o s a s c h i e -
ra d i f i l m s o v i e t i c i c h e t r a g g o n o 
l a l o r o i s p i r a z i o n e d a i m o d e r n i 
p r o b l e m i d e l l a v i t a n o l l e f a b -
b r i e h e . Q u e s t a v o l t a s i t r a t t a d i 
u n g n i p p o d i l a v o r a t o r i s p e c i a -
l i z z a t i i q u a l i p e r c o r r o n o i n 
l u n g o e i n l a r g o l a U n i o n e S o -
v i e t i c a . p o r t a n d o l a l o r o o p e r a 
p r e z i o s a o v u n q u e v i s i a d a e r i -
g e r e u n a c o m p l e s s a c o s t r u z i o n e 
m e c c a n i c a : d u r a n t e i I a v o r i p e r 
i l m o n t a g g i o d i u n a l t o f o m o . i 
p e r s o n a g g i d e l f i l m c i s i r i v e l a -
r.o i n t u t t a l a l o r o c o m p l e t e z z a 
v i e N i k o l a j . t in g i o v a n e a u d a c e . 
s p r e z z a n t e d e l p e r i c o l o , u n - a r -
r a m p i c a i o r e -• c h e n o n t o m e l a 
v e r t i g i n e d e l l e g r a n d i a l t e z z o . o 
c h e b v i t t i m a d i u n a d i s g r a z i a 
p r o p r i o m o n t r e v u o l c i s s a r e !a 
b a n d i e r a r o s s a s u l v e r t i c e d e l l a 
s t r u t t u r a d i a c c i a i o : v i e l ' i n -
g e g n e r D e r i a b i n . c h e d i r i g e i I a 
v o r i . e c h e t r a s c i n a c o n s e la 
p r o p r i a a r r e t r a t a a b b i e t t a m e n -
t a l i t a d i u o n i o d i s o n e s t o . p a u -
r o s o . p r e o c c u p a t o s o l t a n t o d i 
f a r c a r r i o r a a s p e s e d e l l a v o r o 
a l t r u i ; v i e l a m o g l i e d e l l ' i n g e -

. g n e r e . M a s c i a . c h e t r i s t c m e n t e 
s i a c c o r g e d i a v e r e s p o s a t o un 
u n m o p i c c i n o . e v e d e a l l o n t - i -
n a r s i l ' a m o r e : v l e T o t m a k o v . 
t i n g - o v a r . o f > d : * . a r i o c a p o - c . . : i -
t i e r e . : n n a m o r a * n d e l p r o p r i o 
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( o l o m b o : Ki|x»«o 
Co lonna: I r i t t u o d 'amnro. con fiorH' 

K . l l \ 
Colosvro: I'\ a S'er i 
( oll'iiilni'.: I d ia \ . , l l a l i t i . ror) Ol l lo 

0 S t H I P O 

Coralln- Fr.inrl* al io rorso 
r . i U o e . m o : Carlr.i n e l l i | n n c l i 
CrUla l lo : t 'n doltoro in u l t i m ire. c o r 

D nnuar . l e 
')ei>|l Se lplonl : RIIMKO 
D P I r i o r e n d n l : I n v . i l l o r l del clcli 
ne l PL-.oll- Pirwiso 
Holla V.il lr: M uv» p.-r f o r / i 
Hollo Mas ihoro: S i i s m i i i tutta p i n n a 

rnn M \ l l n l o 
Doll.' Milium" • I r i / ' l i t n r l . Con J 

D m l e . 
Dpllo l o r r a z / f : D<>t l i iT 'o i io Timi* ! 

Delle Vlttorle: I il< moil1 iri , ron I 
I'eilor 

Del V a s i c l l n : II route M i \ ron \ 
Sordi 

' ) lana: SVrenntT . o n v\ I o m a 
Dorla: n o \ inni dal le Kinde rioro 

ron \ ' 0 , i « m i n 
Duo Mlorl: MlriTO -nn iilrnne. rot 

A Sordi 
D"e Micolll: I ' l i l t imi resivtpnr.i, ron 

S l l i \ d e n 
I I I P I H C I S S : I on it lro r .n . i l ior l del tor 

mro 
•'den: I dilt.itn itorl. ron \ ' lolinsmi 
I sperl . i : II c ipor.ilo S i m . ron l.-rr \ 

1 O X V I 4 

r>nrrii" I > * u' l d»"l Com mr'ios ror 
D \ lulu u < 

I lu IUIP: \rr I \ i n o 
Snrdl 

l ' \ . e l \ l . tr: Mlarmr 
\ St. el 

r.iriie"." I -otte . 
d.i'pli ^ .o t t 

l a r o - \ » . ' i - I'll i 
W llol . l . -n 

I l.imliilo" Fill,'i m l vole run D 
I oi!ll.liiii" ' on perdnti » e n ' i . . 

eon I ( i ililn 
I'.iiOail.l" 1 ' i ioino <'ie un i\ . le 
l.aili .iteII i: I a l e i v o del Si 

(I V O I I M s e n / a fnrile) ron 
( , » . p . i 

narilotuliH": Tol iv i d> m >nn a Cret.i 
run D Hoe irde 

' i l o v a n o Tras l fvoro: p 'p i i so 
( i ln l lo ro'-aro: F l o r i n . irmoii ia . con 

M Oheron 
( io ldon: II erandp -imnre dl Fli^Ttx*!t;> 

l lnrrelt . ron .1 t o n e . 
Ciiijidaliipc' Rlpnto 
l l .vl lvwnnd- | , i t p i d a i'nli •Itlli'lo 
linnoro" T o m o nr i i in n ioc l l o dl prl 

in i ron U llud-uiM 

di n i l u b o t l i 

I dollar! ron \ 

a New York, r.u 

~i-*i|0 Con Riti 

pi inrniio mr 

S r i ! 
i l l . I I . 

( i . i r \ 
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Oggi a®ssrig 
P R O G R A M M E N A Z I O N A L E 

O r e e.*J. P r e \ t « . o n i del t e m p o 
pet i pe*c«!or i ; 7; S r ^ r u l e rad io • 
Giorna le r^dx- - l e n al C j i l a r w r -
t o : 8-9: S e K n a l e orat'o • G o r n . « : e 
r a d ; c - R a * * e e n a dol la s t a m p s " » 
l i a n a : II : La R^d>o per l e S c u o e ; 
I1.-V: MuS ca »:n:cr.:ca: 12. V« p j r 
la un ir<ed-oo: l i l.i. Orchestra di
retta da A n g e l a B r . c a J a . li.Hn 1. 
2. 3 . . . » :a! . 13- S e n n j K n r a i - o • 
G i o r n a l e fad o . 13 20- A lbum m u ' l -
c a > : M: G e r n a l e rad'O Li«t 'no 
B c r u di M t a n o . 14.15 M.30. CM 
« d. scena>: K I S : Prev i* c r i del 
t e m p o per i pe^ca!<xi. Le c p nr .n l 
d e g l i a l tr i ; lf.,30. P a n C i vi par la ; 
17: Prctrarr.rrva per • r a ^ a j j i 1 a 
nonr-a R o m i m o di B o z e n a N » m -
c o ^ a . Q - J T : C ed ui trr io rp . sod"o: 
17.30: Pe . rrer ' cc 'o rr ' i« .o i l e ; i«; 
Fanta« ia m u i - c a i e ; !*-*> La «e:t'-
rr.ar.a rfeHe N a z - c n i U n . : e . I"> G o -
v a n . f «j:>re dol ;*zz; I*- l> L« v Ta 
d. G O T * ? C a t d u c c i : !.-«"> A«p-t-
t> e n*cT>enl' 4» »"la i iat . m a . JO-
R'Cr.rJ. i- SpaKrvi: ' / 1 . 3 - S ' ^ - ^ l e 
o r j r u • G O I P J ' * u ' o , 21 l a l o 
re che r i r c i r i C^-cor-e , a pie -n l 
tra c l ' a*orv'"a'nri C o ' . ' o i ' o .VI 
Co-nple*»o d. *:rurrerl> it E.«:o del 
la Radio di f> , !on;a: 5 l .< i Ii Ccn 
v e j n o dei e r*qi.**. M..V) O r c ! - e v r e 
A-rtut da Vls'dy S'oM « fc-I B e r « : 
23.15; OCBi a! Parl-rr-er-To O w -
n a l e r a d : o - Mus ! ca da ha l lo : 54" 
Se^r .a le o r a r o - L'l: rre r o t i z . e . 

S E C O N D O P R O G R A M M E 

O r e 9: E f f e r r e r d . - N o t r e del 
m a l t . n o II B o o i c o r r v i . *> •*) fi
no Cn' . l e e la SHJ o r f ' - e t t r a . l'l 
11. Appuriljirrento a l > d o r : . I? II 
O"i*r'oi'o f f ' r . i p ' f r i ! - }!>! f'l , .b 
per oii.^; 13 >"> S f ^ n ^ l e or»r>o 
G r t - r » i p rad o . I? 4*- S - a t o ' a a 
> v p r e * a . 13 TI>- II d>.»*oN.:<*. H S i 
O c j ' m vetr -na . 14 30 O i » v o e 
Juori Riuoce . 14.43: La vedet ta del 
g ' o r n o S e r g i o Brunl : 15: S e g n a l e 
orar to • Gkxrvale radio . Le rrjeve 

c . inzonl I taFane; 15.45: Strurrent l 
in a r m o n l a . I t : II v i i a r i o dl Wa-
kofiold Rrrranzc d< Ol iver G'-ld-
*rr.'th (Qudrta p u n i a t a ) : I'i.'K: 
B i o n o « A'res . Ro-r.a N e w York. 
C a n r o n ' d> t re c i t ta : 17: | | m o n 
do con m e . di Anieeto S'lta. 19: 
G orn^lp r a i - o B r l l a t e c c n n o ' : 
19- G i ' l e r u del he! canTo Lotte 
L e h m a n . L ' ! T P c n « e G - i a ; r n o L « J 
ri Volp i ; \9.y): Al ta lena m:i"Cale 
?")• Se . jn. j le orar-o - Radio«era: 
20.31: I n \c.cr c^e r i to-na C o n m r 
v> a prerni tra eH a«cc! :a 'or l l a 
vote fuort te^Tc B r e i e r i i rat fo di 
Sopti 'a Lor en: 21: C e n t o d- q u e 
«te c a n i o m . Vetrir.s del r - i cvc re 
pertor io . -Hi^Tra'a d i M'che'e Gal -
d-erl. C a n ' ^ n o Fr. irca Frat l . R m o 
Palorr.bo. N. l la P>zi> e G o t c r , C c n 
«o!lnl . Al rerrr:r*e. L'',;r**? not ir -e ; 
22- Le v«*c i le"» fort;sna T o ' n e o 
a t q u a d i e tra l e r r j o n ' d' l ta l a 
Per l color* deH't'rrhria c a r t a n c 
G'oria Chr i s t ian e \cf'.'e Tr*c!'aP.l 
or.n Grrn! Krarrer e i «:••** tA!'«"l 

T f R Z O PROGRAMMA 

O t e O Co—,:m , v ; ^r* -t»"ll 
Cnrrm <<r .r f I tat .*nx per J'Arnr. 
Geo^<-rc InTerna/^.r . i 'e ai;l> O* 
•ervator ! Beo*i<-i La t o e V T ' r o 
e»ne« . a run d' C-r'-i^ C'-^c** 
II Le rec«!r»7-<vi l e > ' : r - - l e 4f 
•rnorneni b'otGC.o: 15 15 M r ' - c ' i e 
d Li*7t e Scr iah 'n : 13 3V Stud' 
^nll e r r p i r n m o 'n^'e«e e 1 or'C'fie 
de'Te ^ c i e n i e vxr ia l . ; 20: L"ind :c» 
t ere e c o n o m ' e o : 2?).I5- C o n c e r t o d 
oen> *er» L. Werner: P a s t o r a l e 
F a n T i i . a e F u * a per archi A Co 
p ' m m l - App»lsch : , -n $pr>'n8 « n t e 
dal h - H e t t o . 21- II G-orna'e -VI 
T e r - o . 2 1 2 0 i r R n a « . - e n r a celtl 
ca II ' e a ' r o II \uri»r:r-"a AK\ O 
»e«t Drar-rra 'n tre atti dl J'-en 
M II ne'« n S v n u e ron V a ' e n t m a 
Fr.n . . - i» 'c M » f » a ^t^nto\a• l • . Al 
<V» S ' U a n t . C e s a r e Potacon S' trat 
fa di un l a \ c r o *ccn,-rit«rTe. acu 
t a r r - n ' e < i l l n c o che n t r a e m rr-o 
do pertetto la r.alura dell : i l a n 1 e * e 
o c c W e n t a i e . a m a n t e d e l l e burle . 
de'.le i p a c c c n a t e . del e o r a R g ' o . 

, ' • * • * • / E; L E s i a ISI E 
9 . K : Rlpre-.a diretta da R o m a , In 

f u r o v l s i o n e . dcl la v i s i ta u t t c l a l e 
del P m l d r n t e del la Rcpubblica 
trdesca HruM al Papa 

IS.JO: Attaal i ta «porti»e - in Euro-
»i« ione l&Y, Ir.^l.iiterra nprc»J 
d retta dell r^cnt.-o di ca lc -o In-
Ct-.ilterra F r a r c a 

\1.V): La TV del r a g a z i l • < Sa l 
t a m a ' t i n o ». *<t! rr^r.a> per i p .a 
p'Ccin* pre«er.tato l a Ll Ja Ferro. 
con l p - j p i i n di Maria PereRo; 
« Avventure d> c a c a a ». oorto-
rr-.t:ra?gio suKa cacc ia nel varl 
paesf; « Ecoo lo »po*l ». ded ica to 
a l l b o c k e y »u g*i accki . 

t S . U : II p iacere del la c a i a 
20.30: Tc leg iornalc 
jaJSO: Carosc l lo 
71: L ' a m k o AtgU an imal l 
2I.4»: A s o l o - u : e t i r r j 5 \ v ' c 

Pro'Jkjcn s'3 ^*..a seraTa o t - r -
r.a * la chi'arra La s'oria e i la-
5"- dot p ii m—jr.t'Cu rra k. • 
»:ruT.ont' rr:i:* CJ > Pare c! e ta 
c-. t^rr* 5.a «'^'a :n*roV,t:a n 
F r a n ; a dai Mtr>. g| j e x p o del 'a 
trp>!uD<j e<p»r:<one araba SoT-

t o il n o - r e A- « r r c r a e ' e » . T. -
lattl . le zzovtOc Iranco*. p a r > -
no per la pr ma \ o I t a del la Chi-
tarra v e r s o II I3£>. D . ^ recoi l 
l o p o lo ^truniento. c h e «i ch;an*.a 
ora m g u ' t e r r e » e p u a g l i a c i a n -
ro a d>fTui>or>e >l I ' j to . a . lora « s -
*al n v o c a Del 'a ch-larra si 
• e r f t r e n o a si:o teTipo per c v r . -
porre le loro r.p*re Mor /ever t> e 
Po^<-ni. rv>n?e:t> e Uey»*r [>»!• 
Ii Vor ia p i i rf ,T-, '». it q-.-e.Ji 
toll* ch tarra «p*jr>.-ta. a Q."Ol 
* h i « i v j r . * . a ' u n l | » . ' " . i n e 

< :•! u n i *cnn p o r e le c r o - - r ' - e 

- . l U l - ^ i l . 
n.lS: Riprrta diretta de l l ' incontro 

di P u e i l a t o Caprarl - Campar i -
pe»l p-urr.a 

. . . . . v a l e v o l e per II titoV> Ital iano del 
l t a n o d e l p i u m a . L ' i n c o n t r o v e r r a , t e l e t r a i m e s t o a l l e 2 2 , 1 5 Al termi 

*TOlfflett<^L -
«mmWmltoRXVD NIVENiCANTINFL/SS 

ROBERtlNEWtON|SHIRLEY MacLAINE) 
S c t a e g g i n t u r a d i J A M E S P O E • J O H N F A R R O W • S. J . P E R E L M A N P r o d o t t o d a 

D a l r a m a n z o d l G 1 U L I O V E R N E R e g t a d l M I C H A E L A N D E R S O N M I C H A E L T O D D 

PER PRECISI IMPEGNI CONTRATTUALI LA DIREZIONE 
DEL CINEMA, PER TUTTA LA DURATA DELLA PROGRAM-
MAZIONE, HA SOSPESO TESSERE E BIGLIETTI Dl FAVORE 

con 

^on/.i p .mra. c o n 

aniore 

ni i t iento pordnto 

terra r o n l r o I 

m o n t i q n i . con 

• I n o l o nero 

I 'a les tr lna: II <-i,W< sort'01,1 i n . o r a , 
c o n A. (i ir.lncr 

Par lo l i : I n tortura -1-]!a Iroccia con 
K Stonier 

P a x : RI |»>M) 
I ' lanc lar lo: S e t t l i n i n a rotri>«p^itl\a 

del tilm « o \ l e l l c o l.id invi l l l 
P l n l l n o : Are i d l e nl iKvi'len/.-irio ron 

\ Sordi 
P r e n c s l e : l a loL'L'e del Si^norp (I no-

m o sonra fnc i le ) . ron G Coopor 
Pr ima Porta : L a n u e l o h i i n c o . ron 

V S a n s o n 
P r l n i a v e r a : Tre o r e per itrcldrre 
Pucc in i : l a f inet lra di (ronte. con » 

l l i r . l o l 

Qulnr ia l c : P iena dl vi ta , con J u l y 
H o P i d a v 

Onlrl l l : | a 1 uri . ina 
Roalo: l r n a ~ o i i e doijli u l lracorpl 
Radio: R>poMi 
K e \ : Wi|>»-o 
R o \ : l | i ; r i n d e a m o r e 

II irret. ron .1 . lonos 
Rlal lo: Q n i t t r o n:orli Irrefpileti. 

Il Craufrird 
RIpriMi: P i | v n o 
RID: Fiona di vi ta , ron J Mol l - .d iy 
Roma: Ivan II MRIIO del d l a v o l o 

h'. inro 
Rnliliio: I fratelli 

R T.ntor 

>iN^^^^VvNSXNNNV\v\v\\\sxvv\\NV\\*v\.\N\NN\.\» 

Cinema Q U I R I N A L E 
PIENA Dl VITA 

c o n J U D Y H O L M D A Y 

S.ila I rllro.i: 1̂  poso 
S.ila ( i i i n i n a : KI |»IM> 
Sala I'lrmiinlp s o t - n o d' 
S J ' . I Rt-deiitnrr: |* pr>-
^•lla S Spirit. .: i . 

( d . K i i m 1 
Sal.i ScsMirlarta: I a 

di^iiii \• •:.«r111 
Sal.i Tr. ispnnli i ia: I . 

s T r . , 1 
Sal.i rnil iprti i: | | 
Sala Xieiwill; [>,t>o .. 
Salerno | , m i n r . t . i . l o l F u o m o In-

\ i»ili"'.> 

San l e l l i e : I , , s^ , , ! . , , ) , . | u | , „ t | z | r r e 

Saul Ipp.dlln: | ,li,n,>ll alatl c o n 
Si ii itio ,• | i ! | ! „ 

S a \ e r l o : [Jj>.,M1 

S a v o l a : l i n i , , , , , , . ,ic<\i t l ltrocorpi 
Sol lo S i l r : Wlp,>,0 

Si lver H u e : \ n; . , n . , . con R I.a.iL'P 
Sploiii l ld P r o s , , m a aperti ira 
Stddl i im: I ., , . „„„ . , Sal io l la . c o n S . 

Ko-eiria 
Ste l la : |; p , i „ , 
Si i l ta im: | -i storia 

roil I) Reed 
Tevoro: [" p . , ;o 
Ttrrcno: II -n u c l i i o do | r lnnopato . c o n 

I De (' irlo 
Tl/lano: Rip.i^i 
Tor S i p i p n / a - |n(o|vr>ol .iLtente X 3 
Tras l fvprc : l<ipo-o 
Tr ianon: l„i slrei;.*. con ,M V l a d y 
Trieste: ,Mariv.i |.T c ivo l ta . con .Marls,! 

•Ml.-ls-o 
Ti i sco lo: .MoK.imtvi. c o n A. Gardner 
UUssr : I fronotlci. con J. Kvlel 
l l l p l a n o : | .e qf^norlne d e l l o c 04 » . 

con A. I.u.ildl 
Venl i ino Aprl le: G i o v a n n i dcl la b a n -

do rioro. eon V G a s s m i n 
Verbai io: T a m m y fiore s o l v a i i c l o . c o n 

I. N ie l sen 
Vlr lns : | fit-ll di npts i ino 
Vl l lor la : CVime lo loy l i e al \ e n t o . c o n 

I. n-ir.ill 

CINT.MA CHI: P R A T I C A N O OOOI 
LA RIDtJZIONI' A O I S -E N.A L.: 
Itrancaccln. At lante , n r U t o l . Crls ta l -
li>. Del lc T c r r a / z c . F.tceUlor. ITam-
m e t t a . Lucl lde . U l Fenlce , Imper ia le . 
N o m c n t a n o . Odesca l ch l , P l a n t t a r l o . 
Reale , Rlalto. R l t i . S a l a P l e m o n t e . 
S a l a Umberto . S a l e r n o . Tlrreno. Tu-
s c o l o . l l l p l a n o . TT.ATRI: Qtilrlno, 
Ross in i . Val le . 

Leggete = : 
IllNASC1TA ^ 

dl G l e n n .Miller. 

El ISI O: A l > 21- « II d'ar'o d! Ar.na 
} rarik » cor.- De Ltillo. Falk. Giwr 
r o n . Vaii i 

M \ N / O N I : G r a n t ' spotta- ' . ! ! di rl 
•.;st.i Trot!o'T.o Aptri .ra a!'o 
I-, .-j t""cro,sf) cn - . ' in ' i i ' o i Pr. ; 
7i t a r l ;ari 

M O V O C I I \ L r T (;*'•• I 'N:. i ) - V* 
21.15: « I < f.irfalle t a n r . o p e n ! . 'c 
t«- a'.t » d- G - e t a n i e t s u r n o i . 
( r - . ,^o ir.'orn^no:>.ile). Li t irr^ re 
p! -r-e 

P A L X / Z O S I S I I N A : C ia C j r ' o D a p 
pr,r:o li''. a S - i ' . i con Ted !v R e r o 
V" :i.l"> • F - ! - - . r - h :« G x ! o • J 
f, -. • - . • <• r, ry. 1 ; -, -,• 

P I R A M I F L I O : C : i 5•-.1^'!e d i r e f a •".:, 
V T »r- Irr-r - T ' O - « Bc- . t - . - . e L'l 
e •— • V i V<" •<-, Z -~l » d- V C c 
ro-<* c i C r r ' r r ' / o . A I ' ! r. A 

T *r 
RIDOTTO 

F. G - o r o R*C-.i d V 

f I ISTO: CT * ' * , -

re"'* d i C 
t p / r . i 

c - t - . '. •• 
R O S S I M : C :. 

P r , ~ , .-!--"• 
A;'- : I . : ' • 
3 a"! co— .-

SATIRI: C .* 
d.» M I Ce 

C : * 
l o - r * 

> J i » I •" 1 
^-."» r^r -• -

i i'-Y • • J * ; T»-.*r< 
> (•.< C-.~:r, D -•• 
V. ,J.-r"e .-"'I c - . t i 
•' Pa -T-T -

•..: .*-a d- r*osa J:-
\i <XT\ C Te-rv-^r' 

Vo-

F. To-. <-'<•> G P;rTa-.r».*, G f ! ' " i : 
c u i Irr e r ' e « IJI e r a - * * fa —i-
R\:2 » di F S i r a - a r . i . Nc-.':"i. P e 

;V"1-., - . ' / v o 

i V A I L F : *•• • 
Tr .v : . , ' . . » 

- - * T r CJ 
V T . ! 

A " « 

CfKEMA-VARIETA 

Splpndnfe: 
P l , C 1 

Arr i ic 

Suprrsinema : 
l.i 'e 1'-

l r c \ i : [ e 
••1 . •• • r. l 
—' V ) 

I7 .>) 
r^.i 

.:> 

II 
10 

i 

i : 

derci 

mar 
? \ l > 
i. C-
iO -

Roma 

c":-.'0 
22. P,) 
!.-r J . 
I7.4-I 

. con 

de l lo 

Crtl 

R 

1 ( 

G 
- 1 '55 

4 I . T R K V I S I O N ! 

Airo-nc: II ; o . ' i ' o strap;v*!o. con J . f 
f . ' i a - ! • r 

Alba: S - r t n i ' a . rnn '-t I j n r a 
\ l r e - U i , p i ! i di D.irr:*-r.. 
\ l i \ o n o - I .; t c r » v ' - o s i .v . ••r- 'ur. i 
\ l e s s a n d r i n o : \ > « p r i s c i ' i n i 
\mbas v - iat<*i: li qr.-" '•• ,i—<.-o di 

s.,'«"t.i Barrett , c c n J Jo- ,»; 
Aniene: 11 rvor-to e dt'.'.e J o r r * . 

\p-»llo: I! v- . - , -•«• c,r. J Do-^n 
Appia Anti»a: R p./->j 

F.;: 

Indnno: I! g r a n ! e arr.orc di U..^ii 
la DarrtI 

Jonio: I_a paroLa ai p'-jratl. cor. 
F. . i . ! . 

I n s . .'.'i -:cr X Fucrro r.-'H'o— - r j . ; 
F V. I l . j m , 

Ital ia: C ; . ; , - • di forro ron F i - ' 
l a I rn i^o : 0 - i ' t r o r—- rT: irro ; . . 

i-'.-i I; < r.- i :or I 
I r . K i n e : ( » n , , o n H>\tr . c o n G ''.. 

La Pasta di Quali la 
I I M I M I M I I I I I I I I I I i l l l l l l l l l l l l l l l l 

Pioggia e freddo 
G l i s t u d i m e t e o r o l o g i c i d a n -

n o p e r c e r t o c b e l a s t a g i o n e 
u i v e r n a l e s a r & s e n s i b i l m e n t e 
f r e d d a . N e l d u b b i o c h e d e t t e 
p r e v i s i o n ! s i a w e r i n o 6 c o n -
s i ^ l i a b i l e p r e m u n i r s i i n t e m p o 
a c q u i s f a n d o i n d u m e n t i d i v e -
f t i a r i o a d a t t i . 

R i s u l t a c h e i l n o t o n e g o z i o 
d i S U I ' E R A B I T O i n V i a P o . 

j n . 3 9 ' F ( a n g o l o V i a S i m e t o ) 
d . s p o n e d i u n e . r a n d i o s o a s s o r -

[ t - . m e n t o i n c a p p o t t i . i m p e r m e a -
b l i . g i a c c h e . p a n ' a l o n i . c o m -

j p l r t i e s t o f f e d e l l e m i g l i o r i 
. m j r r h e S a r t o r i a d i ? r a n c l a s -
s e V i s : t a t c l o ! S i a e c e t t a n o i n 
p a ^ T m c n t o b u o n i F I D E S . E P O -
V A R E C L A . C I P S . e c c 

I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M i 

CIN0DROM0 RONDINEIU 
O e g i a l l e o r e 1 6 . 3 0 r i u n i o n e 

c o r s e d i l e v r i c r i a p a r z i a l e b e -
n e f l c i o d c l l a C R T 

\ p p i « » : I 
\ q u i l a : Vr 
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o i e per ll litox> t ta l tano del r 
nine: T e l e c l o r n a l e . J 
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• * " "- s" £ f - - ' ' r - - , 
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Xdrlano: A - r v p ' o r c ' po— a crn R 
ra'n Rj«, _ i" | 

\ ! h j m b r a : F r ' >-:'• .! .'• * D - l . •» 
\ m p r i , j : Arr v» "e ci R I . T I c o I 

f / . . r o . 
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1* .*• .-_> 
Ariston: 11 r "..rrv-. d J-~e n>'»-' . i 
"irlecshlno: ll c-i; tano dt Koor<r.-; 

c o n H R u c h m * r n 
A r e n t i n o : 11 march o dell'odUD 

\ r i e l : } .- .» •n'^-ru'e , con D D- r« 
Astoria: .'-'..iri.i !a c- . teua. con V.a-

r <* \ " .s o 
\ s t r a : '\ r-:zz*m'-> e n M. A''-i«"o 
Mlantr : l . i c."*i rr rv.i*a. c o n Ror> 

< i . - . - . - .n 
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^ " * » : o 
Bernini : I p-'o* ! Je"I 
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Mc V rr 
• r - e r - . ^ i a \ -. 

— a -

ANNUNCI SAWITARI 

ENDOCRINE 
*>tudto M t - d i c c p r r l a c u ; a O r l l e 

« »<>le » d t i T a i u l o n l e d e b o l e u * 
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Gli avvenimenti sportivi 
JHBB aiH®eHW8® i» murmur w®su m& ifa^ra© mmm && warn, $$m,v& 

Decisa la squadra azzurra 
Se non vi saranno int'oi-tuni nel corso degii alienamenti Ja forma/June italiana die affrontera gli irlandesi sara la seguente: 
Bugatti; Corradi, Cervato; Chiappella, Ferrario, Segato; Nicole, Montuori, Bean, Schiaffino, Gratton - Gratton arretrera a fianco 
di Schiaffino e dara il maggior numero di palloni possibili all'uruguaiano che a sua volta lancera Bean, Montuori e Nicole 

QUESTA SERA SUL RING DEL « PALAZZETTO » (E PER T.V.) 

I Lo scettro dei "piuma,, in palio | 
. 1 

tra Sergio Caprari e Campar i | 
: — ^ 

II pronostico c in favorc del campione d'ltalia in virtu delta maggiore esperienza S& I 
piare la maggiorc esperienza <X^ 
del cauip'wnc con e i o l c n t i s s i - S S 
»n<* scarichc al eorpo nel ten- S § 
tutivo di colpirlo nel suo iSS "I 

•i" ul- s s , 
dizione <"S> 
i" sap- S S , 

Finalmt'titc avremo questa 
sera per TV un vem i n c o n -
tro di pugilutn. liopo i tanti 
mutch - addoniesticati - tele-
trasmessi per fur ben flgu-
rare Duilia J.oi uli appassio
nato ( fel la - n o b l e a r t . uurui i -
i io motlo questa sent di pa-
stare un i n u t r h che si prc-
scnta rlcco di uttruttive e 
rjiHiIiftitii'rwieiifo di buon Ii-

SF .RGIO C A P R A I t l 

vello. qnello cu>e fra il cam
pione italmiio del pest piuma 
Sergio Ciiprnn c lo sfidantc 
Cliordano Campari. 

I due j i rocurutor l P r o i e l t i 
r Orsutti sonn pcrjettamente 
soddislntli delta forma rag-
{/utntti dot due pitgili, il che 
fa bene apernrc per lo spet-
tucolo che Caprari e Campa
ri fomiranno sia di 4 800 in-
vttati al * I'alazzetto • sia at 
mit io i i i di telespettatori che 
non si jaranno cerlamente 
sfitggirc una s i m i l e n ' l iot to-
ncrta. 

Mettcndo in palio il suo ti-
tnlo contra I'imbatttito c pe-
rtco luso C a m p a r i , Sergio Ca-
prari dovrCl dimostrare di es
se re cfjettivamente il in i ( / l io -
rc delta categoria c di aspi-
rare degnamente ud incon-
trarsi c o n il franccsc Humid 
ed il bclga Sncgcrs per tl It-
toln europeo. II auardia destra 
eivilonico si trova in eecel-
leuti ro i id iz tont : c o m e ntKitido 
struppo al triestino Nelto llur-
badoro il d f o l o ifal it ino ii 
12 agosto l')!it>. liarbadoro fu 
infatti custretto « desistere 
alia sesta riprcsa sotto l'in~ 
calzare dei tctnibili attacchl 
del mat ict i in . 

Anche questa sera Vincon-
tro sara duro c jorse non 
raygiunacra il limitc delle 
12 riprese. Entrambi i pupi l i 
posseggono i l « p u n c h » da 
k.o. e sc Caprari vanta una 
s u p c r i o r c e s p c r i e n z a ed abi
lity teenica, Campari ha nel 
montantc s i n i s t r o I 'orma tni-
y l i o r r , doe quella che p o -
trebbc frantumare la m i p l i o -
re schcrrna del campione 
d*~fulta. S i deve agginngerc 
c h e il r i / t t t to d e l c a m p i o n e 
t i iondia te d e l l a categoria, Ho-
gan • K id - Basscy. ad af-
frontarc il campione d'ltalia. 
ha sollcticato un pochino le 
ambiztoni del pupillo di Pro-
ietti che questa sera, contro 
Campari, r o r r n dtmostrare 
tutta lu sua classc. Cid ren-
dcra senza d t i b b i o pi ft e m o -
tivo Vlncontro. 

/I combattimento avra un 
ritmo scrrato in opni caso 
Caprari ccrchera di i?npor-
re i irHe prime riprese il suo 
gioco c di entrare con il suo 
velocc sinistro d'incontro 
Campari ccrchera di fronteg-

' tallonc d ' / t c f i i l l e - che c 
bersagllo urosso. *X> 

II gioco del p r o n o s t i r u d i - S S 
ce Caprari, ma a candizione \S> 
che il c a m p i o n e d ' l ta l ia s a p - S S 
pia fronteggiare I'aggressivi- \& 
ta (;ari()al(lirta d e l patavino it S S 
quale intcmle iscriverc il suo X V 
name, il i»enfnne.simo. saU'a l - ^*S 
bo d 'oro d e l l a b e l l a categoria S § 
de i pes i p i n m a ffalinnf. \ N S 

11 combnllimenlo sard pre- SS 
eeduto dai confronti selettivi w 
per il cuinpionuto italiano d i - S S 
leManti di I! c III categoria. § § 

F N K I C O V E N T l H t l 1 MU'i i i l .Montuori , f l i c a U t l f u s t vcstlrik la iiwifflia n . 8, In a z i o i i e d u r a n t e la p a r t i t a di d o n i e n i c a st-orsa c o n t r o P i n t e r 

L#ATTIVITAf DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Ottima prova del bustocco Colombo 
che sara I'ultimo acquisto laziale 
II centromediano della Pro Pairia provera ancora ed esordira 
domenica in un incontro amichevole - Domani Roma B-Reggina 

I g i o c a t o r i d e l l e d u e s q u a -
d r e r o m a n e h:inno o s s e r v n t o 
c o m p l e t o ript)so. L a s o s t a in -
t e r n u z i o n n l e n o n f a r A r e s t a 
rt; i n o p e r o s i g l i a t l e l i m a 
p e r l o r o 1 'at t iv i ta s e t t i m a -
n a l e s a r a s c n s i b i l n i c n t c ra l -
l e n t n t a r i s p e t t o a l n o r m a l e . 
T u t t a v i a a l i a L a z i o ier l la 
s ( ) u a i l i a a l l i e v i h a s v o l t o u n 
l e ^ s e r o a l l e n a m e n t o e o n lo 
s e o p o di p r o v a r e il c e n t r o 
m e d i a n o d e l l a P i o P a t i i a 
C o l o m b o , q u e l l o c h e p o t r e b -
b e e s s e r e I ' u l t i m o a c q u i s t o 
b i a n c a z z u r r o p e r q u e s t a s t a -
g i o n e . 

L a p r o v a d e l b u s t o c c o ha 
f a v o r e v o l m e n t e i m p r e s s i o -
n a t o l ' a l l c n a t o i e C i r i e t a n t o 
c h e il s u o a c q u i s t o d o v r o b -
b e e s s e r e c o n s i d e r a t e c o s a 
f a t t a . II g i o c a t o r e p r o v e r a 

OGGI DUE INTERESSANTI INCONTRI INTERNAZIONALI 

A Glasgow: Rangers - Milan 
a Wembley: Inghilterra - Francia 

V incontro tra le due squadre nazionali trasmesso per T. V. (ore 15,20) 

G L A S G O W , 2u — II M . l a n 
h a t e n u t o un br. M- aJIen.i-
m e n t o q u c s t . i m.iti ir.a Mil t e r -
r e n o d e i i ' I b r o x I'.irk St .Kl .um, 
d o v e don!. . :; i st'i.i ^ ioohora 
c o n t r o 1 Gl.-iaiiow I{- • - lorj, :n 
u n i n c o n ' r o \ .i'.t'\(i;c per Li 
C o p p a d"Euro;\t 

I pos t i a i l ' Ibr . ix S ; . . . h u m . 
c h e e il p i u niOvi- r - o e m p o 
di c;»Ic:o d: ('• ..:• H:t :..^: .'<. 
s o n o s tat : \ r r ^ . i t , :uV. hS t'00 
p e r ia p r c e . ' . o : o C0.1 11: q u e 
n;:I:or.i ri: per=o: t ; .,;r.y :io 
s e ^ u i r e la j>art:ta ; itr K « v : -
s.or.e 

¥.cco l e prob't>.'.: '.< rni":-
z'.on: d c i l e <qu, '):< : MILAN*-
B u f f o ; . . Mr.,ii:: .. 1$. r ..}> 

' <Za>:a: t i \ Kor.tsr. ,. Z. :r . < r. 
B e r f j a m n s r h : . C u ^ ' h >r >:;-
G d l i o . Be-.r. . ? o h : in - .» K -
ruffl RANGEH"* H -rh-o. 
L r . t l e . C n l d o w M c c t V - T . l -

f e r . D a v i ? . S; ' / ! ! h> ;--.?,-on 
( M X t r L :.V>;rr..v. H . . .vj . 
H u b b a r d 

• • • 
L O N ' D R A . 2'- - l.i -.--7M- r.-

I* -i. c - . r . o ri ! ~i . . "• r: - . * -
cor,trei.-i n i . i .: : „.'•-> - ' . d o 
d W f r r . r l ' j - -a ". . ' " - »'f ii. 
FT - .C. 'I l.'.-.c^:':t " h . - . : -
c h . f- *r:*4 .<ir. ••> 1 " on r-
r t T ' f a"*;A d r 1 .1 c •( *',:' i 
;-. cz? • d- ~ . :~- - - \~ <>r« r» 
tic. v e r a . c. i : . . - d.-. L.i p ,r:.*.» 
sari: tr^'n-i - ; - : . r f " - n - r o " . . -
5:or.e - a l l e r.;.- lf>20 P e r r.i-
tr.or.i t«-cr.rh< r.ci-i ".**»> .•"-:;.-« 
B B C r.or. s^M t c U t r <;-r.(?s.. 
1- j -^rtita I ' :J .a - ! r ; .-..i% 

della Lefi.-i prufifs ionist ie . i omle 
permelter*'. 111 omangto al nuo-
v o iniliri7Zi' jntrapn-so d.11 pre-
siilciUi dl Siu-H'U. d i e il sm> 
postd veiiK'> prt-yo tl.il j m s i -
i lenlo Sili'tto 

Johansson Erskine 
si fara in Svezia 

VARtGI. 2<> - l.'Kun-'Penn 
HiivinC l'ni'>:i Ii 1 . in i iunfnto eh«' 
tl ii>mbi1tini.!i:i> |»«T il t i lo lo e n -
t< }'<•» d«'i ni i 5 ' :m tra '.<> FVC-
i!,>.• infTtjn <r J1 lun«H>it. (ii'ton-
t'.r«- «• il hrjt i:'.n.i'i> J w Kr«ki-
n.\ :-fli! H'li-. - ' i);-ju>tiT.^ .T On-
tt :« i 5 \ . 7 ' . i i pr,m.i «!«.•! -1 feb-
1>T.»1» 

Oriani ha riporlalo 
la fratlura della clavicola 
Mil \NC».~l'n — Tino Oriani. 

ij w i t t i M . i ji.il: inn rin-,.i«to v i t -

t ima .1 CoponaRlien ili una c.i-
ihil.i (hir.mtf una rhinimu- in 
pist.i. I11 f.tlto riturno in It.ill 1 
DRfii poco dupo niezioRioni". II 
rorruloro. clie I1.1 np<>rt.it«> 1111.1 
iiHTiii.Um.i .ill.i c l . iv ieola euii-
Atr.i. si rinii'Itfr.-! in una q u i n -
l in in . i <li i;i.--nl 

Slraulino al quinlo poslo 
ai mondiali di vela 

I / A V A N A . 2i. - • KaniMi V « 
<V 1 enli inn Carlix: I)t> Cardon.is 
h.i v in to l.t tt-rz i reftal.i cl*"l 
.">3 r imi i o n i t o nn'iuli •!»• di v e 
la p.-r la r).is<;f n pti-lle ». In 
el ic.-itU\i RfPtTale. <l<>p<> la trr-
n d f l l e cinqviv prove . « Star 
<>fr thf Shea » l l ' S A ) t- « North 
Star III » ( U S A ) s»n.> al c o -
m.inrio e e n punti <>1 Torza * 
« C i m l i d e » (Fr.tm'i.il c o n 92, 
qti.irt.i « Nhyen«a » (USA) c<m 
.St. qttinta « M«-ro;v III » i lel-
1 it ili.>ni> S tran l inc con p. 81. 

a n c o r a ne t p r o s s i m i Rtorni e 
q u n u l i d e b u t t e r a d o m e n i c a 
n e l c o r s o di u n a p a r t i t a a m i 
c h e v o l e c h e s a r a d i s p u t a t a 
d a l l a f o r m a z i o n e b i a n c o - a z -
z u r r a . 

I n s i e m e a C o l o m b o s i s o n o 
s e h i e r a t i p e r u n t e m p o a n 
c h e C a r r a d o r i , F u i n e IMo-
l ino . II m e d i a n o F'uin c h e 

n o n ha p a r t e e i p a t o a l l ' i n -
c o n t r o e o n In S n m p d o r i a a 
c a u s a d e l l ' a t t a c c o i n f l u e n z a -
l e e a p p a r s o in b u o n e c o n d i -
7ioni di s a l u t e . L a p a r t i t a 
di due t e m p i di 25* c i a s c u n o 
e t e r m i n a t a a ret i i n v i o l a t e . 

S e p a i a t a m e n l c L o v a t i , B u -
t in i c L u e e n t i n i h a n n n e s e -
Kuito e s e r c i / i Kirmici e pa l -
leufji. 

D o m a n i In s q u a d r a d e l l e 
r i s e r v e s a r a t m p e g n n t a a F i -
re i i7e p e r Ia p a r t i t a di c u m -
p i o n a t o . S o n o s t a t i c o n v o c a t i 
i s e R u e n t i R i o c a t o r i : O r l a n d i . 
N a t a h . L o B u o n o . S e v e r m i , 
N a p o l e o n i . C a s t e l l n z 7 i , M e -
n i c h e l h . B r a v i . B i a n c o l i n i , 
C o c c i u t i , C h i r i c a l l o . G i a n n i -
s i . T r o l l o . A r c o m p a g n e r a la 
c o m i t i v a 1 ' a H e n a t o r e C t r i c . 

• # * 

I t i to lar i g i a l l o r o s s i h a n -
n o r i p o s a t n . D o m a n i l a 
s q u a d r a d e l l e r i s e r v e s a r . i 
impcf»nata a l C a m p o R o m a 
c o n t r o q u e l l a d e l l a R c g g i n a 
p e r il c a m p i o n a t o c a d e t t i . 
C i r c a la p r i m a s q u a d r a s i s a 
c h e s a b a t o In R o m a d i s p u t c -
ra un a l l e n a m e n t o c o n t r o 
la F e d i t n e l c o r s o d e l l a q u a 
le N o r d a h l e B u s i n i a l l i -
n e c r a n n o un n u o v o a t t a c c o 
i n e d i t o c h e d o v r e b b e d a r e 
( f m a l m e n t e l q u e i g o a l d i 
cu i si s o n o d i m o ? t r a t e a v a -
re t u t t e l e p r i m e l i n e e m e s s e 
in c a m p o f ;no a d o g g i . 

Oqgi all'Appio 
Fedif JMarom B 

Occi c u ! terrt-no do! motovol.>-
ilron-.o - A p p . > • a\ ra tuopo \-\ 
partita fra lo riservo iietf-i 
Fotln e <|iio'i!o do.'a S..rom Ra-
t i ' n n i . \a'ovo't» | < r il Campa»-
n.ito n^-r\-o La R.ira a \ r i m i -
210 a!!o i>ro H ..0. 

La Veschi e Elsa 
alle gare di Lini 

I.a F t - d i - r a i l o n c i t a l i a n a 
ni i i i to ha a d r r i t o a l l ' i n v i t o 
ri 1 o i l o l e i l a l la r o n s o r c l l a 
an<.triara di i n v i a r r a n 
u u o t a t n r c e u n a n u o t a t r i -
cr ai c a n i p i o n a t i i n v c r n a l i 
di n i i o to r h r si s \ o l R r r a n -
n o a l.int i l 7 t i l 8 d i -
r r m b r e r d h a d e ^ i ^ n a t o a 
p a r i e r i p a r v i i l n u o t a t o r e 
r.Na G i l h r r t o r la n n o t a -
t r i r r V c s r h i V r l l e d a . 

N e l l a f o t o : V E L l - E t l A 
V E S C H I . 

Multo rnnioro ppr nul la . I c ln ipie a l l cnan irn l l nzzurrl non 
liatitio tnsclato tracc ia sul proposi t i dl Koni. il iiniili- non hn d e -
\I.1I0 ill un po l l l rc dal lo srtii'in.i clir s | era prollsso. II fatto 11011 
un ia \ I f j t l a fl»i rt inoscf l'intlolo ilt-1 no^tro t'.T. I"i>nl i' un m o n t a -
11.1 r 11 <• del i i iontaiiari lia le (|iiulita e i i l l fet t l : e t enacr , ser io . 
lavi iratore c pr ima til pn-ntli-re una decis lo i ip cl ponsa e cl rl-
pensa sopra; non e inallo.-ildle. Koni: KII d i s p l a c e inuture i suoi 
pro^cUl <• aece t ta a mali i ici iori ' el l i i i s o g n a i n n u i tiolla rr.ilta. 
Iiisoimiia e testartlo II C.T. a / / u r r o o In testarilagKlnc Rli sarolilic 
fai.ilr, so nun fosse eorrotta tin una natura l? d i s p o s i t i o n s al ia 
poli'inlra o a l l 'autorr i t ica o so i-«ll noli fosse al i i t i iato a rontro l -
laro etui i pn ipr l ocel l i il pro o II contro di ognl t iufsl i t inp. Si 
roi iv inco a fa l lca dl a\ i-r s l i a s l i a to . in a una vol ta conv intos i ha 
l'(Ui(*st.\ ill amnu-t tvte piililillc.tiiionto i 'orrorc. 

I'ntil, f sa in inat l 11110 ad 11110 RII iioinlnl d isponi l i i l i . avova for-
tuato una MIuailra o con l'iiuntaf;in:t/ioiU' I'avcva contr . ipposta 
.ill'iiiitUcI lriaiido.se. tti n i l a v o v a o. i lc«lato la tnrz.i e 1 punti do -
lioli, o si era porsuaso dcll'opportiitilt.X di schioraro un untlici dai 
Kloro sonipl loo o prudente . Contro gli i r landes i non s.iroliljo s ta to 
co i ivcnlonte al l lm-aro del ^locator! aiuatitl de l l e mai invro c o m p l i 
cate . Avrel i l ie do.siderato inai idare hi c a m p o una difes.i c o m p o s t a 
da ca lc ia tor l a t lot ic l . coraKt*ios|, dur i . tauto vero che lu tin prinio 
toiiipo avova m e s s o gli ocel l i su Coinaschi . Vincoi i / i . Invt-rnlz/l . 
I.i ha scartat l in tut secmido t e m p o , c ioe qttaudo lo part i te di 
ratnplonato l ianno uiostrato ronio I tro colossi s iano e c c r s s i v a -
ttiottte l e n d . IJopo d | cite si <• r ivo l to ai tlorontliti I qiutti cos t l -
tu i scono aurora il h lorco d i fous ivo piu va l ido e pi 11 i s p o r t o . AI 
conlro de l la modiaii .t , a dlri^oro la rotroRiiardia, ha per6 lasc lato 
I r r r a r i o , un o le iuento insost i t i i i l i i lo per Foul . Ferrario vcrra s o -
st l tu l to so lo s e ( lovosso lufortt inarsi . Ferrario e un c o m h a t t e n t e . 
dec l so , orKORlloso, o 1'inipoto o la p r o s u n / i o n o degl i ir landesi non 
lo Int lmldlranito . an /1 , r c r i t o r a n u o II suo sp ir i to l ir l l icoso. Foul . 
cite oonosco hone II suo i iomo, non si e lasc la to iiifluoii7aro dai 
KtiulUl nona l iv l scri t t i sul c o n t o ill Forrario d o p o la prova di 
(lonicfiica contro Vinlc io , nd d.tll.i c a m p a ^ n a dri gforriall ni i iauosl 
favorovolo a Ilornardiii . 

Fool si e l i in i tnto a d i re : « Nel la pr ima Iliira IrlancJrso non 
vl 6 un a t tnrranto oho valKa Vin ic lo ». I lornardin e s ta to scartato 
porrh^ non ha autor i ta sul rompaKiii di roparto. Gil iioniini de l la 
difos.i duiKiuo non potov. ino olio ossorc I s o c u r n t i : Httgatti. Cor
radi, Cervato : Chiappel la . Ferrar io , S r g a t o . II C.T. avrel i l ie a l i e n -
latiato it d i s trat to Corradi. ma ii l i iai iconoro o in gran forma 
•noiilro i;li altri candiriatl l ianno dolus". Corradi r irevera I 'onl ine 
dl non a l ihandonare mal la propria 7011.1 o di routro l lare da v ic ino 
ii d i ro l to avvorsar io , II tarrh ia to Mrl 'ar land . 

Varala la i l i frsa. po lrho il tra^uardo UOKII nz /urri e il p a -
rocKiu. Foul a v o v a h i sogno di una prima l inra con a lmei io tro 
uoinlnl capac i di rr iroroi lore o di afllaiic.irsi ai d i fensor i qtialora 
ve no fosse s tata In nocrssitA. e Foni ta le nrccs s i l a la punc in 
cini.i al suoi piani . 

(il l osperti s c r i v o v a n o : « L'niamo i lon iprrt i a Schiaff ino c 
a v r r m o una coppia formtdahi le di rcgist i »; e a n c o r a : « I maestr i 
palloqplatori del S i id -Amorica 0011 I lor« dr ihh l iu^ m e t t e r a n u o 
in-l s a r c o 1 loRnosI ir landesi ». Contro il Charl ton At lot lc Foni ha 
provato la rnppia Srhiaf l l iu i -I louipert i I / o spor in lonto e s ta to tin 
tiasro clai i ioroso. « l .o sapovo — ci i l isse Find negl l spogl ia to i ; — 
clofr In p r r v e d e v o ; ma so non Ii avess l prnvat i mi sarol srnt i to 
in roipa. Chi avrel i l ie potutti alTermaro cite i d u e s.treliliero a l fo -
gati a tnola campo? Nrss i ino . ( ) ; c l 11011 vl s o n o piu duhbl >. 

N'oi gli al i i t lamo r i sposto: « Tu dtihhi non n e a v e v i , non ne 
hal mal avtlt l . Hal vo iu to r l spondore al ia cr l t ica ». . Come vtioi . 
A m e intere.ssa c h e la prova si.i s ta ta fatta ». E' tin montanaro, 
Font, ragiona cos i . 

Non dl una « coppia di regist i » ma di tin « cervc l lo ». di un 
tiomo ahi lo d i e ten esse in matin l e rodini de l la pr ima l inea a v o v a 
hisoqno Foul o no avova d u e s o t t o m a n o : Itoniperti e Schiaff ino. 

So a v r s s r sco l to Itoniperti avrolitio d o v u t o ai i tni i iat lcanici i te 
r l iml i tare l i ean . Forse sr Firrnani nun fosso di or ig ine inglose o 
non fosse in pess in ie c o n d i / i o n i . F«mi avret iho c o n v o c a t o il p l e -
moi i trse . Ma in Ital ia non vi e. purtroppo . un t iratore mig l ioro 
di I lean c. n o n o s t a n t e tu t lo . Ilea 11 gli p lace pi 11 di Firrnani. S e 
Schiaff ino non gli Miggorisce lo parole de l t e s to t ern ico . I iean 
ritnanr a hocca chit isa . ijiiiinU la prosrnza de l l 'uno era c o n d l z i o -
nala al ia prosonza de l l 'a l l ro : di qui non si s cappa . K n c s s u n o osa 
porre in dt ibhlo la c lasse t l e i l 'uruguavano . Schiaff ino ques t 'anno 
nel Milan ha g ioca to sposso v o l t e male- x \nchc nel l ' i i l t imo i n c o n 
tro e. s ta to f i schiato; m a pare c h e Schiaff ino vog i ia In q u e s t o 
inoilo vrni i irars i con la d i r e / l o n e c h e lo v o l e v a codere . Schiaff ino 
o un t ipo c a p a c i s s l m o di p r e m i e r e una pos i z ionc del grnere . Foni 
o un v r c r h l o e a l c i a t o r e a n i l non s f u g g o n o cer te s i tuaz ionl e 
prrciO ha f iducia in Schiaff ino. 

II C o m m l s s a r i o T e c n i e o spora c h e a Be l fas t il n ia l igno o r l u n -
d o . per r ipirra r per qur i s e n s o «lcll*on«»rr c h e non m a n c a ai vcr i 
eampion i . disptit i una part i ta meir.oratiilr. F. a Schiaff ino ha af-
t ianrato q u a t t r n g i o v a n i : N i c o l e , {".ration. Montuor i . Hran. It m l -
ni i sn . lo a t t a c c a n t e f lorenti i io rrtrocpdrr"i al f lanro di Schiaff ino 
a cui dara le p a l l e : C"ratton r Schiaff ino. lo si <• v i s to ne l l ' incon-
tro con il I .uton T i m it. v a n n o d 'aroon lo . S i c o l e . Montuori e Hean 
furnirrannn ii tr io d 'at tarco . e ti h ianrnnrro e 11 v io la , re trocrdo-
ranno ad a l u t a r e I m r d i a n i . s e lr rnsr si m e t t e s s r r o male . I.e r i ser
v e : n n i n . l 'rtni. Vinccnxi . H a \ i d . CUiicgia. I 'anotti . Firrnani. 

N o n * c a m b i a t n nul la e n<»n camhier.t nul la Vi saranno d e l l e 
var iar ion l so lo s e q u a l r u n o si a m m a l a s s c . s e t tean o Schiaff ino a 
Glasgow si in for tunassrro . I.a formaz ione d o v i e h h e es sere la 
s c g u r n l c : t iugatt i ; Corradi . Cerva to ; Chiappe l la . Ferrar io . S e -
gato . N lro lo . Montuor i . B r a n . Sch ia f f ino . O r a t i o n . 

ler i i 18 arzu irah i t l s i s o n o « rit lratl • a Casa lecch lo sul Reno 
prr gli a l i e n a m e n t i ro l l eg ia i i : tu i l i pre srn l l t r a n n e B e a n 
c Sch iaf f ino c h e si t rovano a G l a s g o w c o n il Milan. 

MARTIN 

^ % % % ^ % % % ^ ^ 

NX; Vivolo rifiulo di giocare a Marassi ? 

\SS M.ir.T^1: nono i tanto :.i f< mi •?: 
SSj no ;rr. n-p «•" i ( l'inf<>rtun.o 

la a 
ni>-

a 

Non vedremo in T.V. 
i « mondiali »_di calcio \ 
STOCCOLMA >. - (.-; < r-

can 77.-.t.-Tl c".< 1'.a C rp< lit 1 
Mrrrfo j ' .sr .ni i : j d ^--1.1 : pro-
bu^nj de'.f r - j '<! nw.trv r 
c ! « tc'f : r«-m:«* . ' ro d- . o p>r-
t.*o t e ' . . j O pp*. Por \„ r.-.d.o-
cJ.fTu-.or,*» r.< r. 5; ; ri«i r.Ur.n 
eff l . -r- . t i . rr.a sl5rettan:f> r..r. 
puo d:rr: per q-janto coneerr.e 
.a te.r-v,*:< no 

In cor,*.rferi7.orr de!Ia d.mf-
r.-JZirr.e <i. tr'i *;«-.'.i'.<-'Ti, c^u>t-
tk di.'.A teVTr««ro.*«if-r.e. la Fe-
c e r a z . T o i'.td«-<t h s :n' .«nz.c-e 
d- ch.edrr*- ai!e *rc:«-ti t r ( \ . -
« .ve 11 r imbcrvo do! <janr.r> Ff rr.-
fc'a qulr.di c h e v i f iano p"Hhe 
pT'-babihtk c h e 1 - n-.'>nrtial. -
do. ISS3 «i»r.o tri«n u < i 

SS . I' r i ' d . . n' 1 !«• .ic.jiie v<'. CIJU 
\SS t):.-.r.<.» i7Zur*o fotio *omplo 
NX .«c.:^-o .-"1 <i . o c^.'i ii>.».-ton-
N S '•• rhi> Sr. r;u g. i .eitori tr.icou-
v v r.ir." vi>'< nt i n ia-en!e le 1r.1l:-
JSSk ca7ier.i d . i i .il'i-nati re ni".-. tai-
"SS ti.-.f d.i a«l• :: -1 r̂ - ;n e.-.rrr*'. oho il 
\ V (i-«jdn> <̂ :rr.o-:<.n-T<«z7i yia 
NX tu:f . i!!r. i ch.- appianato. oho 
\ j S Mucc'ne. ' i l . r o t ru jpo *r»s<«i> 
VsJ un atti'K^. . . r i nt.-i «tr,.f.>t:« :.to 

^ 0 si ha fiducia in Ciric o lo si sostitoisce 
o N K' et 1 fer.fo che 51 .'.-.iff.! ifi • r^ct » dit pren-fo'o c ) n il he^c-
"sNN ' " . ' i i '! tt.t ent inn ..'.•;.• r»r"f«'««i f>t ' i t<l dl ottencr? conierrr.e <> 
SSj o i f n f . V Tl'o-.'i.-h:,: JIW'J i-eri iir:f(t rfejji cpi 'o . i i r:co"i"ati . >'a 

v w " i 1 dir igenti c Csr'.c. E «; 
d.Cf a r e h e oho VIVI<M> ahh;a 
. i fort . i irente r.^ut <;«•• di g..». .-
to 1I1 n'rr.iM contro ! i S in)p \ ! . w 

ria D» C i n e ch-- p'i rh . ed tva 
d: r.ontraro in *<|.iaiira date ol.o 
1! rr.«tlieo socia'o lo avova dt-
ch:ar.iTo oomp'e!.-,mer:Jc r.stab;-
lito Vivo'o avrebbo prote?o nr.a 
d:eh2ar..7:or:e «oritta e h e era 
ft.-.to coMre:to a c u r a r e e cho 
ijmndi. non potcva considerar*! 
r«^pon^abi!o di una eventuate 

I } rova negat ival 

©liia^a-i?®^® 

©liTifill® a M J) 

p o ftwersarta s facch inars i a 
nneorroro pai'.ont tane.att d a p -
j-s*rtutttt da una difosa c h e b t -
d i so'.tanto a s p a a t w o !a pro 
pria aroa t d ii bra«iI-ano ad 

u n certo m e m e n t o era co« | <tu-
fo c h e n n u n 2 : o a correro por 
nulla 

E nr»i in v o n t a non yapomrno 
darR'u torto. 

M. M. 
FarabaHini torna masseor azzarro 

Mori tua v i ta rne.i E eo<i e sIlcc«,^t •> tn ^enn alia FIGC tl d<it-
lor r. i^qunle. ii - tccmco d". cilZ'nx h i i i n r h t - . come c r.ofo. net-
I'ultim > ciclor.c federoie r sfnto bat fafo a wci te: cl <uo ixnf«> e 
*!atn elettci tl rr<*<.'i'«*.-7"e deluz IV *ene D rnte Rerrcllt. natiro di 
P n i t o r*\.i ormat .ft.Trnlinn per cdor ione . C»imbiafo tl caTTxan-i.in'c 
il /no"iMf<i B.>JJ prscri rrttcre lo xtt-no. cost iJ simp.ifiri-> Ub.ildn 
Far.rbuirint tl r.tR«<»;«janforo - n b e i t e • torna a so<titutre « T u -
rrie.'t-. tt ma««*"ur de.T/nrer. tl quale se domenica <jra:ie alio 
rero <i zero dt Firenre h't becc i t - i tl » p r o m i o - p a r ' i t a - con Ut 
- fr . in-Njtum » dt J \ i< t ;a i !e ha perrfiifo tl poxto sul treno per 
Belfast 

Per la cronaea ncfrdcreno che Fiir.ibu*"int". uno dei piu sri-
T-:,;tt jnr.stnpp: iforj tr,-:I-.:r.!. dor*o i :-er coUrjnomfo con In Xizio-
n-.le .ine"ie r.l :e-\pi dt Pi:'i;n.i.'e. per unn icrczto nvuSo con ij 
- fOv-nre.i - ferr. irrte '<e'rbrci 1 he t.' dottorc m e. . i ;e h u n r h e Tiolla 

SSi o i f n f . V il 'o-.'i.-h:,: JIW'J i-eri iir:f<t rfejji cpi 'o . i i r :ec "itiiti. >'a I 
N S 11 ';! '•• efc»* 1) lo.f.* - 1 . c: - cm-Uno con i m I ' I ' I M e t 'Hin .^ ere- *-*- » » • « » * • • » » » » - - • » -»-» 
VV d i ' » o.rrr ; c..M.-. m,Te .'J irr*-<;tcerec;<J eJM'Cnre re: cl :n hi n .v i tsjr.'i.'n contro tl V>rloj-.:.y u 'M. i orf:njf<> e n Irovfn tulont.i .1 
SS. .-.-.-urri .' w v j .o - , . , ro c- r in fondo q ' u ; c n . i rfi - i o r . - Vitret>be f'. .or J. ti allege In dr.- hi ncrrer: D; G--.r»n:o e un < i m p i - F<3r<jh-4f.n, , j . f l . w „ ; f r , . „ Clrlt- Co*e di p n-.i crniJi - je i t . i . c c h e 
SSS r.«.T-i \in h . . l . : n . t,.f .tl, le o, . . ' .:;!.ni f . irf irle .1, C i n e ,jjr«ni- t,co v a ^ - ; : . . > . o e o - j , . - . < e che ,: <;%.- - . *-. - i . 'o era nere«.:n.-> r j'dote di b:, i » r. ^..f, -Korcnl.no To nbM.i r.nn f.ifo a.) fu 
NV n i del c:mpii>-. .'> e ).i -f.e dt infortunt 'dotutt u l l j n w . i r . M ycrdac tetpy pe i .r-. : j.-o , ::!j (j-.o o V n i .-,x; p i r e j j i o . pre^e j . . f . , , e t l^f.r.,!'I, C O e - T u n - e t . ' . 
NX :/i prc;>ir}2t.,ne . . f V . u . */ a *pir;.-re tt • rnftfer.i . ..'e.ii 6ru.'tJ •• trtttcre'U'e It'.' i" cr.le r«" '' e.r-p->. I'.'r.ti er>.rn.;•>;,> di^o- . . . . 
\ \ S r!:>. - I n dc'.i; I .'Z-o ,\ f;nr>f,i p u i f o r"e uni <t.'j c n . i dn dire »< I'roenV *en;a ne^un.t r» iiif'.Ii- i.i.'e>.;io».o ii nftendcre '.e te- %%mytwtl^m Zj.'...^m..Mj'Ai.'.\j. 
SJv 0 ti «-,e,*:e dt iol,;Uire t g;oc.'"n contro Cine o. «e not ti hr " ' * ** "* " -J-1*"""-•'"• 
N S p."' *:-iuof » r.r-1 termer.. .%•> «i »ojtir^:«oa e mn «e ne pir.'i piu 
\ V > l i . per jr.vo'e ier.z 1 Ic.r'.o direntare I'untco r.ipro c*pi<i*ori<? della 
SS» « . t u : : i ) n e . .ii rui /or«e t il mco r e spomcbi l e . 

*N^ Riprovare Nordahl non serve 

n doffor Korfari 
si e dimesso dalla Lega 

' Con u n gt-fo -!t«.T«r.to 5por-
I:va il A-iUnr G,'Tf>.r> .Vfnrtjrj 
t i * d^nes«o da Vice-i-re--.dcnte 

\ V Nc. « Rnor Busini . r.o An< 
V v r.r>n cl 5i.iir.i r.»rr.rr.«r.o Orlan-
N S ''•> '<r-e pu:o ha Cfin/errrato di 
\NS pf.«;c.. .« ;, nio . t f dot i i r.toivo \\ 
NX [ < : i b T i d»-;'.'att.-.coo. <]Utn<li 
N S b.ti-Kno r.'mb 'iro di n u n 1 n^u-
Vj> ?.ca «• :< -.t..ro rr.«({..ri 1! r torr.o 
S \ di M* n* tro*,T 1 ad .ntornn eon 1'. 
XX rientro 01 O i u ! i - n o a modiano 

w Qacstioni di opiniont! 
JS§ Ad un eerto pun to del 
X S rr»ifut. P0110. contractu: 
*W m e n t e fa toccA a Dj Gu 

Ci sombra. fnveee. inuti le tor-
nare :. r .provare Nordahl !a cu; 
*ears i mcibiaJi si e n v e ! t t a 
d.-.nr.rwa g a no'.'a partita rr-n 
rt-'d.n«*o Majjari *e il - pom-
p .-;o - jma'.t.ra un po' di gr i«-
m p:u n la pettobb*- .-in.l.i 
r .pat .arv no rr i p\>r ora e p-.»-
K'.:o t h e re*:i «ui,a paprhina 

R- E. 

trov:e cr'er*:ric Se nc nccor<ero tutti, e ^tt'.cuno Ir^oitrtitou 
pot ,tcce<t ' Ci.ier. ica tro »i .j-.d.:i 1 r . i n r , . n c ' i j i x i del la a*<enza 
dt re«.:oIi - ( j u r ! ! o 01 vorrofcb»^ a qu<-*tn punto Sarobbe e a p a c e 
ill tr.ittonoro la \ a!Ia cr.n 1 su.>i dr hb'ip.gs a'.n'.eno c i n q u e m i -
nuti p^T volta . ed mt. 'nto si arr.veribrH- a.'a fine e o n il paregg io 
m t^«ea - Da cjueUt o::o. ie iru ece *c:t tti i-iprovruarncnte tl poal 
dt Xore'I i . 7 n p r . i - r n i p . e n t e e»i i inpi^. iM'r . fn'r . porrho fu la 
Jurcn'u* ad etxere tt.'ienua E^^e^e ion ct ere ierc*!e. auel st-
pTore t'fil;d in p:e<ii ini.iVJiur.Jii a 1.J3 s j QU ,'.e tpoteltco con-
tr ip;eie 

Q.ie<;inir .U rp.Mo',:* 

Un contijlio per Araadei 

teeor.do tempo delta virltta .Vapoli-Ju-
ndo la pilla a Bonip0rtt, tntf.Uoente-

tacomo chm u i e l dalVarta di rtgort $ot~ 

t J u i s - i . r o di op.nn r.i p«-rch^ 
i* ernt . -ep. idi •> m t - o v r a f tu-
d i a t i P r ^ u p p ^ n e a'ri-er.o c h e 
vi «,» tin u.-m.-i oho lanci l i 
p^Ila ne'.la ZIT.I dove «a d: tr.s-
v ire il roitir iCn>> appellate-, e 
bisogna cho v e ne s iano .«!me-
rto due. e r.emrr.i r.o troppo d i -
ftantl 1'uno d.iil'a!tro. Pere .o 

(. - - £'. or- n-.n-o ^.1 Amr.dei. c>>n 
!u':.< r.«pi :*.» e^o «e propr;f» 
vuo « rr. i.-.'i r . ro fermo !o «ch e-
r..nnr.i.i t a t t u o i n i u f i i o t i i sul 
i-.'.rrpi di'.;.« Jt iventus . di p r e p i -
r ir • pr.m « c.i *chemi del c o n -
trop.«.!«- A n c h e p\ rehe pon * 
bo!io ne pr .v luconte \-fderr u n 
Vir.ie.o i*. l.tto nel la m e t a c a m -

Un'Inler irriconoscibile 
Quandi> !o ^ u a d r o n e deli"In-

ter era nei sriot cene i . Io s ta -
d i o di F irenze si TK-mpiva c o 
m e u n u o v o . Da Milano i tifost 
rneneghini si t r s s f e r i v a n o a m i -
gl iaia nel la ctlti de l R i r e per 
sos tenere i l o r o b e n i a m m i c s u -
ir!i spalt i del la » c u r v a nord -
quei la dei p o v e n . flumane di 
mi!:tarr. s w n t c i a v a n o tanto di 
bani l .er ne nero-azzi irro. D o m c -
niea. invoee . al - C o m u n i l e -
r.oti e'ora u n I;f• so miiar.v-se 
S j b a t o la c o m i t i v a n o r o - a z m r -
r», arriv-A alia s taz ione di S i n -
ta Maria N o v e l l a , i ir imvatori 
eon tanto dt va l ig ia yotlo brac -
0:0 ler.«a v i d e r o !e no«tro p u -
p d l e ! ) a p ied i raggiur.<oro il 

v i c . n o a lbergo Bagi ion i . Ad at -
tendere la comi t iva m e n e g h m a 
non e 'erano c h e d u e o tre g ior-
na!istt c h e per ragiont di la-
v o r o d o v e v a n o per forza e s se 
re present! *otte- le pen-silino. 

Ma n o n * tut to qui La p o -
vora Inter, una volta sui c a m 
po. d o p o qua'.che bat tuta da 
s q u i d r a d i ranKO. d o v e v a m o -
ftrare a tutt i qualt e rano !e sue 
cond .z ion i e in"cnz;nni quol 'c 
di una - squadrotta di prov .n -
e.a - c h e m e t t e tutti d ie tro a 
tir.ir ealetoni al ia palla d e n u n -
e iando e h i a r a m e n t e u n grav i s -
«:mo se. idirnento poveTa InteT-
q u a n t o t e m p o * p.vs«ato dai 
tempi di Meazza e F e r r a n l 

i.. r. 

Eisenhower ammalafo 
( C o n t l n u a z l o n e da l la 1. p«g.> 

rebrale, che ha prodotto una 
leggera dif/icolta nel parla-
re. Non vi sono tracce di 
emorragia cerebrale, ne di 
qualsivoglia grave lesione 
dei vasi cerebrali. La diffi-
colta di parola e migliorata 
nelle ultime 24 ore, ed ora si 
manifesta soltanto sotto lo 
aspetto di una certa esita-
zione nella pronuncia di pa
role difficili. La enpacita di 
leggere e di scrivere e le fa-
colta intellettuali non sono 
state colpite. 

« La forza fisica del pre-
sidente e normale e a lui e 
stato concesso di alzarsi e 
muoversi nella sua abitazio-
ne. Le localita circonvicine 
a tale abitazione sono r i te-
nute preferibili ad un ospe-
dale per quanto riguarda la 
guorigione. Egli e lucido ed 
in buone condizioni di spi
rito ed ha discusso con inte-
resse e chiarezza recenti av
venimenti. 

< L'attuale menomazione e 
moderata e di natura t ran-
sitoria. Siamo d'avviso ehe 
le originarie raccomanda-
zioni acche il presidente ri-
posi e diminuisca la sua at-
tivita fisica debbano essere 
osservate »• 

Al bollettino n. 2 ha fatto 
seguito im comunieato ano-
nimo della Casa Uianca del 
seguente tenure: 

« Tutti i medici curanti e 
quelli chianiati a consulto si 
sono trovati d'aceordo sui 
fatto el\e il presidente non 
ha avuto un altro attacco 
cardiaco, e che gli attuali 
sintomi non hanno alcuna 
tela/ione con l'attacco car
diaco di cui egli soffri il 24 
settetnbre 1955 >. 

Dalla lettura dei due bol-
lettini medici si ricava l'im-
pressione che da parte dei 
dirigenti politici americani si 
sia compiuto un serio sforzo 
per minimizzare 1' avveni-
inento. e che la stessa ste-
sura dei due bollettini sia 
stata influen/.ata dalla preoc-
enpazione dei contraccolpi 
che la malatlia del presiden
te ptto avcre sia sul piano in-
terno, sia sul piano degli af-
fari inlerna/.ionali, e in pri-
mo luogo sulla crisi scoppia-
ta in seno alia NATO. 

E' molto significative, al 
riguardo, che il primo bol
lettino sia stato consegnato 
alia stampa soltanto dopo es
sere stato letto e approvato 
(con qualche correzione. e 
legittimo supporre) da tv ice -
presidente Nixon, dai segre-
tario di Stato Foster Dulles. 
dai ministro della Giustizia e 
dai capo della Segreteria 
esecutiva della Casa Bianca. 
Sherman Adams. E' la pri
ma volta che un fatto del 
genere accade, nella storia 
americana. 

La borsa di New York — 
che e forse il termometro piii 
sensibile degli Stati Uniti — 
ha reagito nel modo piu pes-
simistico alle notizie prove-
nienti da Washington. 

L'annuncio d e l l a nuova 
m a l a t l i a di Eisenhower, 
giunta in borsa venti minu-
ti prima della chiusura, ha 
determinato infatti un'onda-
ta di vendite. Alia chiusura, 
si 6 verilicato un tale afflus-
so di ordini di vendita, che 
il registratore e venuto a t ro-
varsi in ritardo di sette mi-
nuti. II mercato ha registrato 
ribassi da uno a otto punti, 
e la tendenza. alia chiusura, 
era verso quote ancora piu 
basse. In totale, sono state 
vendute ben 3660.000 azioni 

L ' improvviso aggravarsi 
delle condizioni di salute di 
Eisenhower ha avuto due im
mediate ripercussioni politi-
che di grande rilievo: 1) ha 
fin d'ora impedito la parteci-
pazione del presidente alia 
riunione della NATO che do
vrebbe tenersi a Parigi in 
dicembre e ha messo in forse 
Ia convocazione stessa della 
conferenza: 2) ha posto bru-
scamente sul tappeto il pro-
blema scottante della < suc-
cessione », vale a dire di una 
ipotetica (ma forse ora non 
piu tanto ipotetica) « dichia-
razione di inabilita > del pre
sidente e quindi della sua so-
stituzione. in vita, con il vi-
cepresidente Nixon. 

I/assenza di Eisenhower 
dalla riunione atlantica i> 
cosa ormai quasi certa. II 
dipartimento di Stato ha in
fatti annunciato stasera che 
€ si presume che il presi
dente non partecipera alia 
riunione dei capi di governo 
della NATO >. 

Quindi il portavoce di 
Dulles. Lincoln White, ha 
diehiarato aj giornalisti che 
Io tempestavano di doman-
de: < II dipartimento di Sta
to ha chiesto telefonica-
monte al segretario della 
NATO. Spaak. di procedere 
subito a consultazioni con i 
governi degli a l tn 14 paesi 
ntlnntici. per sapere in che 
maniera essi desiderino che 
la questione della conferen
za di Parigi sia risolta. date 
le circostanze. Noi non sa-
prcmo pertanto se vi sara 
una riunione alia data pre-
vista (16 dicembre). prima 
di aver ricevuto la risposta 
di Spaak »-

Ncgli ambicnti politici di 
Washington st fanno. per il 
momento. tre ipotesi: 1) che 
la riunione della NATO sia 
rmviata a data da destinarsi: 
2) che la riunione non sia 
piu tenuta al livello dei capi 
di governo. ma al livello dei 
ministri degli Esteri (in tal 
caso 1'impedimento della 
malattia presidenziale sareb-
be superato, la presenza di 
Dulles essendo sufficiente): 
3) che la riunione sia tenuta 
egualmente al livello dei 
pnrni ministri. e che gli Sta
ti I'niti si facciano rappre-
seniarc da Nixon. 

A favore di quest'ultima 
ipotesi. milita rimportanza 
che alia conferenra della 
NATO si attribuisce in Ame

rica, date le grosse decision! 
che Washington vorrebbe 
imporre ai suoi satellite eu-
ropei. Non ci si nasconde, 
pero, negli ambienti gover-
nativl americani, che l'assen-
za di Eisenhower renderebbe 
comunque piu difficile la di-
scussione, lasciando ai go-
vernanti europei piu am pio 
margine di manovra. La 
tempesta scatenata dalle 
armi alia Tunisia non si e 
aiTatto placata, e Nixon — si 
pensa a Washington con 
preoccupazione — e una fi-
gura troppo scialba per fare 
fronte con efficacia alia c r i-
bellione » dei francesi. 

Una decisione in proposito, 
comunque, dovrebbe essere 
presa giovedi, in seno al 
consiglio permanente della 
NATO. 

Non meno grave appare 
il problema che abbiamo 
chiamato della < successio
n s . II funzionamento del
la macchina govemativa 
americana non consente in 
alcun caso un lungo € vuo-
to » nel potere esecutivo. II 
presidente degli Stati Uniti 
e infatti personalmente re-
sponsabile di ogni atto di 
governo. I segretari dei va-
ri dipartimenti — corri-
spondenti ai ministri delle 
democrazie parlamentari — 
non sono responsabili verso 
il Parlamento, ma diiet in-
mente verso il presidente, 
del quale sono effeltivn-
mente i < segretari ». Ncs-
sun atto esecutivo j>u6 es
sere tirmato da altri che dai 
presidente, a meno che non 
esista una specifica dclega 
di poteri al vice presidente. 

E' questo — evidente-
mente — il problema che 
ha fatto accorrere il vice 
presidente Richard Nixon 
ed il procuratore generale 
William Rogers per primi, 
stamane. alia Casa Bianca e 
li ha cost ret ti a rimnnervi 
pressocche ininterrottamen-
te per tutta la giornata. Ed 
e stata appunto dalla lunga 
presenza di Nixon alia Ca
sa Bianca che i giornalisti 
lianno tratio la certezza che 
lo stato di salute del presi
dente e assai piu grave di 
quanto si vogiia far cre
dere. 

Se il funzionamento del-
1'apparato governativo anie-
licano non tollera mai una 
lunga assenza del capo del-
resecntivo, la complicata si-
tuazione internazionale. i 
progressi della scienza so-
vielica, l'incertczza che que-
sti progressi hanno provo-
cato nella pubblica opinione 
americana. la svolta a cui 
sono giunti i rapporti tra i 
paesi atlantici, ed anche la 
particolare rongiuntura del-
l'economia statunitense sono 
tutti fattori —- si dice a 
Washington — che proibi-
scono una paralisi anche 
momentanea deU'esecutivo. 

Assai significativo e ap 
parso negli ambienti politici 
americani il fatto che il pro
blema di sostituire «ad in
terim » Eisenhower con Ni
xon sia stato menzionato — 
e quindi sollevaio — da uno 
dei piu influenti «leader > 
repubblicani. il senatore 
Styles Bridges, che e pre
sidente del comitato repub-
blicano del Senato. 

II senatore Bridges si e 
limitato ad osservare che 
Nixon < dovrebbe assumere 
alcune delle funzioni > del 
presidente, ma e quanto ba-
sta atl aprire in pieno la que
stione. La legge che avreb-
be regolato eventuali * in
terim » — legge studiata do
po l'attacco di trombosi co-
ronaria del settembre *55 
— non venne mai varata. 
Una delega di qualsiasi ge
nere o natura non puo es
sere oggi valida se non con 
la firma di Eisenhower. E' 
dunque ovvio che, se Eise
nhower finnasse tin simile 
atto, con cio riconoscendosi 
impossibilitato ad esercitare 
le sue funzioni. la delega 
verrebbe ad essere comple-
ta a tutti gli effetti pratici. 

Stando cosi le cose, i gior
nalisti hanno accolto con un 
certo scetticismo Ia dichia~ 
razione fatta stasera da Ni
xon uscendo dalla Casa 
Bianca: < Nutro fiducia che 
Eisenhower tornera al suo 
tavolo di lavoro ed alle sue 
rcsponsabilita di presidente*. 

Del resto — ha aggiunto 
Nixon — le condizioni del 
presidente sono tali «che 
anche in questo momento 
egli e in grado di prendere 
quelle decisioni di governo 
di maggior importanza che 
la costituzione affida al pre
sidente *. 
• l l l i M H M I M I t l l l M l f H I I I M I I H I M M 

ANNUNCI ECONOMIC! 
it l O M M t K I ' I A I J L- 12 

*". CARRARA~~vl5t tate~« M O B I -
LETERNl » Consogna n v u n q u e 
grat i s A n c h e fiO rate . «enra a n -
ttctpl^ s o n z a c a m b l a l l C h i e d e t e 
c a t a l o g " | 5 - L 100 
za le Co los seo 9. 

STOR pe l l i ec* . pe l l l g u a m t z t o n t . 
pn-zzt vantaggto*! Odevain*-. 
Nuova Sette- S Gtacomn 42 T « -
t#-f 32*»228 - Napolt 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U M I I I I I I I I I I I I I 

IL CAMPIONE 
a ( 0 pa^ ine 

a CAMPIONE 
il s r t t i m a n a l e s p o r t i v o 
d a t t u a l i t a del lunettl 

IL CAMPIONE 
il so f t imanalo di v a riot A 
c h e si lejsue tutta la s e t t l m a n a 

in q u e s t o n u m e r o : 
% Vuol d i v e n t a r e a n a<-so de l la 

J u v e ? impara l i n ^ l e i e 
% I.e c U ^ t f i r h e di p u c t i a t o di 

G i u s e p p e Sl^norl 
% Ai c a m p i o n a t i de l lnonrto dl 

«ci Carta ci sal vera 
^ Utte t iomlni e me/ro non ha-

<tano per bat tere l 'Irlanda de l 
Nord 

0 Tre grandi srrvlz i d 'a i tua l i la : 
4 u v e n t u * - S a p o - ' 
F i o r e n t i n a - l n t e m a z i m i a l e 
M i l a n - B o l o g n a 

I .eggete 

IL CAMPIONE 

http://tl.il
file:///I.1I0
http://lriaiido.se
http://1r.1l
http://-Korcnl.no
http://7npr.i-rnip.ente
http://tJuis-i.ro
file:///-fderr
http://vic.no


Pag. 7 - Mercoledì 27 novembre 1957 V UNITA* 

DIREZIONE E AMM1NISTRAZIONE > KOMA 
VI» del Taurini. 19 — Tel. 200.J51 * S00.45L 
PUBBLICITÀ' mm. colonna •> Commerciale! 
Cinema L. 150 - Oomeclcale U «00 • Echi 
•peltacoll L. ISO . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Flnantiaria Banche L. W» - Legali 
L. «00 - Rlvplger»! (SPI) • Via Parlamento, 9. 

ultime 1 U n i t à notizie 
" \ 

Prea i d'abbonamento! Annuo Sem. Trini. 

UNITA' 7.500 1.900 J.0W 
(con l'edizione del lunedi) 8.100 «.500 Ì.3SÉ 
RINASCITA 1.500 800 — 
VIE NUOVE 2.500 1.300 — 
* mm 

Conto corrente postale 1/2314) 

IMPORTANTE RISOLUZIONE DELLA CONFERENZA DELLE CAMERE DI COMMERCIO AL CAIRO DICHIARAZIONI SULLA SITUAZIONE MILITARE DEL MINISTRO SOVIETICO DELLA DIFESA 

I paesi arabi organizzano la difesa Anche il maresciallo Malinovsky 
intervistato dall'editore Hearst contro il Mercato Comune Europeo,, 

Dicci organizzazioni nazionali rappresentate alla conferenza - Previste consultazioni con altri governi afro
asiatici - Opposizione al passaggio degli oleodotti su territori non arabi - Hammarskjoeld va ad Amman 

I L C A I R O , 26 . — A c o n 
c l u s i o n e de i s u o i l avor i , la 
c o n f e r e n z a d e l l e C a m e r e di 
C o m m e r c i o de i paes i arabi 
h a a p p r o v a t o u n a i n t e r e s s a n 
t e r i s o l u z i o n e , in cu i all'erma 
fra l 'a l tro c h e la c o s t i t u z i o n e 
d e l M e r c a t o C o m u n e E u r o 
p e o è c a u s a di s er i d a n n i 
a l l e e s p o r t a z i o n i a r a b e v e r s o 
l 'Europa o c c i d e n t a l e . A 1 H 
s c o p o di n e u t r a l i z z a r e tal i 
d a n n i , la r i s o l u z i o n e r a c c o 
m a n d a ai g o v e r n i d e i d iec i 
paes i p a r t e c i p a n t i a l l o c o n 
f e r e n z a a l c u n e i m p o r t a n t i 
m i s u r e , fra l e q u a l i in p r i m o 
l u o g o u n a presa di c o n t a t t o 
c o n a l tr i p a e s i a s ia t i c i e 
a fr i can i , a l l o s c o p o di s v o l 
g e r e u n a a z i o n e d i p l o m a t i c a . 
v e r s o i g o v e r n i d e l M e r c a t o 
C o m u n e E u r o p e o , c h e li i n 
d u c a a r i v e d e r e la b a s e s t e s 
sa d e l t r a t t a t o c h e ii v i n 
co la , I n o l t r e la r i s o l u z i o n e 
r a c c o m a n d a la s o l l e c i t a i s t i 
t u z i o n e di u n m e r c a t o c o 
m u n e a r a b o , e l o s v i l u p p o 
d e l c o m m e r c i o f ra 1 p a e s i 
arabi _• l 'As ia s u d - o r i e n t a l e 
A t a l e s c o p o u n a c o n f e r e n 
za d e l l e c a m e r e di c o m m e r 
c io a f r o - a s i a t i c h e d o v r à e s 
s e r e t e n u t a al C a i r o ne l d i 
c e m b r e 1958, s u b i t o d o p o la 
p r o s s i m a s e s s i o n e d e l l a c o n 
f e r e n z a d e l l e c a m e r e di 
c o m m e r c i o a r a b e . 

I l d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
d a l l a c o n f e r e n z a , c h e ha 
s v o l t o i s u o i l a v o r i d u r a n t e 
q u a t t r o g i o r n i c o n s e c u t i v i . 
af fronta po i u n a l t r o p r o b l e 
m a di f o n d o — q u e l l o d e s ì i 
o l e o d o t t i — e al r i g u a r d o af
f e r m a il p r i n c i p i o c h e il p e 
t r o l i o p r o d o t t o in p a e s i a r a 
bi d e v e s c o r r e r e s o l o su t e r 
r i tor io a r a b o . P e r t a n t o d o 
v r a n n o e s s e r e p r e s e t u t t e le 
p r e c a u z i o n i n e c e s s a r i e a i m 
p e d i r e c h e v e n g a n o cos t ru i t i 
o l e o d o t t i a t t r a v e r s o terr i tor i 
n o n arab i d e l M e d i o O r i e n t e . 
e a o s t a c o l a r e i p i a n i di c o 
l o r o c h e v o l e s s e r o c r e a r e u n a 
v i a a p e r t a a l l e p e t r o l i e r e , d i 
v e r s a d a l c a n a l e di S u e z . 

L a r i s o l u z i o n e in f ine r a c 
c o m a n d a a n c h e di m a n t e n e 
r e il b o i c o t t a g g i o e c o n o m i c o 
d i I s r a e l e , ra f forzando lo anzi 
d o v e è p o s s i b i l e . N e l l ' a s s i e 
m e il d o c u m e n t o 6 d e l p iù 
g r a n d e i n t e r e s s e , p o i c h é è la 
p r i m a t e s t i m o n i a n z a di u n a 
p o s i z i o n e di forza e d i v a n 
t a g g i o d e i p a e s i arab i s u 
q u e s t i o n i p e r l o r o v i t a l i , m a 
d e l l e q u a l i fino a p o c o p iù 
d i u n a n n o fa a v e v a n o d e c i 
s o g l i e u r o p e i . 

C o m u n q u e , m e n t r e u n 
a n n o e m e z z o fa , q u a n d o 
l ' E g i t t o n a z i o n a l i z z ò il c a n a 
l e di S u e z , g l i i n g l e s i i f r a n 
ces i e g l i a m e r i c a n i c o n g e l a 
r o n o i f o n d i e g i z i a n i n e l l e 

loro b a n c h e , o g g i Al Ahram 
p r e a n n u n c i a p e r i p r o s s i m i 
g i o r n i la c o n c l u s i o n e di un 
n u o v o a c c o r d o c o m m e r c i a l e 
con la G r a n B r e t a g n a , p o i 
c h é g l i i n g l e s i a v r e b b e r o d e 
c i so di s b l o c c a r e 23 m i l i o n i 
e m e z z o di s t e r l i n e di fondi 
c o n g e l a t i . 

Gl i i m p e r i a l i s t i , c h e l ' anno 
s c o r s o c r e d e t t e r o di p o t e r 
s c h i a c c i a r e il m o n d o a r a b o . 
o g g i c o m i n c i a n o a renders i 
c o n t o dj n o n p o t e r e n e m 
m e n o p iù o p p o r s i al l o r o s v i 
l u p p o e c o n o m i c o . Q u e s t o è il 
r i su l ta to s o p r a t t u t t o d e g l i 
accord i e c o n o m i c i c h e l 'Urss 
ha s t i p u l a t i c o n l 'Eg i t to e 
la S i r ia . A q u e s t i s i .aggiun
g e o g g i a n c h e u n a c c o r d o 
fra l 'Egi t to e la C e c o s l o v a c 
chia , p e r cui si fa la c i fra 
di v e n t i m i l i o n i di s t e r l i n e . 

La t e n s i o n e a l l e f r o n t i e r e 
di I s r a e l e c o n la S i r i a e l«i 
G i o r d a n i a è n o t e v o l m e n t e 

a u m e n t a t a n e g l i u l t i m i g i o r 
ni, m a l ' a n n u n c i a t a v i s i t a de l 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' O N U 
H a m m a r s k i o e l d , c h e g i u n 
g e r à d o m e n i c a ad A m m a n . 
d o v r e b b e s e r v i r e a m a n t e 
n e r e la t r e g u a . 

Il « Daily Telegraph »: 
«Rinviare la riunione NÀTO» 

LONDRA, 27 (malt'na) — La 
notizia della malattia del pre
sidente Eisenhower v iene pub
blicata con grande evidenza 
sulle prime pagine dei giornali 
inglesi. 

Gli editoriali si occupano am
piamente della malattia del pre
sidente americano in relazione 
alla conferenza dei capi di go
verno della NATO del prossi
mo dicembre. Il Dnily Mail 
afferma che la conferenza de
ve avere luogo lo stesso, no

nostante Eisenhower non possa 
parteciparvi. 

Il giornale dice che la ma
lattia di Eisenhower è stato 
•< un duro colpo ». * Un inter
regno alla Casa Bianca per ma
lattia. o per qualsiasi altra eau
sa, è questione di grave preoc
cupazione per l'alleanza atlan
t ica». conclude il Daily Mail. 

Il Daily Teleornph afferma 
che in termini politici la ma
lattia di Eisenhower significa 
che la riunione di dicembre 
della NATO dovrebbe ridursi 
« ad una normale riunione dei 
ministri degli Esteri e della 
Difesa -

Il giornale suggerisce — quin
di — che si rinvii tutto a quan
do il presidente americano sa
rà in grado di partecipare ad 
una conferenza al massimo li
vel lo e che, nel frattempo, i 
ministri si tengano in contatto 
mediante le normali vie diplo
matiche. 

Le ragioni ideali e tecniche della superiorità dell'Unione Sovietica sugli Stati Uniti 

M O S C A . 26. — L ' a g e n 
zia a m e r i c a n a /rtternatiorta! 
News Service ha t r a s m e s s o 
o g g i a tu t t i i q u o t i d i a n i 
s u o i a b b o n a t i de l m o n d o 
u n r e s o c o n t o d e l l ' i n t e r v i s t a 
c o n c e s s a d a l m a r e s c i a l l o 
R o d i o n M a l i n o v s k y , m i n i 
s t r o d e l l a Di fesa d e l 
l ' U R S S , a l l ' e d i t o r e W i l l i a m 
R a n d o l p h H e a r s t j u n i o r e 
ai g i o r n a l i s t i Frank C o n -
niff e B o b C o n s i d i n e . 

Il r e s o c o n t o è s ta to s c r i t 
to d a l l o s t e s s o C o n s i d i n e , 
il q u a l e h a pos to a M a 
l i n o v s k y la p r i m a d o m a n 
d a : « P e r c h é l ' U R S S , pur 
p a r l a n d o di p a c e c o n t a n 
ta i n s i s t e n z a , s ta i n v e s t e n 
do s o m m e cos i c o s p i c u e per 
c o s t r u i r e s o m m e r g i b i l i , a r 
m i t i p i c a m e n t e olTensive?>. 

« Il s o m m e r g i b i l e n o n è 
s o l t a n t o un 'arn ia o f f ens iva 
— ha r i s p o s t o il m i n i 
s t ro . — E' a n c h e u n ' a r m a 
d i f e n s i v a , e fino a q u a n d o 
d o v r e m o c o n s e r v a r e le n o -

IN UN MESSAGGIO INVIATO AL PRIMO MINISTRO TURCO 

Bulganin afferma che l'URSS è decisa 
a salvaguardare la pace nel Medio Oriente 

La situazione alla frontiera turco-siriana contraddice le affermazioni di Men-
dères circa le intenzioni del governo di Ankara nei confronti della Siria 

M O S C A , 26. — La cr is i ne l 
M e d i o O r i e n t e , c h e ha la s u a 
m a n i f e s t a z i o n e p i ù p e r i c o l o 
sa ne i p r e p a r a t i v i di a t t a c c o 
d e l l a T u r c h i a a l la S i r i a , è o g 
g e t t o di un m e s s a g g i o c h e il 
p r i m o m i n i s t r o s o v i e t i c o , 
m a r e s c i a l l o B u l g a n i n , h a ieri 
i n v i a t o a l p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o t u r c o , in r i spos ta 
ad u n a c o m u n i c a z i o n e de l 
30 s e t t e m b r e d i M e n d è r e s al 
g o v e r n o s o v i e t i c o c o n la q u a 
l e s i a f f e r m a v a c h e la T u r 
c h i a n o n a v e v a e n o n a v r e b 
b e a v u t o in a v v e n i r e « la m i 
n i m a i n t e n z i o n e a g g r e s s i v a ». 

S e c o n d o q u a n t o r i f e r i s c e 
l ' a g e n z i a Tass, B u l g a n i n n e l 
s u o m e s s a g g i o a f f erma c h e 
« l ' U R S S d e s i d e r a s i n c e r a 
m e n t e lo s t a b i l i m e n t o di r e 
laz ion i m i g l i o r i e a m i c h e v o l i 
c o n la T u r c h i a . T u t t a v i a — 
p r o s e g u e B u l g a n i n — l ' U R S S 
n o n p u ò r e s t a r e i n d i f f e r e n t e 
d i n a n z i a l l ' i n t e r v e n t o di un 
q u a l s i a s i p a e s e c o n t r o l ' in 
d i p e n d e n z a di u n o S t a t o d e l 
V i c i n o o M e d i o O r i e n t e . La 
U R S S v e d e n e l l a s a l v a g u a r 
d ia d e l l a p a c e in q u e s t a r e 
g i o n e , d i cui la T u r c h i a è il 
c e n t r o , i f o n d a m e n t i d e l l a 
c o e s i s t e n z a pacif ica d e i paes i 

La F.6.C.I. a Coty 
per Djamila Bouhired 

Sia salvata la vita alla giovane al
gerina sottoposta ad atroci torture 

L a F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e 
c o m u n i s t a i t a l i a n a h a i n v i a 
t o il s e g u e n t e m e s s a g g i o a! 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
f r a n c e s e , C o t y : 

« R a g a z z e e g i o v a n i c o m u 
n i s t i i t a l i a n i u n i s c o n o la loro 
v o c e a q u a n t i o n e s t i e l iber i 
c i t t a d i n i d i F r a n c i a c h i e d o n o 
s i a s a l v a g i o v a n e p a r t i g i a n a 
a l g e r i n a D j a m i l a B o u h i r e d 

< A n o m e g l o r i o s e t rad i 
z i o n i R e s i s t e n z a , p e r l 'onore 
d e l l a F r a n c i a i s e n t i m e n t i 
u m a n i e la g i u s t i z i a , n e l s e 
g n o d e l p r o g r e s s o e per 
l ' a v v e n i r e d e l l e n u o v e g e n e 
raz ion i c h i e d i a m o v e n g a r i 
s p e t t a t a la v i t a di u n a v a l o 

rosa e fiera c o m b a t t e n t e p e r 
la i n d i p e n d e n z a e la l i b e r 
tà - F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e 
c o m u n i s t a i t a l i a n a >. 

A n c h e il II C o n v e g n o p r o 
v i n c i a l e d e l l e r a g a z z e c o m u 
n i s t e l i v o r n e s i , s v o l t o s i ieri a 
V e n t u r i n a , h a i n v i a t o u n 
m e s s a g g i o a l l e a u t o r i t à f r a n 
ces i p e r c h i e d e r e l a s a l v e z z a 
di D j a m i l a B o u h i r e d , e ha 
r i v o l t o a p p e l l o a t u t t e l e 
o r g a n i z z a z i o n i d e l l a g i o v e n t ù 
p e r c h e u n a p r e s s i o n e u n a 
n i m e d e l l a o p i n i o n e p u b b l i c a 
si u n i s c a a l l ' a p p e l l o di g r a 
z ia s o t t o p o s t o a l P r e s i d e n t e 
f r a n c e s e . 

di q u e s t a r e g i o n e e la g a 
ranzia d e g l i in t ere s s i v i ta l i 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a ». 

B u l g a n i n p r e n d e q u i n d i 
a t t o d e l l ' a f f e r m a z i o n e c o n t e 
nuta ne l m e s s a g g i o di M e n 
d è r e s del 30 s e t t e m b r e , e c i o è 
c h e la T u r c h i a n o n ha m i r e 
a g g r e s s i v e ne i c o n f r o n t i de i 
s u o i v i c i n i . T u t t a v i a la s i t u a 
z i o n e l u n g o la f ront i era t u r 
c o - s i r i a n a — o s s e r v a a n c o r a 
il m e s s a g g i o — p o n e il q u e 
s i to < s e la T u r c h i a a b b i a i n 
t e r e s s e , p e r c a s o , a c h e la 
z o n a c o n t i n u i ad e s s e r e il 
p u n t o d e l l a p i ù p e r i c o l o s a 
t e n s i o n e n e l m o n d o e c o n t i 
nu i ad a s s o m i g l i a r e ad u n a 
p o l v e r i e r a c a p a c e di e s p l o d e 
re da un m o m e n t o a l l ' a l t ro >. 
Con la s u a p a r t e c i p a z i o n e a l 
la c a m p a g n a d ' i n t i m i d a z i o n e 
a n t i s i r i a n a — s o t t o l i n e a B u l 
g a n i n — la T u r c h i a s ta g i o 
c a n d o p e r i c o l o s a m e n t e co l 
fuoco e la c o n t i n u a a t t i v i t à 
m i l i t a r e turca l u n g o la f r o n 
t iera s i r iana c o n t r a d d i c e a l l e 
a s s i c u r a z i o n i de l g o v e r n o di 
A n k a r a , s e c o n d o cu i la T u r 
c h i a n o n n u t r i r e b b e i n t e n 
z ion i a g g r e s s i v e a d a n n o de i 
suo i v i c i n i . 

< Il g o v e r n o t u r c o — af
f e r m a a n c o r a ' B u l g a n i n n e l 
s u o m e s s a g g i o — d o v r e b b e 
c o m p r e n d e r e c h e il p e r s i s t e 
re di u n a t e n s i o n e p e r i c o l o s a 
in q u e s t a r e g i o n e e il d e s i d e 
rio e v i d e n t e di c o n t i n u a r e a 
fare pres s ion i s u l l a S i r i a , p o 
t r e b b e c o n d u r r e g l i S ta t i in 
t cres sa t i a l l a p a c e n e l M e d i o 
O r i e n t e a p r e n d e r e m i s u r e 
p e r c h e sia m a n t e n u t a la c a l 
m a in q u e s t a r e g i o n e >. 

B u l g a n i n n e g a poi c h e es i 
s ta n e s s u n a c c o r d o s e g r e t o 
tra l ' U R S S ed a l c u n p a e s e 
a r a b o , c o m p r e s a la S i r i a , ed 
a f ferma n e l s u o m e s s a g g i o 
c h e « l ' U R S S ha a i u t a t o ed 
a i u t e r à i paes i d e l M e d i o 
O r i e n t e n e l l a l o r o lo t ta p e r 
l ' i n d i p e n d e n z a e c o n t r o il c o 
l o n i a l i s m o . L ' U n i o n e S o v i e t i 
ca a p p r e z z a l ' amic i z ia d e l l a 
T u r c h i a , m a si rifiuta di ot 
t e n e r l a a p r e z z o d e l l ' a b b a n 
d o n o d e l l ' a p p o g g i o c h e c o n 
c e d e ai p a e s i arab i c h e aspi 
rano a l la l o r o i n d i p e n d e n z a » 

Il p r i m o m i n i s t r o s o v i e t i c o 
affronta q u i n d i il p r o b l e m a 
d e l l e forze c h e s t a n n o d i e t r o 
la po l i t i ca a g g r e s s i v a d e l g o 
v e r n o turco . S e la T u r c h i a 
« s i farà g u i d a r e d a g l i i n t e 
ress i s t r a n i e r i — af ferma a n 

cora B u l g a n i n — c h e m i r a n o 
s o l t a n t o a prof i t tare d e l l a 
t e n s i o n e ne l M e d i o O r i e n t e , 
r i sch ierà di t rovars i in una 
più g r a n d e c a l a m i t à >. B u l 
g a n i n cos i c o n c l u d e : e La 
U R S S è pronta , c o m e in p a s 
sa to . a s f r u t t a r e t u t t e l e p o s 
s i b i l i t à e s i s t e n t i p e r m i g l i o 
rare i rapport i t u r c o - s o v i e 
tici e g i u n g e r e a una d i m i 
n u z i o n e d e l l a t e n s i o n e ne l 
M e d i o O r i e n t e ». 

Manifestazioni a Cipro 
contro il governo inglese 
NICOSIA. 26. — Un violento 

incendio è scoppiato questo se
ra in un grande hangar della 
nuova base aerea inglese di 
Akrotiri, a Cipro. Numerosi 
aerei dello RAF si trovavano 
all'interno dell'hangar ed alcu
ni di ossi sono rimasti danneg
giati. Un portavoce ha dichio-

rato che potrebbe trattarsi di 
un atto di sabotaggi». 

Nella giornata di oggi, secon
do anniversario della procla
mazione delle leggi di emergen
za nell'isola, si sono .svolte ma
nifestazioni di protesta contro 
il governo inglesi- da parto elei 
ciprioti. 

Francobolli « Sputnik » 
in vendita nell'U.R.S.S. 

M O S C A , 2 0 — L ' a g e n z i a 
T A S S i n f o r m a c h e e s t a t o 
m e s s o in v e n d i t a n e l l ' U R S S 
u n f r a n c o b o l l o d a 40 fcopefci. 
c h e c o m m e m o r a - i l l a n c i o de l 
p r i m o s a t e l l i t e a r t i f i c i a l e 
d e l l a s e r i e . Il f r a n c o b o l l o è 
a z z u r r o e ra f f igura u n g l o b o 
c o n i n t o r n o l 'orbi ta d e l s a 
t e l l i t e e la d a t a 4 o t t o 
b r e 1957. 

s t re d i f e s e ad u n a l t o l i 
v e l l o d'eff ic ienza s a r e m o 
cos t re t t i a c o s t r u i r e s o m 
m e r g i b i l i , c o m e s t i a m o fa
c e n d o . E' u n a b u o n a arma , 
b u o n a p e r l ' i m p i e g o c o n t r o 
l e p o r t a e r e i d e g l i S ta t i U -
n i t i . Lei ha m e n z i o n a t o i 
s o m m e r g i b i l i c o m e a r m a 
o f f e n s i v a . Ma c h e d o b b i a 
m o d i r e d e l l a portaerei'.' E' 
uno s t r u m e n t o a g g r e s s i v o 
e s o l t a n t o a g g r e s s i v o ». 

D o p o u n a b r e v e pausa 
M a l i n o v s k y ha cos i c o n 
t i n u a t o : « A l l o s c o p o di 
p r o v v e d e r e a l la d i f e sa de l 
c o n t i n e n t e a m e r i c a n o , i v o 
stri a e r e i p o t r e b b e r o o p e 
rare d a bas i c o s t i e r e . Le 
v o s t r e p o r t a e r e i s o n o c h i a 
r a m e n t e c o s t r u i t e per t r a 
s p o r t a r e la vos tra a v i a z i o 
n e in l u o g h i d i s t a n t i , c o m e 
il M e d i t e r r a n e o , ad e s e m 
pio . E' diff ic i le c a p i r e c o m e 
l e p o r t a e r e i p o s s a n o d i f e n 
d e r e l e c o s t e a m e r i c a n e 
m e n t r e n a v i g a n o ne l M e 
d i t e r r a n e o . N é p o s s i a m o 
e s c l u d e r e c h e e s s e v e n g a 
n o ne l M a r N e r o . P e r c i ò 
c o s t r u i a m o s o m m e r g i b i l i . 
Essi s o n o d i v e n t a t i l 'arma 
più m o d e r n a c o n la q u a l e 
si p u ò a f f o n d a r e q u a l s i a s i 
p o r t a e r e i c h e a p p a i a n e l l e 
n o s t r e a c q u e . S e m b r a c h e 
la v o s t r a m a r i n a non c o m 
p r e n d a a n c o r a c h e le p o r 
taere i s o n o g i à dec la s sa te . . . 
S o n o m o l t o al c o r r e n t e d e l 
le p o l e m i c h e al r i g u a r d o 
tra la v o s t r a m a r i n a e la 
vos tra a e r o n a u t i c a ». 

H e a r s t ha o s s e r v a t o a 
q u e s t o p u n t o : « I m i l i t a r i 
o c c i d e n t a l i r i t e n g o n o c h e 
le i n f l u e n z e p o l i t i c h e n e l l e 
loro a t t i v i t à s i a n o n o c i v e . 
P e r c h é lo s t e s s o s ta to d'a
n i m o n o n si m a n i f e s t a n e l 
l 'Eserc i to rosso? ». 

Una b r e v e pausa e M a 
l i n o v s k y ha cos ì r i s p o 
s t o : « M o l t e u n i t à m i l i t a r i 
h a n n o ne l loro s e n o o r g a 
n i z z a z i o n i de l P a r t i t o c o 
m u n i s t a . cos i c o m e le o r 
g a n i z z a z i o n i n o n m i l i t a r i 
h a n n o le p r o p r i e . R e s p i n 
g o l ' idea , d i f fusa ne i paes i 
c a p i t a l i s t i , c h e un e s e r c i t o 
d e b b a e s s e r e e s t r a n e o a l la 
p o l i t i c a >. 

H e a r s t ha q u i n d i c h i e 
s to . p a s s a n d o b r u s c a m e n t e 
ad a l t ro a r g o m e n t o : « Tra 
il razzo e l ' a e r o p l a n o e s i 
s t e lo s t e s s o rappor to c h e 
vi è tra il c a r r o a r m a t o e 
il c a v a l l o ? >. 

« L ' u l t e r i o r e s v i l u p p o de l 

Malinovsky 

razzo — ha r i spos to il m i 
n i s t r o — r e n d e l 'az ione 
d e l l ' a e r e o da b o m b a r d a 
m e n t o s e m p r e p iù d e b o l e . 
E' u n a c o s a m o l t o s e m p l i 
ce S e lei v u o l e b o m b a r 
d a t e un c e t t o b e r s a g l i o , 
inv ia i suoi b o m b a r d i e r i 
su di e s s o . Noi lo d i f e n 
d i a m o . Molt i o s t a c o l i s o n o 
d i s s e m i n a t i s u l l a rotta de l 
b o m b a r d i e r e , e mol t i b o m 
bard ier i so f fr iranno d a n n i 
pr ima di r a g g i u n g e r e il 
b e r s a g l i o . P o t r à dars i c h e 
s o l t a n t o pochi a r r i v i n o s u l 
l ' o b b i e t t i v o . Q u a n t o più 
l u n g a è la d i s t a n z a , tan to 
m i n o r e sarà il n u m e r o d e 
gli a e r e i c h e a r r i v e r a n n o 
a d e s t i n a z i o n e . 

< I nos tr i razzi — ha p r o 
s e g u i t o il m a r e s c i a l l o s o 
v i e t i c o — p o s s o n o f a c i l 
m e n t e r a g g i u n g e r e i b o m 
bard ier i . m e n t r e ess i non 

SECONDO UN ARTICOLO DELLA RIVISTA AMERICANA «LOOK» 

Una cura a base di cellule 
ritarderebbe l'invecchiamento 

animali 
del Papa 

Anche Adenauer e il pittore Braque sottoposti alla stessa terapia ? - I tre personaggi 
lavorerebbero indefessamente grazie alle iniezioni del dottor Niehans - Smentita a Bonn 

DOPO I DIVIETI AL RADUNO DELLA RESISTENZA 

Messaggi dalla Germania e dal Belgio 
di solidarietà per i partigiani italiani 
Numerose manifestazioni di 

protesta si sono ancora susse
guite in questi ult imi giorni 
contro le l imitazioni imposte 
dal governo Zoli al Raduno 
partigiano di Roma. L'Ammi
nistrazione provinciale di Pe 
rugia. in un forte appello, ba 
auspicato che il governo riveda 
le sue decisioni che sono da 
considerarsi un atto offensivo 
per la Resistenza. Anche il Co
mune di Parma ha approvato 
un ordine de l gicrno di prote
sta e così ì cons ich comunali 
dei comuni di Sarzana. Cesena. 
Vecchiano. Bastigl ia. San Gior
gio di Piano. Anzola Emilia. 
Gall iera. Ravenna. Prato. A Li
vorno nel corso di una riunione 
de l Consigl io provinciale della 
Resistenza gli aderenti al Mo
v imento reduci del la DC hanno 
chiesto che il governo riveda 
l e sue posizioni. 

Il Tribunale decl i studenti 
dell 'Università di Padova, l'or
ganismo rappresentativo diret
to dai cattolici , ha rivolto un 
appel lo agli universitari pata
v in i dove si denuncia il prave 
at teggiamento del governo Zo-

li contro le forze della Resi
stenze. U n ordine del giorno 
è stato anche approvato dai 
rappresentanti di Rovi co della 
FÓCI, dei giovani socialisti e 
dei giovani socialdemocratici . 
A Firenze una protesta è stata 
presentata al prefetto contro il 
d iv ie to del questore alla com
memorazione partigiana di Fi
gl ine di Prato e il d iv ie to del
l'uso di una piazza di Firenze 
dove avrebbe dovuto tenersi 
una manifestazione di fedeltà 
alla Costituzione, a l le ist ituzio
ni e al lo spirito del la Resi
stenza. La protesta era stata 
sottoscritta dal la Associazione 
famigl ie caduti partigiani , dal-
l 'ANPI. dalla FIAV. dall 'Asso
ciazione muti lat i e invalidi di 
cuc irà . dal Movimento di Uni
tà popolare, dai partiti social i
sta. comunista, radicale, repub
blicano e socialdemoer. it ico 

Altri ordini de l giorno uni
tari sono stati approvati a Sie
na. a Pisa, a San Giovanni e 
dai giovani antifascisti di A n 
cona. 

A Bologna il comitato pro
v inc ia le del pr imo raduno del la 

Resistenza terrà sabato sera 
prossimo alla Sala Farnese la 
annunciata manifestaz ione di 
protesta. Par leranno il s indaco 
on. Giuseppe Dozza. il presi
dente della Provincia , a w . Ro
berto Vichi , e il pres idente del 
CLN Emil ia-Romagna, avvoca
to Antonio Zoccoli . 

A Modena, giovedì sera, avrà 
luo.co al Teatro Comunale , la 
manifestazione di protesta con
tro il d iv ieto imposto dal go
verno Zoh. al raduno naziona
le del la Resistenza. La mani 
festazione è stata indetta in 
forma unitaria dal le organizza
zioni partigiane A N P I e FIAP. 
Parlerà Piero Calefft. persegui
tato e deportato polit ico. 

Continuano a pervenire mes~ 
sacci di solidarietà al Comitato 
promotore del Raduno. A q u e l . 
lo del Fronte della Resistenza 
nazionale del Be lg io si è ag
giunto un messaggio del comi
tato dei resistenti antifascisti 
della Repubblica democratica 
tedesca e del Comitato inter
nazionale di Mauthausen e B u -
chenwald. 

(Nostro servizio particolare) 

N E W Y O R K . 26 . — S e 
c o n d o u n a r t i c o l o p u b b l i c a 
to da l l a r iv i s ta Look, il P o n 
tefice, il c a n c e l l i e r e A d e 
n a u e r e il c e l e b r e p i t tore 
f r a n c e s e G e o r g e s B r a q u e si 
s a r e b b e r o da a l c u n i a n n i s o t 
topos t i ad u n a c u r a c o n t r o 
l ' i n v e c c h i a m e n t o , e a b a s e di 
c e l l u l e f r e s c h e d i a n i m a l i 
g i o v a n i », i d e a t a d a u n o 
s c i e n z i a t o s v i z z e r o , il do t tor 
N i e h a n s . 

A t a l e t erap ia — s e m p r e 
s e c o n d o l 'ar t i co l i s ta , c h e e 
il d i r e t t o r e d e i s e r v i z i e u r o 
pei d e l l a r i v i s t a , E d w a r d 
K o r r y — a n d r e b b e a t t r i b u i 
to il m e r i t o « d e l l a s o r p r e n 
d e n t e l o n g e v i t à e d e l l ' o t t i m o 
s t a t o di s a l u t e > d e i t re p e r 
s o n a g g i . ì q u a l i , b e n c h é c o l 
pit i a n c h e di r e c e n t e da g r a 
v i m a l a t t i e , < c o n t i n u a n o a 
s v o l g e r e q u o t i d i a n a m e n 
te u n a m o l e di l a v o r o c h e 
s t a n c h e r e b b e u o m i n i di v e n t i 
anni p i ù g i o v a n i ». 

N e l l ' a r t i c o l o p u b b l i c a t o da 
Look ( c h e . s ia d e t t o fra p a 
rentes i . n o n e a f fat to u n a r i 
v i s ta s o l i t a m e n t e i n c l i n e ai 
"co lp i" s c a n d a l i s t i c i , m a e 
anzi u n a p u b b l i c a z i o n e per 
f a m i g l i e ) s i l e g g e , fra l 'a l 
t r o : « L e i n c r e d i b i l i e n e r g i e 
di q u e s t i t r e p e r s o n a g g i , 
q u a l i h a n n o tu t t i p i ù di 80 
a n n i , s p i e g a n o p e r c h è q u e s t a 
n u o v a t e r a p i a ( c h e p e r a l t r o 
ha a n t i c h e o r i g i n i ) s i a ogg i 
u n a d e l l e s c o p e r t e m e d i c h e 
c h e p i ù r a p i d a m e n t e s i v a n 
n o d i f f o n d e n d o . G i à d e c i n e 
e d e c i n e di n o t e p e r s o n a l i t à 
h a n n o s p e r i m e n t a t o q u e s t o 
s t r a o r d i n a r i o m e t o d o di l o t 
ta c o n t r o il m a l e e c o n t r o 
la v e c c h i a i a ». 

L o slesso d o t i . N i e h a n s — 
s o s t i e n e l ' ar t i co l i s ta — ha 
rivelato d i a v e r e c u r a t o c o n 
il s u o m e t o d o , n e g l i u l t i m i 
26 a n n i , c i r c a 12.000 p e r s o n e , 
a f f e r m a n d o c h e il 6 0 p e r c e n 
to d e i s u o i p a z i e n t i o è g u a 
rito. o ha m a n i f e s t a t o un 
n e t t o m i g l i o r a m e n t o n e i c o n 
fronti di m a l a t t i e c o n t r o le 
q u a l i i n o r m a l i s i s t e m i si 
e r a n o rivelati i m p o t e n t i . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la c u 
ra c u i i l P a p a si è s o t t o p o 
s to , K o r r y c r e d e di s a p e r e 
c h e e s s a s i a s t a t a e f f e t tua ta 
a tre riprese e s i a c o n s i s t i t a 

n e l l a s o m m i n i s t r a z i o n e di 
c e l l u l e f r e s c h e p r e l e v a t e — 
c o m e a b b i a m o d e t t o — da 
« a n i m a l i g i o v a n i » . S e c o n d o 
il m e d i c o s v i z z e r o , q u e s t e 
c e l l u l e r i d a r e b b e r o v i v a c i t à 
ag l i o r g a n i i n v e c c h i a t i in s e 
g u i t o a l l ' a r r e s t o o a l r a l l e n 
t a m e n t o de l processo d i r in 
n o v a m e n t o d e l l e c e l l u l e e. 
for t i f i cando la r e s i s t e n z a de l 
p a z i e n t e a l m a l e , c o n t r i b u i 
r e b b e r o a n c h e a r a l l e n t a r e 
i p r o c e s s i d e g e n e r a t i v i d e l l a 
v e c c h i a i a . 

B e n c h é s ia s t a t o g r a v e 
m e n t e a m m a l a t o t r e a n n i or 
s o n o — p r o s e g u e K o r r y — 
il Ponte f i ce , a l l ' e tà di 81 a n 
ni . d à p r o v a di u n a v i g o r i a 
e c c e z i o n a l e . A n a l o g o d i s c o r 
s o s i p u ò fare p e r il C a n c e l 
l i e re f e d e r a l e t e d e s c o ( m a l 
g r a d o i suo i 81 a n n i e a d i 
spetti» d e l l a m a l a t t i a c h e lo 
co lp i d u e a n n i o r s o n o ) e per 
il p i t t o r e f r a n c e s e , il q u a l e 
n o n o s t a n t e soffra di u n a g r a 
v e forma di a s m a , c o n t i n u a ; 
i n d e f e s s a m e n t e a d i p i n g e r e 
parecchi» t e l e a l l a v o l t a . 

A p r o p o s i t o dj A d e n a u e r 
e di B r a q u e . l 'ar t ico l i s ta af

f e r m a di s a p e r e c h e il t r a t 
t a m e n t o e s t a t o ad ess i s o m 
m i n i s t r a t o s o t t o forma di 
c e l l u l e di a n i m a l i r idot te in 
p o l v e r e e q u i n d i m e s c o l a t e 
in u n a s o l u z i o n e per i n i e z i o 
n i ; si t r a t t e r e b b e di un n u o 
v o p r o v v e d i m e n t o i d e a t o da l 
d o t t o r N i e h a n s d u e a n n i 
or s o n o . 

« Q u a l u n q u e c o s a si possa 
d i r e d e l l a t e r a p i a c e l l u l a r e 
— c o n c l u d e l 'ar t i co lo di 
Look — è i n n e g a b i l e la e c 
c e z i o n a l e a t t i v i t à d e l l e p iù 
n o t e p e r s o n a l i t à l e q u a l i si 
s o n o s o t t o p o s t e a q u e s t o 
t r a t t a m e n t o ». 

L 'ar t i co lo ha s u s c i t a t o in 
A m e r i c a n o t e v o l e i n t e r e s s e . 
a n c h e «e l e n o t i z i e r i g u a r 
d a n t i P i o X I I erano g ià s t a t e 
d i f fuse a v a r i e r iprese , s ia 
p u r e in f o r m a assa i %*aga 
P e r q u a n t o r i g u a r d a p e r ò il 

c a n c e l l i e r e A d e n a u e r . è g i u n 
ta s u b i t o da B o n n una s m e n 
tita c a t e g o r i c a . 

U n p o r t a v o c e d e l g o v e r n o 
di B o n n ha infat t i n e g a t o 
c h e il c a n c e l l i e r e A d e n a u e r 
si s ia s o t t o p o s t o ad u n a cura 
di in i ez ion i di c e l l u l e f r e s c h e 

di g i o v a n i a n i m a l i . Il p o r t a 
v o c e ha a g g i u n t o c h e il C a n 
c e l l i e r e « n o n ha a l c u n a i n 
t e n z i o n e di fare una cura de l 
g e n e r e ». I). s . 

Solo a mano il lancio 
del vero satellite USA 

WASHINGTON. 2-5 — Il di
rettore del progetto - V.-in-
juard - . Hagen. ha dichiarato 
che se -ti; Stat: Uniti avessero 
d.-.to ima mrtj»;.ore pr.or.ta al 
progetto per :: 5.itoli.te art:-
fic.a'e da lui cirro:;). :l paese 
avrebbe avuto buone, probvib.-
i.t.i d: lanci.irò un s.itei.ite pr.-
:i'.a del 4 ottobre, d ;ta m cu. 
fu inviato nel lo spaz o il primo 
- Sputnik - sovietico 

Dopo aver detto che era sta
t i ?:.b.:ito airin-.z.o. che il 
pro i - t to - Van^n «rd - n.>n 3* 
vrebbe mai dovuto interferire 
con l'alta priorità dei program
mi p?r :I missi le balistico. Ha-
gen ha tra l'altro riaffermato 
che zi: StV.i Un.ti h.-nno in
tenzione d: lune.are un s.-.'el-
.'ite sperim^nt-i-'c d; se. po'.ì.c. 
- nel me*e d d.rembro -. e che 
es-o «ara seguito da altri due 
pr .mi dt I lanc.o del = iteli.ito 
vero e propr o che avrà iuo *o 
ne! rr.ìrzo 195H 

Colin a rubare nei locali della Prelura 
il corrispondente del "Popoli)., a Monlnrin 
Arrestato ed immediatamente trasferito alle carceri di Teramo — Da vario 
tempo nella chiesa e negli offici pubblici si verificavano forti a ripetizione 

MONTORIO. 2«. — II corri
spondente de II Tempo, II Po
polo e II Quotidiano, il 26 enne 
Mario Vitelli di professione in
segnante, è stato questa notte-
sorpreso a rubare nei locah 
della Pretura di Montorio. ar
restato ed immediatamente as
sociato al carcere di Teramo 

Da tempo, nella Pretura ed in 
altri uffici pubblici , di Monto
rio si andavano verificando fur
ti di vario genere, che pc iò . 
nonostante la rafforzata sorve
glianza della locale caserma dei 
carabinieri, rimanevano impii 
niti Evidentemente ci sì trova
va di fronte ad un ladro dotato 
di molta scaltrezza o. proba
bilmente. ad una combriccola 
bene organizzata, se l'audacia 
del mariuolo . o del mariuolì . 
era stata spinta fino al punto 

di compiere un atto del i t tuosolne comunale ed in particolare 
nell'interno della chiesa par-1 contro il s indaco, compacr.o 
rocchiaie. da dove erano state Salvatore Mannaro, ir.sir.uan-
rubate. a p.ù riprese, diverse 
migliaia di lire 

La notizia che il Vitelli era 
stato sorpreso con le mani nei 
sacco. da due carabinieri che 
erano stati posti di guardia. 
dato il verificarsi continuo di 
furti nell' interno della Pretu
ra. ha desfato in citta viva sor
presa, soprattutto perchè, il Vi
telli. cattolico praticante e ter 
vente. era ritenuto uno dei 
massim- esponenti dell'azioni 
Cattolica locale e del partito 
della DC Ma anche perche il 
Vitelli, aveva nel passato, su: 
giornali di cui è corrispondente 
condotto una campa&ns calun
niosa contro la a m m i n i s t r a l o 

do persino suda onestà delia 
amministrazione stessa. Un par
ticolare molto interessante: ii 
ladruncolo è stato trovato cor. 
ben 17 chiavi in tasca. 

p o s s o n o f e r m a r e o e v i t a r e 
il n o s t r o razzo c o n t r a e r e o , 
p e r c h é la sua v e l o c i t à é 
e l e v a t a . Il n o s t r o razzo 
c o n t r a e r e o p u ò r a g g i u n g e 
re il b o m b a r d i e r e in t e m 
po b r e v i s s i m o e con e s a t 
t ezza . Cos ì e s s o hn un v a n 
t a g g i o m o l t o g r a n d e s u l 
l ' a p p a r e c c h i o da b o m b a r 
d a m e n t o . A s u o t e m p o il 
razzo r e n d e r à il b o m b a r 
d i e r e de l tu t to inu t i l e . Mi 
p i a c e il s u o p a r a g o n e — ha 
d e t t o inf ine M a l i n o v s k y ri
v o l t o ad Hears t — p e r c h é 
in v e r i t à il c a r r o a r m a t o 
ha preso il p o s t o d e l c a 
v a l l o ». 

< Ma n o n v i è s o d d i s f a 
z i o n e nel m u o v e r e un c a r 
ro a r m a t o », ha o s s e r v a t o 
H e a r s t , r i c o r d a n d o c h e M a 
l i n o v s k y fu a s u o t e m p o 
u n b r i l l a n t e uff iciale di c a 
v a l l e r i a . Il m a r e s c i a l l o ha 
fa t to un c e n n o di c o n s e n s o 
co l c a p o e, c o n u n a l i e v e 
o m b r a di n o s t a l g i a su l v i 
s o , ha d e t t o : < Il c a v a l l o è 
u n a c o s a v i v a , p iù v i c i n a 
a l l ' u o m o de l carro a r m a t o » . 

Il d i s c o r s o è s c i v o l a t o 
po i s u l l a g u e r r a c o r e a n a . 

* Le N a z i o n i U n i t e n o n 
f u r o n o c h e un p i c c o l o o r 
n a m e n t o . un " b r a c c i a l e " 
p e r i m i l i t a r i a m e r i c a n i in 
Corea — ha d e t t o M a l i 
n o v s k y — e i p r i g i o n i e r i 
di g u e r r a a m e r i c a n i fatti 
dai c o r e a n i d e l nord lo 
h a n n o r i c o n o s c i u t o . L ' e m 
b l e m a d e l l e N a z i o n i U n i t e , 
p e r cos ì d i re , fu s o l t a n t o 
u n a m a s c h e r a . Mi fu d e t t o 
c h e lo s t e s s o g e n e r a l e D e a n 
lo a m m i s e . C e r t a m e n t e noi 
a b b i a m o a i u t a t o i c o r e a n i 
de l nord . V e n d e m m o loro 
d e l l e a r m i , press 'a p o c o 
n e l l a s t e s s a p r o p o r z i o n e in 
cui l ' A m e r i c a fornì a r m i a 
S i M a n Iti. Ma r icordi q u e 
s t o : noi n o n c o m b a t t e m m o 
in C o r e a . N o n vi f u r o n o n é 
t r u p p e n é p i lot i s o v i e t i c i . 
M e n t r e vo i e r a v a t e in C o 
rea con l e v o s t r e t r u p p e ! ». 

/ generali americani alla ri 

cerca di un ideale da dare 

alle troppe 

« A n c h e voi a v r e s t e d o 
v u t o e s s e r c i , c o m e m e m b r i 
d e l l e N a z i o n i U n i t e », ha 
i n s i s t i t o Hears t , e M a l i n o v 
s k y ha r e p l i c a t o : « A i u t a m 
m o i c o r e a n i de l n o r d p e r 
c h é c o m b a t t e v a n o p e r l ' in 
d i p e n d e n z a e la l ibertà . . .» . 

« N o i u s i a m o l e s t e s s e 
p a r o l e , n e l n o s t r o p a e s e 
— ha e s c l a m a t o H e a r s t — 
c o n r i f e r i m e n t o a l la C o r e a 
de l s u d . m a il loro s i g n i 
f icate è d e l tu t to d iverso . . . » . 

< S ign i f i ca t i d i v e r s i , è v e 
ro — ha d e t t o M a l i n o v 
s k y . — Noi s i a m o c o m u 
n i s t i e v o i c a p i t a l i s t i . No i 
a b b i a m o l e n o s t r e i d e e e 
vo i a v e t e l e v o s t r e . Ma 
v o g l i o d i r e q u e s t o : m o l t i 
g e n e r a l i a m e r i c a n i s i d i 
s p i a c c i o n o m o l t o s p e s s o di 
n o n a v e r a l c u n i d e a l e da 
s e m i n a r e n e l c u o r e de l s o l 
d a t o a m e r i c a n o , s i c c h é e s 
s o sia d i s p o s t o a m o r i r e 
p e r t a l e i d e a l e . Voi s i e t e 
i n v i d i o s i di no i . a q u e s t o 
r i g u a r d o . II s o l d a t o c o m u 
n i s ta . il s o l d a t o d e l l ' e s e r 
c i t o rosso , ha t a l e i d e a l e 
n e l c u o r e ! 

« Ai v o s t r i g e n e r a l i in 
C o r e a d i s p i a c q u e c h e gl i 
a m e r i c a n i n o n c o m b a t t e s 
s e r o v o l e n t i e r i . — ha o s 
s e r v a t o M a l i n o v s k v . — Le 
d i r ò ora p e r c h é c i ò a c c a 
d e v a . N o i c o m u n i s t i a b 
b i a m o u n v a n t a g g i o su 
di vo i . N o i a b b i a m o un 
i d e a l e p e r il q u a l e s i a m o 
pront i a m o r i r e . Voi non 
l ' a v e t e ! ». 

« Ma a n c h e noi a b b i a m o 
u n s i m i l e i d e a l e — ha re 
p l i c a t o H e a r s t — e.l a b b i a 
m o il.mostrato v a n e v o l t e 
di e s s e r e d i s p o s t i a d i f e n 
d e r l o , a n c h e l o n t a n o da 
c a s a n o s t r a . E' l ' idea l e di 
c o m b a t t e r e per una c a u s a . 
c o m e f a c e m m o n e l l a p r i 
m a g u e r r a m o n d i a l e , e 
q u a n d o ci b a t t e m m o a s 
s i e m e c o n t r o H i t l e r ! » 

« C o m b a t t e r e c o n t r o H i 
t l e r fu g i u s t o — ha s o g 
g i u n t o M a l i n o v s k y . a c c o m 
p a g n a n d o l e p a r o l e c o n un 
g e s t o di a p p r o v a z i o n e — 
e d è d o l o r o s o c h e q u e l c h e 
e a c c a d u t o d o p o a b b i a p o r 
t a t o a l l a g u e r r a f redda ». 

U n o d e g l i i n t e r v i s t a t o r i 
h a c h i e s t o : e Q u a n t o d u 
rerà la g u e r r a f r e d d a ? ». 

« T u t t o d i p e n d e da v o i ! 
— h a e s c l a m a t o il m i n i 
s t r o . — Ora . v o i a p p o g g i a t e 
gl i e l e m e n t i fasc is t i c o n t r o 
1 q u a l i c o m b a t t e s t e t a n t o 
b e n e . N o : , i n v e c e , c o n t i 
n u i a m o a c o m b a t t e r e :! f a 
s c i s m o . . . ». 

« C h i a m e r e b b e lei l ' I n 
g h i l t e r r a fa sc i s ta? », ha 
e s c l a m a t o H e a r s t . 

< N o , m a ch i e il g e n e 

ra l e c o m a n d a n t e d e l l e f o r 
z e t e r r e s t r i d e l l a N A T O ? 
K* il g e n e r a l e S p e i d e l , u n 
fasc i s ta . . . ». 

C o n n i f f ha t e n t a t o di r e 
p l i c a r e a f f e r m a n d o c h e 
« S p e i d e l p a r t e c i p ò a l c o m 
p l o t t o p e r u c c i d e r e H i t l e r 
n e l l u g l i o 1944... », m a M a 
l i n o v s k y ha a l z a t o le s p a l l e 
ed ha d e t t o s d e g n o s a m e n 
t e : « Vi p a r t e c i p ò s o l t a n t o 
q u a n d o cap i c h e la c a u s a 
fasc i s ta era p e r a u t a ! ». 

D o p o a v e r b r e v e m e n t e 
r i c o r d a t o — a r i ch i e s ta d e 
gli i n t e r v i s t a t o r i — il s u o 
[ lassato di ut l l c ia le , M a l i 
n o v s k y ha r i p r e s o a p a r 
lare di p r o b l e m i m i l i t a r i . 

« L'orso russo non è mai 

andato sul continente ame-

ricano » 

< N e s s u n a g u e r r a p u ò e s 
s e r v i n t a s e n z a il s o l d a t o 
— gl i ha d e t t o — e p e r 
n e s s u n a r a g i o n e si p u ò 
c o n s e g u i r e u n a v i t t o r i a s e 
n o n è il f a n t e a c o n q u i 
s t a r l a . L ' i m p o r t a n z a d e l 
s o l d a t o n e l l a g u e r r a m o 
d e r n a e m o l t o g r a n d e , f o r 
s e p i ù g r a n d e di q u a n t o 
n o n sia m a i s t a t a ». 

Po i il m i n i s t r o s o v i e t i c o 
ha a f f e r m a t o c h e l e r i d u 
z ion i d e g l i e fret t iv i m i l i 
tari h a n n o o r a p o r t a t o l ' e 
s e r c i t o s o v i e t i c o al l i v e l l o 
d e l l e forze a r m a t e a m e r i 
c a n e . e ha a g g i u n t o : « N o n 
ci s e n t i r e m m o p iù s i cur i , 
c o n f o r z e a n c o r a p iù r i 
d o t t e ». 

H e a r s t ha r e p l i c a t o : c A b -
b i a m o r i c o r d a t o m o l t i p r o 
v e r b i n e l l e n o s t r e c o n v e r 
s a z i o n i coi d i r i g e n t i s o v i e 
t ic i . E c c o n e un a l t r o : c h i 
è v e n u t o p r i m a ? l ' u o v o o 
la g a l l i n a ? I nos tr i a l l e a t i 
d i c o n o c h e noi d o b b i a m o 
a v e r g r a n d i f o r z e p e r p r o 
t e g g e r l i c o n t r o l 'orso c a t 
ti uo c h e s a r e b b e le i , m a 
r e s c i a l l o M a l i n o v s k y , e le i , 
in c a m b i o , d i c e c h e l 'orso 
res ta g r o s s o p e r c h é n o i 
a m e r i c a n i s i a m o gross i . . .» . 

M a l i n o v s k y si è m e s s o 
u n a . m a n o s u l p e t t o ed ha 
r e p l i c a t o : « Q u e s t ' o r s o c a t 
t i v o n o n è m a i a n d a t o s u l 
c o n t i n e n t e a m e r i c a n o , n o n 
ha m a i m i n a c c i a t o l e v o 
s t r e c a s e . Voi s i e t e s ta t i 
q u i . D u r a n t e la n o s t r a 
g u e r r a c i v i l e , u n i n t e r o 
c o r p o a m e r i c a n o c o m b a t t é 
c o n t r o di n o i . A b b i a m o 
q u a l c h e r a g i o n e p e r t e m e r e 
il v o s t r o e s e r c i t o ». 

Q u i n d i M a l i n o v s k y ha 
r i c o r d a t o la s t o r i a d e i d u e 
c o n t a d i n i a m i c i c h e d ' i m 
p r o v v i s o d i v e n t a n o n e m i c i , 
ed u n o c i r c o n d a il p o d e r e 
d e l l ' a l t r o c o n i s u o i s e r v i 
a r m a t i di b a s t o n e , c o s i 
c o m m e n t a n d o : < N o i s i a m o 
il p o d e r e c i r c o n d a t o . D o b 
b i a m o s t a r e p e r c i ò m o l t o 
a t t e n t i e p r e n d e r e o g n i 
p r e c a u z i o n e . M a voi c o n o 
s c e t e la n o s t r a i n d o l e p a 
cifica. C i ò p u ò s e m b r a r e 
s t r a n o , d e t t o da u n m i l i 
tare . m a v i a s s i c u r o c h e 
t u t t o il p o p o l o s o v i e t i c o , 
c o m p r e s i i m i l i t a r i , o d i a la 
g u e r r a ! ». 

ALFREDO REICULIN. direttore 

I.iira P.tx-ollnl direttore re»p. 
1-uritto al n. 
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La mog l i e e i familiari d e l 
compianto compagno 

GIUSEPPE BI6 I0RDI 
nella impossibi l i tà di farlo per
sonalmente . ringraziano tut te 
le persone, i compagni , gli a m i 
ci. i c . t tadmi . .th Enti che han
no tributato una crar.de mani 
festazione di affetto al loro 
nciirr.cr.tic-ifc.l-? e ingiunto. 

Un atto di fona a Ifnì 
del dittatore spagnolo ! 

MADRID. 26 — Il dittatore 
spagnolo. Franco, e i suoi rr .n-
cip.ili coJlabori ton militari 
hanno tenuto oc«i a palazz i 
Pardo una conferenza durala 
alcune ore. nei corso della 
quale sono stati studiati i mez
zi di repressione degù attacchi 
marocchini contro le colon.e 
spagnole in Afr.c». 

In particolare ringraziano la 
segreteria del PCI. le Federa
zioni B .e l l e se e Verce l lese de l 
P.C I.. le sezioni e le ce l lu le . 
l i Federazione Bie l lese del PSI . 
le sezioni social iste , la C a m e 
ra del Lavoro di Biel la e le 
Leahe s indacal i . 1 Crai. l 'ANPI. 
l 't 'DL le Associazioni d e m o 
crat iche. l 'alleanza cooperati
va di Miae l iano . il cruppo - A -
rr.ici del l 'Unita - ed i compa-
eni Lui ci Lonco . S te fano 
Schiarpare l l i . Francesco Leo
ne. N e l l o Poma. Ercole Ozino. 
Emil io dott. Ans-ildi. P ietro 
Secchia , la famisha Moran.no. 
Elda Sola. M i n o Coda. Armar. . 
do Sereno 

Sent i tamente rmeraz iano il 
professor Ciba Alessandro e i 
suoi ass.stenti per le amorevol i 
cure prestate al lo scomparso. 

Mia.cl.ano. 27 noven-.bre 1S37. 

Qlfwp gliela 
LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 
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SI APRE VENERDl A MILANO L'ASSEMBLE A NAZIONALE DEI COMUNISTI DELLE GRANDI FABBRICHE 

La classe operaia per lo sviluppo delFeconomia italiana 
Gli operai italiani — di cui i comunisti rapprenentano I'avanguardia piu salda e combattiva — hanno sempre posto, accanto alle loro rivendicazioni immediate, gli obiettivi delta difesa 
delle fabbriche, dell'industrializzazione, del potenziamento del settori di base e delle aziende di Stato - Questa payiiia vuole offrire una testimonianza su alcune tipiche totte del lavoro 

II progresso lecnico 
lu impnslo dm minafori 

VALDARNO 

VAI.HAIINO — Una delle clKuntcsehc nitirchlnr csravjitrlcl ImpicKutc nclla trnsforntuzlnnc del baclno llRnltlfcro, Grazle alia 
ImiRa c dura lotta operaia, la prospcttlva dl rrlsl c di Mtiobllltuzionc del haeiiiu 6 statu allontaiiata, li* niiniere verranno 

sfriittatc « a cielo api-rto » c la 1IK''H<' sura ntlliz«:itit per la proilu/ioiu- di eniTRla ternniclettrlca 

AHEZZO, novembre — 
Procedono speditamente, 
nel Valdarno, e sono orniai 
vicini al compimento, i la-
vori preparatori per la va-
lorizzazione integrate del 
bacino lignitifero. La li
gnite non verra piu colti-
vata « n gnllcria », ma « a 
cielo aperto>: gigantcschi 
esravatori toglieranno dal 
banco di lignite lo sterile 
d i e lo ricopre. nientre un 
sistema di nastri traspnr-
tatori provvedera a depor-
re la terra in altra sede ed 
a scaricare la lignite diret-
tamente nella centrale ter-
nioelettriea d i e 6 anciressa 
in costruzione, per la uti-
liz/.azione € in loco > del 
combustibile. 

II piano minerario pre-
vede la utilizzazione di 4 
escavatori (2 per la terra 
da 800 nic/h e 2 per la 
lignite da 500 n ic /h ) , di 
due spanditori per la ter
ra asportata, di oltre 0 km. 
di nastro trasportatore e 
di tutta un'altra gamma di 
modcrnissitnc macdi ine da 
scavo e da trasporto. II 

^lllllllllllllllllllilllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliniilMIIIIIIIIIIIIIIIHg 

H § 

J Funzione di guida) 
j articolo tli ALUO NATOLI J 

E Ncgli anni della cosidetta ricostruzione cconomiea 3 
= del capitulismo, la classe operaia ha combattuto nel 5 
= nostro paese lotte aspre ed eroiche per afferniaro la s 
E sua funzione di classe dirigcnle nazionale, capneu di 5 
E iniprimere alio sviluppo delle for/e produttive un 5 
5 orientaniento progressive, confacente agli interessi g 
= gencrali della nazione. enpaco di supcrare le contrail- j? 
§ dizioni delle vecchie strutture eeonoiiiiche capital!- s 
2 stichc, di spezzare il predoiiiiuin del inonopolio, neniico = 
s principnle dello sviluppo deH'economia e della vita 5 
E democratica della nazione. 5 
E La lotta per il miglioraniento delle condi/ionl di § 
fl vita, contro la miseria, per il lavoro e per il benessere, = 
I si 6 seinpre prolungata in una spinla consapevole ver- = 
f= so una politica cconomiea tendente ad auiucntare la =~ 
§ produttivita nazionale, a potenziare ed estendere le § 
E aziende econoiniche sottoposte al controllo dello Stato, = 
= come eleniento fondamentale per contrastare e ridurre> [| 
E il potere nionopolistico; a far uiatiirare 1'esigenza di §j 
= riforme di slruttura nel campo deUVcoiioinia indu- s 
= striale e del credito, capaci di adempiere alle esi = 
£ genze di rinnovamento contennte nella Costituzione. s 
S Questa lotta non si puo e non si deve considerare g 
= conclusa con la ricostruzione cconomiea del capital!- 5 
1 smo effettuatasi, in sostanza, ncgli anni fra il 104H e | 
== il 1053 con l'appoggio decisivo del potere politico dello 5 
H Stato offerto dai go\erni democristiani diretti da Do 2 
= Gasperi e da Scelba. = 
= Essa continua e si sviluppa in forme anche nuove § 
E mentre nuove coutraddizioni vanuo niaturando nclle = 
= strutture, dopo gli anni di favorevole congiiiiitura se- jg 
= guiti al periodo de! primo dopoguerra. 5 
= L'accreseiuta asprezza della lotta, le sue auinentate 5 
= difficolta, taluni par/iali arretramenti d ie lo schicra- g 
= mento operaio e stato costretto a cotnpiere sotto la = 
= brutalc — e illegale, anticostituzionale — pressione g 
5 del neniico di classe, non possono e non debbono in- s 
= durre alcuno a pensare d ie la linen politica seguita in = 
= qucsti anni e le battaglic innumerevoli combattule su = 
= di essa siano state inutili o errate. Quella linea fu | 
p giusta nella sua sostanza; quelle battaglie, pur con i ~ 
s sacrifici d ie talora hanno imposto, sono valse a resi- = 
= stere alia controffensiva padronalc e a conlenere la 5 
= involuzione reazionaria della vita democratica della §j 
= nazione. = 
H La classe operaia, oggi come ieri, deve porsi il com- p 
§f pito di svolgere una funzione dirigente nello sviluppo §j 
= economico della nazione. L'investitura di cpiesta fun- S 
= zione la classe operaia puo conquistarsela .solo attra- = 
5 verso la piu dura, tenace, continua lotta di classe, nello § 

I r"o,t;;nS"^ 1 del lo™ d'ru'° di Participate al controllo della produzione - Rompere i legami con la FIAT 
= dalle fabbriche in legame con le masse innumerevoli § 
= dei lavoratoii e del popolo colpiti dallo sfruttaniento 1 
E\ dei monopoli. £ 
= Compito immediato, quotidiano della classe operaia 1 
= all'interno delle fabbriche e, oggi come sempre, di s 
= limitare il potere assoluto padronalc, di porsi di fronte s 
S ad esso come una forza autonoma, come un potere au- = 
= tonomo, cspressione 'di una dasse portatrice di iutc- 5 
= ressi diversi e opposti, generali, non particolari e S 
= privati. • = 
= Cosl il potere contrattuale d ie 1c organizznzioni sin- = 
U dacali rcclamano e difendono con la loro lotta e, an- = 
= zitutto, una grande, avanzjita rivcndicazioiie politica, s 
|§ e ralTermazione d ie nclla fabbrica deve esistere un 5 
p potere diverso da quello padronale e, gia solo per g 
= la sua esistenza, ne costituisce un limitc. Qui, prima = 
= di affrcttatc generalizzazioni c fuori da ogni ^eneri- 5 
S cita propagandist ica, sta la prima fondamentale radicc §j 
= di un confrof/o operaio, democratic© sul monopolio. ^ 
= Di qui l'urgente, scottantc attualita voliticn dei f 
E problemi d ie travagliano la vita del movimento ope- g 
S raio in particolare nelle grandi fabbriche, non .sol- s 
E tanto in quelle dipendenti dal monopolio, ma anche | | 
E in talune aziende di Stato: i problemi dcH'iinita operaia, = 
= della rappresentanza operaia nella fabbrica, della con- S 
= trattazione di tutte le condizioni della prestazionc cii f 
E lavoro e quindi del riconoscimento c del rispetto dei g 
= diritti fondamentali di libcrta dell'operaio aH'interno | 
= della fabbrica. 5 
= AU'approfondimento di qucsti problemi, ad una 5 
= loro piu compiuta elaborazione per una piu ampin ri- = 
= presa di lotte politichc della classe operaia. la prossima = 
= Assemblea di Milano (29 novenibre-1. dicembre) chia- 11 
r ma i <|iiadri comunisti delle grandi fabbriche in adeni- § 
I, pimento di un impegno d ie fu assunto un anno fa § 
S dall'VIII Congresso del Partito. Cio deve portare ad = 
B uno sviluppo ulteriorc della linea politica d ie fu allora = 
S arditamente proposta al movimento operaio e demo- = 
= cratico del nostro pacse. = 
1 ALDO NATOI.t = 

Una lunga battaglia che ha cambiato volto alia zona - II governo e i mono
polist! della « Centrale » - Prospettive di nuove lotte contro la disoccupazione 

MILANO 
L'tnione dei comunisti per svincolore 
I'Alfa Romeo dalla tulela del monopolio 

I Ogni conquista non potrd essere duratura se i lavovatori non imporranno il riconoscimento 

:itiiiKtumuuiHitHiitiiitiiiiiiniiiiiuiiiiHiuiniiHiuii:iUUiiiiiir.iiiiuiuiiiiiiiiuitiiiiiiiiiiiimitiiiii^ 

MILANO, novembre. — 
iVei primi anni del dopo
guerra, r/itdiido si pro/?lf") 
per le aziende Ml In mi-
wicciu di smuntellamento 
di interi settori, furano i 
comunisti, tra i primi, ad 
i/nficd/v In jiecesstni e la 
possibilitu di conservare al 
I'uvse (/nel prezioso patri-
monio costituito dalle fitb-
b r i e h e u purtccipazionc 
statalc delle quali oggi 
tanto si parla da ogni parte 
rieojioscendo ad esse una 
vssenziale funzione nello 
sviluppo deH'economia na
zionale. In iptegli anni, 
quella minaccia peso, come 
su tantc altre. aziende, ari-
se sull' « Alfa Romeo* di 
Milano, c furono i comu
nisti (chc gid erano stati 
I'anima della lotta per sal-
vare la grande fabbrica 
dai tcntativi dei tedeschi 
di predare i snoi macclti-
nari) a dimostrare, ad csi-
gerv ed imporre vhe il po-
deroso coniplesso indu
strial 1' vivesse. 

Questa tradizione di ca-
pacita e di lotta non s'e 
ami spenta all'< Alfa Ro
meo >. Tutta I'azione suol-
f(l dalla «l?r»'-»«ir|.» J:JT • • • 
lare I'avanguardia della 
classe operaia: la pcrsecu-
zionc sfacciata o j sistcmi 
paternalistici, la discrimi-
nazionc. il licenziamento 
degli attivistt del nostro 
Partito, I'applieazionc del
le relazioni u mane per 
« azicndalizzare » ideologi-
camente i lavoratori e 

NAPOLI 
Contro lo smobilitazione 
rieli mdustria meridionole 

II valore della lotta degli operai delTOMF 
NATOLI. nor.-ribiv. — Kr., ? .;•.>., cr.-:.>r..< 

al rr .r:.-:< r. At I I .v.nro !'•>:) I.i V.TA. CJ:I «• .i > 
re! '-i.t le-,:, "=-.\., c r ' r o ;,< '. .bhrirho I1U 
rioj- >!t\irt. rht- 4.a ,!.,:!'.-»:.:.o pr< ccdor/e .1-1-
d^v«i :r.:.:i;r :..i > 'r . '.0 >:.'.':r:.i.o d: lir. :v 
z:;»r. a.:.. - .-vt .-cf '.r.rrcr'.. -. :m ire orc.»"i/-
z\'.i\-f .'7T'-r«-'•"-• ~>''••f rjrniili o ir.::o>-cr.Ti. 
o<p;o;e »;i .-.r..rr.̂ :!V con I".'.ro7:o tor.!.i"«\o 
di frr.obll.'.iro :» N-.v.'i.n~.f-i-.ir.-.r.-. A".<»r.i 
questo corr.plcfso — jmcnihrriio dopo> i r.11-
rr.CT.î i - r..im:or.siiir.r»mcriti - siissocii.ti.*: d «i 
"49 r:l '53 — corripron.lov.i !o Officine Mcc-
cir.^h" o f"or.>ieno. la Ba.-ir.i c Scah. -. 
carTieri r. -tv. .1 di Casteilamn-.rirc otc. 

12 c-joro p.iUrir.to cm i'OMF. uno stsbi-
Iirr.e-i*.> che *'.'..% prociuzior.e ri- ir.oton ms-
ni:inr; f u v a sc •opp:.'»;o in ".orr.po d: puerr.i 
quflin d; c-rn Azmzli e d: tra'ton :r. tomp.) 
di rJ-f-"- rf-"'">-to di rt:trezza:uro .-jbhr^anz.: 
r.'odfr-r *• r.i ur.^ mar.O d'opora fra lo p.11 
qijallfW*-.- .ii V.f, pro\jr.cia di N.,p->;. Dopvi 
a:c>ir.<" j\v:;."£i:f. la prima - bomlw - venr.o 
Ic.r.c:.\:.-i .i;..."i d:roz:or.e df-!..i Navalmccoa-
rir-a il 15 (. bbraio del 1&49- r.lSor.i le fab
briche r.dp'-lcisr.o. per scarsozz.i di cr.or»;ia 
ekttnCrt. l i \oravano tutte a quarar.ta ore 
s<"::irr^nr-;i I.a Xa\almoccan.ca ainur.zift che 
I'OMF :.\ rchbe lavorato a ?o!e 32 ore <elU-
ms-.a!! A quf-sta prima misura ne soeuiror.o 
T*rAd:rr,*7le ^l:ro: d i febbrriio ad apnlt- <i 
ebboro r;.rr.t,ro<i licenziamf-nti fra cli imp:---
Sati. l i xr r.acoia di iicenziare compies<i\.'«-
mrnt^ I CCC opera: deirazItTjda. occ 

Da r-!!o:.-:. *• per anni. aTtorr.o alio sTab;!;-
mpr.:o d d l i i M F ur.a dura h.v.'.aglia. che nii:i 
e stit-i solo o ?enip;.:c("ier:e s:r,daca>. s: 
e irripeffr.̂ Ta. rd ha v:«*o n^.obihtate. m alcuri 
morr.c-r.ti. tutte le forze democratiche cit-
Ud.ne. 

Sulla stampa democrist:ana e governativa 
t! teonzzava suLla r<c-cessi:a di - doloroil» 

:.tz'.i d i apportire all'.ippara-o ir.dustriale 
r-ripole: : D. par.icoTi.'ito nd una - pianta -
ch.- r'bhlfo^-.av.i di ur..i forte potnUira per 
rulorire 

K^-stav:. .iffniato =o;:ari!o alle forze della 
cL:i;-e t.r^r. :a. alio ^chicramento democratico 
ri'ipolet mo. it compito d« dare iniziq ad Una 
1> lttapiia che ha avuto momenti drainmatici. 
1 oiiie i"oi«-i:p3zior.e dell'OMF. quando gli 
oporai <!rctti dallassodio della polizia rice-
\cv.ino i viveri attraverso una sorta di 
- ponte aereo - dall'alto dei treni della Cir-
nin'.vesuv.ana. ed i cui risultati sono vivi 
atscora <i%£i. attraverso alcune legRi che i 
parian-'ntari meridionalisti riuscirono a 
strapparc Venne allora sottolineato il ca-
r.ittere di questa lotta. come di una lotta 
:n:e?a non solo ad impedire i Iicenziamenti. 
ma per una efflcace npresa produttiva delle 
f ihbnchc del Rruppo IRI. per una imposta-
zor.e produttiva che abbandonando il ter
rene precano delle comnie-sse amcrioane <che 
£'.h allora eominoiavar.o a divenire stnimento 
di ncatto nei confront! dei lavoratori) e 
delle semplici riparazioni. divenisse fattore 
di nnascita e di rinnovamento della stes«a 
struttura ir.dustriale del Mezzo.ciorno. 

La e?icer.za del rinnovamento e dell'am-
r.ieder:' ..-ner.to dell'in.iuftria nacque allora, 
d-.lia lotta che I lavoratori della NaVSlmee-
c-r.ic-i dell'Ansaldo. dcile altre fabbriche 
:i ,ioi. tane mlnacciate dalla <mob:litazione 
c.i- ducev.'no contni i pir.ni aflossatori del-
l'lKI O.iesla lo'ta. che ha repistrato imp*ir-
t .nti *\i.-.-efsi e Rrazie alia quale sono ancora 
r. vi'a e produttivi. &U stabilimenti me-
t.-.'.meccanici napoletani. dura ancora oggi: 
quando. con le dichiarazioni del ministro 
dcile p3rtecipazioni statali. nuove minaccioso 
r.ubi >i vanno «ddensando sulla sorte dell'Ex-
Ar.jaido di Pozzuoli e deH'Ex-SUurificio. 

svuotarc la loro coscienza 
di ogni elcmento di clas
se: tutto cio non ha rag-
giunto lo scopo. Privati 
della loro sede, costretti a 
mantenere i collcgumenti 
in condizioni di sciniclan-
desfimtu i coiniutt.s-fi del-
l'< Alfa Romeo > li a n n o 
continuato a lottarc mol-
tiplicando, per ogni enmpa-
gno colpito, la loro attivita. 

Uasterebbe ricordurc co
me i comunisti dell'* Alfa > 
renrjirono alia canea av-
versaria durunte e dopo i 
fatti d'Ungheria. Oggi, a 
mi anno da c/aci fjioriii. e s -
si sono alia testa della lot
ta unitaria che ha rcgistra-
to poche svttimane or sono 
Vattuazione di uno sciope-
ro di 24 ore riuscito al 98 
per cento tra gli opernj <? 
di 60 per cento tra gli im-
piegati. 

€ E' vero, la lotta odier-
na true la sua origine dal-. 
le condizioni obiettive nel
le quali i lavoratori sono 
costretti a vivere (bassi 
salari. aumento del costo 
della vita, intensificazione 
dei ritmi di lavoro con I'in-
troduzione di niiore rnoc-
chinc. assurda disciplina 
net ron/ronfi di una mae-
stranza altamentc qunlifi-
cata e jminmorntn del pro-
prio lavoro, orgogliosa dei 
prorfntfi cut e capnep di dar 
vita). Ma e altrettanto ve
ro che componente essen-
zialc d't qitesta ripresa del-
I'azionc sindacale e I'nfti-
rifri instancabile snolta dai 
comunisti . il loro non nrcr 
mai ceduto di fronte a tut
te le difficolta. I'avcr man-
tcnuto alto il prcstigio del 
nostro Partito. 

Percio la viozione del-
I'assemblca dei comunisti 
dell'* Alfa Romeo » che in 
quest't giorni vicne lanciata 
in fabbrica nella forma di 
un volantino e stata accol-
ta dai lavoratori d'ogni 
corrcntc politica c sindaca
le con simpatia c intcressc. 

Ma quali sono gli obiet
tivi chc i comunisti itidicu-
110 all'* Alfa Romeo > c 
quali. d'altra parte, j H-
miti dell'azione della clas
se operaia di questa gran
de fabbrica. quali gli osta-
coli e le difficolta da supc
rare? Le rivendicazioni 
chc sono alia base della 
azionc sindacale unitaria 
di oggi si sintetizzano in 
due punti: 1) isfiJnrione di 
un prcmio di produzionc 
legato all'aumento del ren-
dimento del lavoro: 2) ri-
durionc dcll'orario di la
voro a parifa di refribw-
zione. Ora. e dall'csame di 
queste c di ogni altra ri-
ivndica^ione tesa a rmplto-
rare le condizioni di vita 
c di lat-oro deoli operai e 
degli impiegati dell'* Al
fa*, che i comunisfj — nel 
corso della loro assemblea 
— hanno fatto discendere e 
dimostrato la ncccssita che 
si giunga a un confrol lo' 
della produzione c si dia. 
quindi. tnfa a un organi-
smo unitaria (consiglio di 
gestione, comifflto di con
trollo o altro) chc talc 
compito assolva. Scnza di 
che ogni miplioramcnto 
che pur si riuscissc a strap-
pare rcstcrcbbc pur sempre 

a discrezione della dirc-
zione c difficilmente po-
trebbe acquisturv, come in-
vece deve aecpiistarc, un 
valore permanente. 

Questa esigenza e tanto 
piii adeguata alia situuzio-
ne dell'* Alfa » in quanta 
si tratta di un'azienda del-
l'I.R.1. Non solo. Ma di una 
di quelle aziende che la 
politica d e I monopolio 
PI AT costringe a vivere in 
modo precario c senza una 
prospettiva sicura. E per-
cid nella loro mozionc i co
munisti di questa fabbrica 
presentano. a conclusione 
delle richieste sulle quali 
occorrc battersi, quella 
della elaborazione di un 
programma produttivo *te- ' 
so a fare dell'l.R.l. uno 
strumento di lotta ant't-
monopolistica >. Sono no
te le vicende del * proget-
to Alfa > per la costruzio
ne di una maechina nfili-
taria * 750 » impedita dal-
I'intervento della FIAT. E' 
noto come la produzione di 
autocarri potrebbe essere 
allargata se ci si sfarzassc 
di conquistarc mcrcati, 
pronti ad accoglierc i no-
stri prodotti, quali quel-
li dell'Est cttropeo c del-
l\-\sin. Ala qui rnlgono gli 
* embarglii » americani in 
materia di commcrcio cste-
ro. L'ltalia obbediscc a 

quesfi < embarohi >. mentre 
Inghilterra. Francia c Ger-
mania occidentale se ne in-
fischiano di fatto. Accade, 
dunque, all'* Alfa» d i e 
lion solo il progresso tecni-
co non si trasformi in pro
gresso sociale per le sue 
maestranze, ed anzi genc-
ri un peggioramento delle 
loro condizioni di lavoro; 
ma — persistendo Vin-
fluenza del monopolio — 
nemmeno esso vale a ga-
rantire il / u t t i r o della 
azienda. 

Qucsti due dementi — 
neresjifa di un program
ma produttiro in funzio
ne nnfimonopolistica e 
quindi liberazione di ogni 
vincolo occulto o palese 
con la FIAT ed estensionc 
del tncrcato intcrno ed 
cstcro sia per gli autocar
ri che per le vctture. nel 
quadro di una politica di 
riordinamento delle parte-
cipazioni statali che il nuo-
vo ministero c chiamato a 
formidare — non si puo 
dire siano entrati total-
mente nella coscienza di 
tutti i lavoratori delV* Al
fa Romeo >. Compito dei 
comunisti c percio di dif-
fondere una tale coscienza. 
E il passo avanti segnato 
dall'assemblca dei comuni
sti sta nel fatto che questa 
azionc non c't si c propo-
sti di condurla, e non rie-
ne condotta, come nel pas-
sato. nei termini di una \ 
propaganda giusta ma ge-
nerica. bensi poncndolfl in 
connessione stretta con le . 

• rivendicazioni piu sent i -
fe dai lavoratori: quella • 
dei safari, della riduzione 
deM'orario di lavoro, della 
moderazionc dei ritmi. del-
Vassistenza, della garan-
zia del posto di lavoro. 
ADRIAXO ALDOMOBESCHI 

Passato e presente dell'IRI 
La lotta per la difesa e II potenziamento dell'lndu-

stria dl Stato e uno dei maggiori meritl che la classe 
operaia, i sindacati unitari, it Partito comunista si 
siano acquistati, dinanzi alia nazione, in questo dopo
guerra. II padronato monopolistico aveva puntato tut
te le sue batterie contro I'llva, I'Ansaldo, I CRDA, 
I'Alfa Romeo, la Terni, le fabbriche IR I napoletane. 
I govern! a direzione democristlana, succedutisl dal 
1947 in poi, e coloro che per anni e anni sono stati 
post! alia direzione dell ' IRI e delle aziende a con
trollo pubblico, hanno fatto di tutto per liquidare 
questo grande patrimonio nazionale, col pretesto della 
sua • antieconomicita ». 

La classe operaia, e i comunisti alia sua testa, 
hanno lottato tenacemente per il rammodernamento 
delle aziende, per II potenziamento della siderurgia, 
degli stabilimenti meccanici, delle imprese elettriche 
di Stato. E' stata una battaglia che ha imposto durl 
sacrifici e che non e stata esente da ritirate e sconfitte 
parziali. Ma nella sua sostanza politica e stata una 
battaglia vinta. La - riprivatizzazione > delle aziende 
IRI non e piu sostenuta da nessuno. Prdfonde trasfor-
mazioni tecnico-organizzative sono state compiute nel
le acciaierie, nei cantieri, nel settore meccanico:' Al
tre aziende che, come il Pignone, le Reggiane, la Bre
da, erano state condannate dai loro padroni monopo
list! alia chiusura, sono state salvate dall'azione ope
raia e assorbite in altri gruppi a controllo statale ( E N I , 
F I M ) . 

Se oggi I'industria di Stato rappresenta una carat-
terlstica peculiars della situazione economica italiana, 
cio non e dovuto — come oggi qualcuno cerca di soste-
nere — al riformismo clericale, bensi alia tenace lotta 
dei lavoratori, e dei comunisti in primo luogo. Si tratta 
ora di far si che le aziende nazionali vengano gestite 
in maniera democratica, sotto il controllo del Parla-
mento, nell'interesse del paese e che esercitino concre-
tamente la loro funzione di stimolo e di guida, la loro 
funzione antimonopolistica, la loro funzione di avan-
guardie dell'industrializzazione meridionale. 

piano termoelettrico pre-
vede razionainento di 2 
gruppi da 125.000 kwh. 
ciascuno. L'aniniontare de 
gli investimenti si aggira 
sui 30 miliardi di lire; la 
occupazione della inano 
d'opcra locale e tolalo nel 
periodo di preparazione 
(d i e durera circa due an
ni e mez /o ) mentre al l 'en-
trata in eserci/ io del piano 
la ninno d'opera ni riilur-
ra a poco piu di 500 (attua-
li 2200, prima delle inno-
vnzioni 1500). 

II prezzo della lignite 
scavata « a cielo n p e i t o * 
sara di circa L. 1000 a ton-
nellata (con il sistema * a 
galleria > era di L. 3500-
4000 a tonn.), il prezzo de l -
l'energia elettrica prodottn 
dalla centrale sara inferio-
le alle L. 5 al kwh (ineta-
110 lire 0,50, idrica lire 7,8 
al k w h ) . Si tratta dunque 
della tecnica piu avanzata 
ed il piano risolve in pieno, 
dal lato tecnico-economico, 
la grave crisi d i e perdura-
va nel bacino lignitifero 
del Valdarno, come in ogni 
dopoguerra, fin dal 1948. 

Chi realizza il piano tli 
aniniodernaniento e lo 
stesso gruppo monopolisti-
eo che nel 1948, al soprag-
giungere della crisi del le 
ligniti. non seppe dare a l 
tra indicazione d i e quella 
della smobilitazione del le 
niiniere. Era, a quel t em
po, eoncessionaria del le 
niiniere. la Societa Mine-
raria Valdarno, il cui pac-
chetto azionario 6 intera-
niente posseduto dal grup
po finanziario < La Cen
trale >. II piano viene oggi 
realiz/.ato da una societa di 
miova forniazione chiama-
ta * S. Barbara > (la Mi-
neraria Valdarno e stata 
niessa in liquidazione) che 
si e costituita con i capi-
tali della Sclt-Valdarno e 
della Romana di Elettri-
cita, nnch'esse dipendenti 
dal gruppo finanziario « La 
Centrale >. 

Dal 1948 al 1954 gli in -
dustriali delle niiniere del 
Valdarno hanno mantenu-
to la loro impostazione ini-
ziale: la crisi esigeva la 
quasi totale chiusura del le 
miniere. 

Con le parole d'ordine 
« Sia industrializzato il ba 
cino lignitifero » e « Lavori 
la Mineraria o lasci l avo -
rare >, i minatori del Val
darno impostarono nel 
1948 la loro lotta. I mina
tori rivendicavano il tota
le ammodernaniento degli 
impianti minerari e la c o 
struzione in loco di stabi
limenti per il consumo e 
la trasformazione della l i 
gnite. 

Nel 1948 e negli anni s e -
guenti. gli industriali o 
non credevano nella pro
spettiva di industrializza-
zione del le miniere del 
Valdarno o consideravano 
questa operazione troppo 
rischiosa per gli invest i 
menti d i e richiedeva (30 
miliardi di l ire) . II fatto 
e che essi preferivano i n -
dirizzare verso altre in i -
ziati\'e gli ingenti profitti 
prccedentemente realizzati 
nel bacino lignitifero. s e n -

GEN0VA IXSTURM Dl l i (Ullllli: 

GENOVA — Una sagftcstiva 
vednta del cantlrre «Ansal-
do» con an piroscafo in 
eostrnxionr. ! / • Ans»ldo » se-
rondo ana deftnizione lar-
Kamente In voica nel dopn-
irnerra snlla stampa padro
nale, era un'azienda •decot-
t*», priva ci»e di ogni pos-

sihiliti di ripresa. Per anni 
c anni I cantieri - Ansaldo » 
farnno oKiretto d'ans intense 
offrnsiva dl lirenziamenii e 
di smobilitaxioni. I lavoratori 
si batterono enerricamente in 
difesa del loro lavoro e af-
fermarono che I*« Ansaldo » 
poteva vivere e svilnpparsi. 

Nel 1950 il can tie re di Ge
neva fa ocenpato dalle mae
stranze e diretto per sett I-
mane dal Consiglio di Ge
stione. Ogci r«An«aldo> 4 una 
azienda modrroa, rapare di 
conrorrere sul piano Interna
tionale nel settore delle co-
strnsioni navali, e ha coram es
se assicarate per dirersl anni 

za curarsi della sua sorte. 
Certo essi ritenevano d i e , 
una volta dimostrata l'an-
ti-econoniicita delln ge 
stione del le niiniere (con 
i vecchi sistemi di escava-
zione allora vigent i ) , gli 
operai si sarebbero rasse-
gnati ed avrebbero accet-
tato, alia fin fine, la s m o 
bilitazione. Proprio cosl 
era avvenuto niolte altre 
volte, in passato, in ana
logic periodi di crisi. Clli 
industriali non pensavano 
che gli operai, cpiesta vo l 
ta, guidati da piu effieienti 
ed avvedute organiz/.a/io-
ni politiche e sindacali, po -
tessero guardare un po' o l 
tre i piu o meno truccati 
bilanci della Societa e farsi 
promotori. essi stessi, di 
radicali riforme etl inno-
vazioni tecniehe che era-
no, in passato, il vanto dei 
< cavalieri d'industrin ». 

Intorno alia lotta ope 
raia, che fu tenace, conti 
nua, di tutti i giorni per 
sette anni, si strinsc la po-
polazione tutta del Val
darno d i e riconobbe nel le 
indicazioni operaie la sola 
possibile salvezza della 
economia della zona. 

II governo non poteva 
orniai non riconoscere la 
giustczza delle indicazioni 
operaie per I'industrializ-
zazione del bacino ligniti
fero. Non solo, ma con la 
loro lunga lotta gli operai 
avevano acquisito il diritto 
di dire la loro parola sulla 
bontii o meno dei progetti 
da attuare. Non per nulla, 
prima di proeedere alia 
definitiva progettazione ed 
al perfezionamento delle 
prntichc di fitianziamento, 
il governo chiese ai lavo
ratori il loro parere sul 
piano chc oggi vicne ntttia-
to dalla societa S. Bar
bara. 

Gli operai non ebbero 
difficolta ad accettare il 
piano. Dal lato tecnico era 
soddisfacente: ammoder-
namento degli impianti. 
costruzione della piii gran
de centrale termoelettrica 
d'Europa. piena occupazio
ne per due anni e mezzo. 
II fatto d i e dopo due anni 
e mezzo sarebbc interve-
nuta una riduzione di per-
sonale fino a poco piii di 
500 unitii (contro le a t -
tuali 2200), non poteva c o -
stilii ire motivo di a p n o r i -
stica ripulsa, ancbe se, e v i -
dentemente, su questo 
punto. da parte della or-
ganizzazione sindacale un i 
taria furono avanzate tut
te le riserve del caso. 

I lavori di preparazione 
del piano S. Barbara vo l -
gono ormai al termine. E n -
tro alcuni mesi sara finito 
il montaggio dei macchi-
nari ed ultimata la costru
zione della centrale. Cio 
vuol dire che 1'occupazione 
del personale sara portnta 
al minimo previsto (500 
unita) e che vi saranno 
fra poco oltre 1500 tiisoc-
enpati nel bacino l ignit i 
fero del Valdarno. 

Gli operai non hanno 
lottato solo per vedere ar-
rivare nel Valdarno del le 
grandi macchine, ma per-
che esse siano fonte di b e 
nessere e minor fatica. II 
monopolio intende invece 
usarne in modo contrario. 
Di qui la necessita di u l -
teriori lotte per queste p o -
polazioni: perche della 
ricchezza che verra pro-
dotta non si appropri il 
monopolio. ma ne sia fatta 
partecipe tutta la popola-
zione della zona. 

Intanto c stata posta la 
esigenza della riduzicne 
dell'orario di lavoro. Vi 
e poi, ed c la piii impor-
tante richiesta, la rivendi-
cazione che la centrale ter
moelettrica non <in che il 
primo nucleo. il fulcro. sul 
quale si deve far leva per 
far sorgere nella zona un 
moderno centro industria-
Ie. 

Xon ci sono dubbi che 
e stata la classe operaia del 
Valdarno. sotto la guida 
del nostro Partito e c'ella 
organizzazione sindacale 
unitaria. a salvare questa 
industre vallata. II pro
gresso. ne l le miniere del 
Valdarno. e venuto con la 
lotta operaia; e la lotta 
operaia e il risultato cii 
una efficiente organizza
zione locale del n o s L o 
Partito e del sindacato 
unitario. Ne le autoincen-
sazioni di Fanfani. ne gli 
imbarazzati silenzi dei 
g iomal i padronali e de: 
cinegiomal i che vengono a 
descrivere e a fotografare 
i macchinari del grande 
piano e tacciono semnrc. o 
mal narrano. le on* mi 
del le trasformancni. r iu-
sciranno a dimostrare 
qualcosa di diver«o 

ANTONIO SANTONI 
LEONETTO SIElJiNI 
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